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IL TRADUTTORE 


rv.v; ) 01 



; u 


tondo incomhvùai a tradurre que- 
st ’ Ofrm'à io non ignorava la Regola 
Ermeneutica 3 la quale prescrive di 
. non fdarìi^ciecamente alle traduzioni ; 
Regola , la Cui osservanza nel mio ca- 
so rendevasi più necessaria } trattan- 
dosi di traduzione insieme > e di com- 
pendio . Ma il primo Tomo sollecitato 
da molti era gioì malgrado mio sotto 
il torchio.; quando finalmente potei 


avere m manoj 
Goldsmith (a) . 


Storia stessa di 

fu 

jieto allora e conten- 
to mi poti al rjpnfròinto della Versio- 
ne Francese colli Originale e coi Clas- 
sici j benché nqn. citimi giammai dall ’ 
lnglese\ Quindi hanno 
(e mutazioni , di cui 
l sognava ; parte delle 


istesso Autore 
avuto origine 
la ■ Prima abbi 


quali io feci nél principio senza ac- 


IT 


(a) The Roman History ec. by iD. iGòl* 
dsmith thè seventh edition . London 179 7. 


# » -m f ' 


oennarle y h ciò per sola J delicatézza j 
e per quel rispetto 3 che io credea do- 
vuto al Traduttore : esponendomi così 
alla taccia di poco esatto } e fedele 
per non incórrere in quella piu gra- 
ve di censore immaturo ed arrogante 

' . r m \ ' • * *- r , * 

Ma proseguendo il mio studio mi son 
trovato non di rado nella ' necessitai di ‘ 
espressàmente notarle , * j; < ' ‘ ■ " * 

Sarà sfuggito pur troppo a me an- 
cora qualche sbaglio notabile e spe - 
àìalmente quand io sono stato * lascia* 
to in balìa di me stesso Contuttociò 
cfii si compiacerà di ripeterò il peno-' 
So confronto da me fatto 3 _ spero che 
in questa Traduzione Italiana 3 me- 
glio che nell Abrégé de T Hìstoìre Ro 
maine ec. '/a^ potrà ravvisare il giu- 
dizioso ed piegante Goldsmith V 


Mu) 


)’ 


i » u i ' \ 

J ‘ - f ' 

• •. 

GV»;i4jfc- Vi -1 •. ‘.S 


•-5.. V 


. ii:o :.'jì'..rx m nu ino ov.iyìì 
** ' > 

, . , Luigi ' M^esthlipweiu . r ,\ 

Pistoiese . ‘ 

j/Jv V\ ' ••■’t 


(a) A’ Paris chez Hyannthe LangSois cè. 
IX. i8oi. • \ i- 3- ; r.'\:u.l 
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ft. ' 
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TAVOLA 

0’ INTERROGAZIONI 

. *J y ' .1 

DA TARSI AGLI SCOLARI DAIr MAESTRI * / < 

j .. ;-nu i.' ivi 

‘ \'S 

SECONDA PARTE. EPOCA TERZA 
». \GV IMPERadoKt . r. .;• * 

n ’ -, i ."‘"'."or ’• .•> 

\JuaV era la passione di Cesare? j 
Raccontate la sua spedizione nell* 
Egitto. m . 

Parlateci di Cleopatra »i , t 

Chi liberò Cesare . -v 

Resistè egli alle attrattive \ di <Cleopa* 

. tra , L • , v-A i 

Da chi. fu vinto Farnace ; «'> 

. >■ 

Fateci il ritratto di Catone.ivi. 

C'ome . mori \ egE \ > . , . ■ t > ; 1 

Cesare ehb ’ egli , gli onori del trionfo , 
Quali titoli gli dettero i Romani , A 
Parlateci della sua spedizione contro i 
figli di Pompeo. . ^ 

Quali -voci si sparsero intorno, a Ce- 


sare. 


( • • 
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Si cospira .cwkrà di t fissa* T 
Come morì . 

Fateci qualche riflessione sapida quest 5 
uomo celebre . 

Parlateci di' Antonio . 1 1 ■' • 

J?i gudli mezzi si servì la sua am- 
bizione . 

OuaV è il secóndo 'Triumvirato. 

Quali mezzi impiegarono _>i Triumviri 
per consolidare la loto autorità < \ 
Ché avvenne a Bruto , ed a Cassio. * 
Come fu distrutta J la ’ capitale dei 
I+ic) i 

Vi fu alcuna discordia tra Cassio t è 
Bruto. . • \v,ro 'ì i.-.v.- \ > ^ 

Quali presentimenti ebbe Bruto * 
Raccontate la battaglia di Filippi . 
Quale risoluzione prese Bruto . 

Come morì- Cassio . * : : • 

Parlateci del sacrifizio- di Lucilio. 
Raccontate -la ' motte di Bruto ì ? 

Come sì diportarono ì Triumviri dopà 
^ le lóro Vittorie. * : 

Quale fu la fine di Botila e degli 
“* (issastsilib di Cesarei v • 

k ' ' ** 

Che fece Antonio • 
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Raccontate ^,1’ àbbocctunento di Anto* 
nio^te di Cleopatra j 
In che, occupatasi Augusto .' -' "• >r> 
Fuvvi alcuna discordia tra $ intorno , 
ed ■■ Augusta* t V -, :/> 

Come . terminassi la contesa . / 

Qual’ era la condotta di Antonio t ;v.cO 

Come accolse Ottavia..’.,' \ • ' ,)\ j 

4 * ’ ^ 

Regnò lungo tempo la buon armonici 
. tra Augusto, èd Antonio, -v; ;jl> 
Raccoìuàt#' tu battàglia dt AziOzi s^' Vi 
Come si regolò Cleopatra., ■ : 
Augusto ebb’ egli delle vittorie . à ^ 
Come morl\' Antonio * ’ v-rw 

Angusto dome s J impadronì di C’ieopd* 
tra. . . 

Quali furono i mezzi della Régind 
per sedurre Augusto * . - 'V«r 

Come morì essa .s r-.cr» óVs,. v> 

In gtwtie siato trovavasi V itupero liti* 
mano in quest’epoca. r:.".‘>0 

Quale fu la condottar di Augusto . > 7t 
I suoi, progetti quelli - furono . ' ou 
£ua/i riforme, fece . i r«-?. !.*» 0 

Raccontate alcuni fratti della vita dt 
Augusto . . i v 


I 


so 

Provò egli dispiaceri domestici . 

Oliali furono i suoi ultimi ~ momenti . 
Quali riflessioni fate voi sopra Au - 
. • gusto . "» *•> A- ■ ' ' , ■- > 

Qual’ sera il caràttere di Tiberio } > 
Come dipor tossi v&so Germanico ; 

Come morì Germanico • c. , r ’ 

.Fa egZi compianto ; la sua morte re-' 
sto impunita . . ■ ' ■ - » j 

Chi era Sejano «... i >•« - • » 

I » » 

Raccontate le crudeltà di Tiberio , 
Come morì . . 7 ■ 

Quali particolarità osservate voi in 
occasione della morte di Gesu-Cristo. 
Descriveteci il carattere , e le follie di 
Caligola . . - 

Quali onori volle ~ rendere al suo ca <- 
vallo. .oi.. . ■ j‘ 

Quali crudeltà commise. 1 -.'*. 1 .. * » 
Come andò la sua spedizione contro i 
Germani . ' : • ( 

Raccontateci la congiura contro que- 
sto tiranno , e la sua .morte. 

Chi fu il suo successore. ì 

Parlateci della spedizione di Claudio 
in Brettagna . ", ■ l- - • ' . 
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Dell'ingresso di Caractaco < in, Roma 
Come morì V Imperatore Claudio . \ 

Quale fu il principio del regnò di Ne- 
rone . . stó 

Raccontateci'^ V incendio di Roma . ^ 

Quali furono le conseguenze della con- 
giura formata contro Nerone. .2 ^ 
Còtnè mòri Seneca . •• •> » a j 

Raccontate la morte di Lucano. u< 
Ouella di Petronio , e le \ mrnificine 
che la seguirono . t hwt c: 

Quale fu la fine di Nerone. 

Fateci il ritratto di Galba , 

Quello di Pisone . / 

Parlateci della ribellione di Ottone. 
Della sua spedizione contro Vitellio. 
Quale fu la condotta di quest ultimo ... 
Raccontate la fine del Regno di que- 
sto tiranno . 

Chi fu il suo successore . 

Descrivete la spedizione di Tito con- 
tro i Giudei . 

Raccontate la presa di Gerusalemme . 
Come regnò Vespasiano . 

Qua V era il carattere di Tito . 

Quale fu la sua condotta . 

i 
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FuWi jotto ' il suo regno alcuna erut 4 
fazione del Vesuvio » i 1 he;.. r 
Parlateci di Agricola * iv\ V. y.\ >' . .-C> 
Come morì Tito . ... 

Quale fu il principiò dd regno di 
Domiziano ; *> *. i 

Quale fu la vita di Agricola * 
Raccontate la spedizione di Dòmizia* 
no contro A Barbari. i\ V 

Le sue crudeltà j ■ >>'. v *r. V tv ^, 
Come mori questo tiranno t < :> 

r k T 'l ‘ 

. 'r..O‘. . ' - C . ' . • v« y, > "U*U 

w . -» * 

. y v:’3 ' v >. v , ■ : .'i 11 lodivi 
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‘ DEI CAPITOLI 


V T 
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DELIA SECONDA i PARTE . 

• -V.<u ivi /.'• { . ;‘»r* - V C .'/.il 
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tìAPITOLÓ t 


\ 


W f 


palla distruzione della Répubblica fino 
al Regno, di Augusto 'secondo Im- 
peratore di Roma . - • a ' u • - 1 \ . ^ b 

. .... : • ' .vi: »... . vi.-.' *«ij a 

» » , • . \ v * 

«li 1 ' il v' ( T ,* » yi ; r % \ y, j 

Cesare^ fa. veld per V Egitto . Spo- 
sa la. causa di Cleopatra esir. ^ 
Hata j la quale fa, i suoi sf or- 

^r .raggiunger/o ( .; 7^™-^ 

man# - incitato . dalle sue > u 

trattfyp^t n abbina' ai ^ 
piaceri .^ntonio^ goyernava.fér. Q 

J fetlrin -Roma. Cesare.^! giW’.r 
gè. Aforte di Catone. Cesare w 
si porta in Ispagna , Trion- 
fa dei puoi nemici , c si crede 
che voglia prendere il titolo 
di Re . Cospirazione contro di 
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/• El Assassinato iti “ Senti* ' 

** " ' - V ^ 1 .J 

to . Antonio solleva il popo- 
lo . Forma ~ con Ottavia , e con 
Lepido un secondo Trium 
viratb . Brkt'o > é Cassio la - 
sciano Roma per portarsi nel * 
la Grecia . Mettono insieme del- 
le armate Loro spedizione con- 
tro i Licj j ed i Rodj . Loro 
•incontro a Sardi . Battaglia 
di Filippi . 1 Triumviri fanno 
da padroni . Rovina della Re- 
. pubblica . Antonio passa in 
Asia . Cleopatra si porta alla 
sua Corte.. Antonio incantato ! 
dalla [stia bellezza la sbgtie 
in Egitto > ed entra ' iti di* “ 

scordia con Augusto . x CrYan ~ 

) *ì l . 1 , ^ , : 

battaglia navale presso Azio. *•' 
Cleopatra abbandona Antonio * 

. , r t • . • 

Questi muore , Cleopatra non i 
gli sopravvive . ' J v Pa^i 


*5 

CAPITOLO IL 

‘ J. 

A 4 ; ‘ i \j ^ v : m ' , ; . . V >\ 

Dal principio del Reg»o di Angusto fi- 
no alla molte di Doiniziano .ultimo 

« # 

dei dodici, Cesari * «'vr/,.-, w ?, 

\ \<?-A . r i • ciiras '!■'«: *- 

Augusto 'divenuto padrone dèli * 
Impero Romano . La sua mo - v. 
giie t Livia- * La sua ' figlia .3 
Giulia ì Sua jmorte . Tiberio s 
governa, dopo di liti . Vittorie V 
di Germanico . Sud fine. Ge - 
sù-Gristo r ,è crocifisso .Sej ano . <_ 

Suo. elevazione , e \sua cadu- iA 
ta . \Caligfila , -succede ,#,) TM *< ì 
òerio ,V\$uo \ orgoglio *.ySi , \fe 
rendere gli onori *, divini. Sua 
prodigalità 3 suoi, vi^jL, : e sue <~ 
ocrudeltk^ rfif assassinato. Clan- 
dio è proclamato in sua vece : 
fa uno sbarco nella Gran - 
Brettagna. Sconfitta di Cara - 
cfaco , e dei Bretoni . Questi è 
: condotto a Roma } ed ottiene 

il perdono . Messalina 3 ed 
Agrippina mogli di Claudio , H 

\ 
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quale è avvelenato dall- 
ma . Nerone fa morire sua 

’ i , , 

' J madre , e scioglie le ' redini 

c alle sue feróci 1 inclinazióni . ; ■ 
Sue crudeltà t Congiura ! * J di 3J 
Pisone contro Nerone. Morte 
di Seneca y di Lucano, di)"^ 
Petronio y e di Nerone l Gat- 
ba dichiarato Imperatore , è> 
ucciso , come ancora ' Ottone . 
Vitellio si abbandona alle più 
sordide dissolutezze . E * * • mes- i » 

■so a morte . Vespasiano fa' 
la guerra ai Giudei > Tito as - 1 • 
sedia» Gerusalemme . Sue vir* 1 ' 
tù . Spedizione di Agrìcola in 
Brettagna . v Carattere di Do - v: 
mizidnó. Egli è detestato per 
le sue crudeltà . Sua morte . Pfcgfc. S a 
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PARTE- SECONDA 


STORIA 

DELL’IMPERO ROMANO. 


* : ; • . i : ' * ^*1 

CAPITOLO I. . v.i 

: • .- v vie-; 

Dalla distruzione della Repubblica fino 
al Regno di Augusto secondo Impe- 
ratore di Roma . 

• » 1 •. * 

Cesare fa vela per l'Egitto. Sposa la 
causa di Cleopatra esiliata , la qua- 
le fa i suoi sforzi . per raggiunger- 
lo . Ei rimane incantato dalle sue 
attrattive , e si abbandona ai pia- 
ceri . Antonio governava per lui in 
Roma . Cesare vi giunge . Mbrte di 
Catone. Cesare - si porta' in I Spa- 
gna . Trionfa dei suoi nemici , e si 
crede che voglia prendere il, titolo 
di Re. Cospirazione contro di lui. 


* 
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à Compendio di Storia 

E' assassinato in Senato . Antonio 
solleva il popolo . Forma con Otta- 
vio } e con Lepido un secondo Trium- 
virato . Bruto , e Cassio lasciano 

f < . > • 

Roma per portarsi nella Grecia . 
Mettono insieme delle armate . Loro 
spedizione contro i Licj , ed i Ro- 
dj . Loro incontro a Sardi . Bat- 
taglia di Filippi . I Triumviri fan- 
no da padroni . Rovina della Re- 
pubblica . Antonio passa in Asia . 

" Cleopatra si porta alla sua Corte. 
Antonio incantato dalla sua bellez- 
za la segue in Egitto ed entra 
in discordia con Augusto . Gran 
battaglia navale presso Azio. Cleo- 
patra abbandona Antonio , Questi 
muore > Cleopatra non gli soprav - 
vive . •• . x 

• • . 
f *•. 

J. felici successi di Cesare lo aveva- 
mo fenduto celebre $ ma in esso erano 
eguali 1’ abilità , e la fortuna. . Una 
Sola passione offuscava lo splendore del- 
le brillanti qualità , che possedeva ' ed 
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Della Repub. Romana . $ 

era l’ambizione . I suoi talenti giovereb- 
bero ugualmente assicurata la vittoria 
alla testa di un’ altra armata : i ed in 
qualunque Repubblica fosse nato , avreb- 
be sempre finito col governare. Dopo 
la battaglia decisiva , che aveva vin- 
ta , parve , che raddoppiasse 1’ attività 
per far fronte a nuovi pericoli. Riso- -j 
liito di profittare della sua vittoria, e 
d’inseguir Pompeo, ovunque si ritira»-* 
se , fece vedere, che se egli era ùl 
istato di ottenere nuovi trionfi , ì non 
potea più godere di alcuna tranquillità « 
Fece vela per f Egitto serica perder * 
tempo : e sbarcò ad Alessandria con 
quaranta mila uomini incirca, truppe 
insufficienti per soggiogare ; un ? Regno 
cosi potente. Egli seppe la fine deplo- 
rabile di Pompeo; ed uno degli assas- 
sini gli presentò, come un dono grato 
ad un vincitore, la testa, e l’anello 
del suo rivale ., Troppo di umanità avea 
Cesare per mirar con piacere un tale 
spettacolo, e i.i tristi avanzi di un uo- 
mo che aveva amato, o che gli fu 
eguale in potere . Si rivoltò con orto-* 
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£ Compendio di Storia 

re ,' e proruppe in lacrime. Fece ab- 
bruciare la testa di Pompeo coi più 
preziosi profumi, e ne pose le ceneri 
nel tempio della Dea Nemesi , la quale 
presièdeva - alla vendetta delle azioni 
crudeli . ' "* 

. ’ ’ù Pareva che in questo tempo gli ? 

di Roma Ariani sperassero di rompere la loro sb 

707 ' leanzà con ‘Roma, alleanza, che di 

fatto altro non era che una vera sog- 
gezione . • Disapprovarono , che Cesare 
nell’ entrare in città si facesse precede- 
re dalle >■ insegne romane . Fotino lo 
trattò indegnamente,' ed attentò anco- 
ra alla vita di esso . Cesare dissimulò 
finché non ebbe forze bastanti a puni- 
re la perfidia di costui- Spedì a cer- 
care segretamente le legioni, che già 
erano state arrolate per il servizio di 
Pompeo : affettava intanto una grande 
fiducia nel ministro del Re: prendeva 
parte ai pubblici piaceri , ed intervenir 
va alle adunanze dei Filosofi, che era- 
no in gran numero in Alessandria . 
Ma presto cangiò di condotta , quan- 
do si conobbe in sicuro dai tentativi 
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Della Re-pub. Romana. 5 

•deb ministra, e dichiarò , che essendo 
Consolo romano era suo dovere lo sta- 
bilire un ordine costante nella succes- 
sione al Trono dell’Egitto. 

• Due erano allora i pretendenti, To- 
lomeo, riconosciuto Re: e la sorella di: 
esso, la famosa Cleopatra, a cui egli> 
secondo le leggi del paese si era ! spo- 
sato . Cleopatra aveva parte al trono '.) 
ma non contenta di ciò voleva goder-: 
ne sola. Contrariata nei suoi progetti 
dal Senato romano, il quale confermò 
ì diritti del suo 1 fratello , fu esiliata: 
nella Siria con Arsinoe , sua sorella, 
minore Cesare -fece rivivere in essala 
speranza di aspirare al Trono: ei man- 
dò a proporre si a lei come ancora ai 
suo fratello , di venire a sostenere là 
loro causa avanti di lui. Fotino, tuta-, 
re del giovine Re, sdegnò questa prò-" 
posizione e rispose col mandale un’ar- 
mata di vénti mila uomini ad assediar 
Cesare in Alessandria . i Questi rispinses» 
il nemico ; ma trovando la ; città trop- 
po grande per poterla difendere con un’, 
armata tanto piccola quanto era quella y 



6 Compendio di Storia '■ 

che comandava , si ritirò nel palazzo , «■ 
che dominaya il porto, e si propose 
di fissarvi la sua stazione . Achilia , il 
quale comandava le truppe egiziane , 
lo attaccò con vigore ; ed aveva proget- 
tato di rendersi padrone della flotta ? 
che era davanti al palazzo . Cesare com- 
prendeva di quanta importanza fossero 
questi vascelli nelle mani del nemico 7 
e ad onta di tutti gli sforzi di esso 
gli abbruciò. S’ impadronì di poi dell’ 
ìsola di Faro , ove ricevette dei soccor- 
si , e si determinò a lottare contro le 
forze riunite degli Egiziani. 

Cleopatra informata delle circostanze 
per lei favorevoli risolvette di affidarsi 
piuttosto a Cesare , che alle proprie 
forze per conseguire la corona : ma non 
aveva mezzo per guadagnarlo più po- 
tente delle attrattive irresistibili, che 
possedeva. Ella era nel fiore della gio-, 
ventù, ed in tutta la sua bellezza} il 
§uo brio dava una nuova grazia ai 
$uoi tratti : la sua voce era armoniosa , 
A tutti questi vantaggi ne aggiungeva 
lin altro , ed era V istruzione , e potè-- 


Digitized by Google 



Della Repub. Romana . ? 

va dare udienza agli Ambasciadori di 
sette nazioni senz’ aver bisogno d’ interi 
prete . La difficoltà era di abboccarsi 
con Cesare ; perchè i nemici guarda- 
vano tutte r uscite del palazzo . Costei 
s’ imbarca sopra un piccol vascello , ap- 
proda la sera al palazzo , ed invilup- 
pandosi in una coperta , si fa portare 
come un fardello di vestiti nella ca- 
mera di Cesare. Questi rimase colpito 
dalle sue grazie . V artifizio , e la vi- 
vacità di lei gl’ inspirarono una vio- 
lenta passione , e le sue preghiere ter- 
minarono d’ indurlo a secondare le sue 
pretensioni , 

Mentre Cleopatra eseguiva ì suoi di- 
segni , Arsi noe sua sorella si adopera- 
va nel campo pel suo interesse parti- 
colare . Col soccorso di Ganimede suo 
confidente le riuscì di farsi un partito 
considerabile nell’ armata egiziana . Con 
una di quelle improvvise rivoluzioni , 
che sono troppo comuni , fece massa- 
crare Achilia , diede il comando a Ga- 
nimede , ed incalzò 1’ assedio con mag- 
gior vigore . Questi fece gettare in $na- 
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8 Compendiò di Storia W. 

re tutti i canali , che portavano 1* ac- 
qua al palazzo ; ma Cesare fece sca- 
vare dei pozzi , Dipoi volle impedire 
la riunione della vigesima quarta legio- 
ne di Cesare : onde tentò due imprese 
sempre inutili . 

S’ impadronì di un ponte , che uni- 
va il continente all’ Isola di Faro . Ce- 
sare risolvette di fargli lasciar questo 
posto . Nel calore delP azione alcuni 
marinari indotti dalla, curiosità y o da 
altro motivo si mescolarono tra i . com- 
battenti : ma essendo presi da un pa- 
nico terrore , se ne fuggirono , e spar- 
sero nell’ armata un generale spavento. 
Gli sforzi di Cesare per riunire le sue 
truppe furono vani , e molti dei suoi 
soldati furono annegati, o passati a fil 
di spada , volendo fuggire . Cesare ve- 
dendo questo disordine senza rimedio , 
corre verso un vascello per ritirarsi nel 
palazzo , che era dalla parte opposta . 
Appena entratovi , una moltitudine di 
aoldatj^ 'Vi si getta dietro a lui . Te- 
mendo che il vascello non vada a fon- 
do , si lancia nel mare , e nuota per 
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lo spazio di dugento braccia verso la 
flotta , che bordeggiava davanti al pa- 
lazzo , tenendo nella mano sinistra i 
suoi comnientarj , che aveva sollevati al 
di sopra dell’ acqua , ed il suo giaco 
tra i denti . ; 

Gli abitanti di Alessandria vedendo 
inutili i loro sforzi per impadronirsi del 
palazzo, procurarono di liberare il loro 
Re dalle mani di Cesare , che se n'era 
impadronito al principio di queste con* 
tese. Per riuscirvi si attennero all’u- 
sato loro costume : essi dissimularono , 
dimostrando il più gran desiderio di far 
la pace , e altro non domandando che 
la presenza del loro legittimo Re per 
autorizzare il trattato;: • >• :i 

Cesare s' avvide della loro scaltrez- 
za , ma celando i suoi sospetti , e non 
avendo niente da temere da un fan- 
ciullo , restituì loro Tolomeo . Appena 
questi fu messo in libertà , in vece d’ 
obbligare i suoi a far la pace , fece 
continuare con vigore le ostilità . 

Così Cesare si vide assediato da un 
nemico astuto , e perfido : ma finalmen- 
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te fu liberato dalla critica situazione y 
in cui si trovava da Mitridate di Per- 
gamo uno dei suoi più fedeli parti- 
giani 3 che venne a soccorrerlo con un' 
armata . Questo Generale marciò in 
Egitto, s’impadronì di Pelusio , e. ri- 
spinse T armata egiziana : alla fine rag- 
giunse Cesare , attaccò il campo del 
nemico , e vi fece un grand’ eccidio , 
Tolomeo volendo fuggire sopra un va- 
scello , che affondò , perì nell’ acqua : in 
tal modo Cesare divenne padrone dell’ 
Egitto senza verun ostacolo. Ei pose sul 
trono Cleopatra col suo fratello più gio- 
vine , a cui essa diede dei Direttori 
secondo le intenzioni , che suo padre 
aveva manifestate nel suo testamento , 
e condannò all’ esilio Ganimede , ed Ar- 
linoe . 

Cesare avendo in tal guisa dati dei 
Regni lungi dalla sua patria pareva , 
che avesse perduto per qualche tempo 
la sua attività. Prigioniero sotto le at- 
trattive di Cleopatra , si diede ai pia- 
ceri , in vece di partir dall’Egitto, e 
di andare ad opprimere il partito di 
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Pompeo . Ei passava colla giovine Ile** 
gina le nottate in feste , ed in ecces- 
sive dissolutezze , e voleva seguirla in 
Etiopia sulle sponde del Nilo ; ma i 
bravi veterani suoi compagni nella mi- 
lizia , gli rappresentarono francamente 
la sua condotta , e ricusarono di ac- 
compagnarlo in una spedizione sì poco 
onorevole . Sorgendo dal suo letargo ri- 
solvette di ascoltar piuttosto 1’ ambizio- 
ne , che 1’ amore , di lasciar Cleopatra, 
da cui ebbe tin figlio chiamato Cesa- 
rione , e di marciar finalmente contro 
Farnace Re del Bosforo , che aveva 
fatte alcune scorrerie sulle terre 1 roma- 
ne situate nell’Oriente. . 

Questo Principe avendo deposto suo 
padre il gran Mitridate , ebbe P ambi- 
zione di riconquistare gli Stati , tolti- 
gli nell’ Armenia , e vinse Domizio , 
che gli era stato spedito contro , Alla 
nuova dell'arrivo di Cesare , Farnace , 
atterrito tanto per la fama di questo 
Generale , quanto per la forza dell’ ar- 
mata di lui , ebbe ricorso ai trattati 
per allontanare il pericolo » che il mi- 
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nacciava . Cesare provocato dai delitti 
e dalla ingratitudine di costui , dissi- 
mulò coi messaggeri , ed affrettando la 
sua marcia piombò improvvisamente so- 
pra il nemico , ed in podie ore otten- 
ne una compiuta vittoria . Farnace vo- 
lendo ritirarsi nella sua capitale , fw 
ucciso da un suo Comandante , giusta 
punizione del suo parricidio » La con- 
quista di Cesare fu sì facile , e sì pron- 
ta , che scrivendo a Roma ad un suo 
amico , espresse la rapidità della vitto- 
ria con queste tre parole : Veni , vi- 
di , vici, ( són giunto, 5 ho veduto, e 
vinto ) . Un uomo avvezzo come lui a 
vincere, credeva., che un leggero com- 
battimento non meritasse più lunga let- 
tera . * 

Cesare avendo ridotta in ordine que- 
sta parte dell’ Impero , s’ imbarcò per 
l’ Italia , ove arrivò più presto di quel- 
lo che fosse aspettato dai suoi amici ; 
ma assolutamente non prima che la 
sua presenza vi fosse necessaria . In 
sua Assenza era stato creato Consolo 
per cinque anni , Dittatore per un an- 
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no , e Tribuno del popolo per tutto il 
tempo della sua vita s ma Antonio -, 
che governava per lui in Roma aveva 
ripiena la città di dissolutezze y lo che 
diè motivo a molti torbidi , : i quali la 
sola presenza di Cesare poteva calma- 
re . Colla sua moderazione , i ed ì umar 
nità ristabilì la pace ,' non:, facendo 
cruasi alcuna distinzione tra quelli del 
suo partito , ed i suoi nemici. Colla 
sua benevolenza avendo acquistata F au- 
torità nell’interno, si preparò a mar- 
ciare in Affrica , ove i partitanti di 
Pompeo si erano riuniti sotto Scipione, 
e Catone -, ai quali Giuba Re di Mau- 
ritania somministrava soccorsi . Scipione 
, in un. < combattimento che si diede 
poco tempo dopo , fu interamente vin- 
to . Giuba , e Petrejo suo Generale si 
uccisero F uno l’altro nella loro dispe- 
razione . Scipione volendo salvarsi in 
Ispagna ca,dde nelle mani dei suoi ne- 
mici , che F uccisero . Così di tutti i 
Generali del partito vinto vi rimaneva 

il solo. Catone . 

* • 

Quest’ uomo straordinario insensibile 
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Così alla buona , come all’ avversa for- 
tuna , essendosi ritirato nell’ Affrica , 
dopo la battaglia Farsalica * aveva con- 
dotto il resto, dall’armata' di Pompeo a 
traverso di ardenti deserti , ed in pae- 
si infestati da serpenti velenosi , i qua- 
li egli percorse per portarsi ad»; Utica < 
V amore , che portava ! al goterno »■ ro- 
mano , lo aveva impegnato a formare 
. un Senato dei principali cittadini , ed 
a tentare la conservazione della città . 
Ma i suoi partigiani non avendo più 
il medesimo entusiasmo per la libertà, 
risolvette >di' non forzar piu ad esser 
liberi uomini , che parevan fatti piut- 
tosto per la schiavitù . Pregò alcuni 
dei suoi amici a salvarsi per mare , ed 
ordinò agli altri di sottomettersi alla 
clemenza di Cesare , osservando che . in 
«pianto a sè egli era vittorioso . Dipoi 
cenò allegramente coi suoi amici , e si 
ritirò nel suo appartamento , ove parlò 
a suo figlio j, ed ai suoi amici con una 
tenerezza straordinaria . Essendosi riti- 
rato nella sua camera lesse per qual- 
che tempo il dialogo di Platone sopra 
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I’ immortalità dell’ anima « Egli rimase 
sorpreso di non trovare la sua spada , 
che suo figlio aveva fatta prendere in 
tempo di cena. Chiamò i suoi dome- 
stici per sapere ciò che fosse avvenu- 
to di quest’ arma , e non ricevendo ri- 
sposta veruna , riprese la sua lettura y 
Avendola terminata , e vedendo , che 
non era stato obbedito , fece venire i 
suoi domestici uno dopo 1’ altro j e do- 
mandò loro con un tuono decisivo la 
spada . Il suo figlio piangendo voleva 
distorlo dalla sua risoluzione ; ma es- 
sendo severamente ripreso più non in- 
sistè . Essendogli restituita la spada , 
parve contento ed ; esclamò : Ora . io 
posso disporre di me stesso . Riprese 
Piatone, lo rilesse * e se ne dormìa 
profondamente . Appena svegliatosi chia- 
mò uno dei suoi liberti per sapere se 
i suoi amici erano imbarcati , e se vi 
restava da render loro altro servigio » 
Il liberto assicurandolo , che tutto era 
tranquillo , qì gli ordinò di ritirarsi * 
Catone vedendosi solo prende la spada, 
£ se la immerge nel cuore . Il colpo 
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non essendo mortale cade sopra il suo 
letto , e nel cadere rovescia una ta- 
vola , su cui aveva poste delle figure 
geometriche . Allo strepito fatto da lui 
nel cadere , i suoi domestici gettarono 
un grido, ed il suo figlio insieme coi 
suoi amici corsero alla sua camera , e 
lo trovarono nuotante nel sangue . Il 
chirurgo apprestò rimedj alla ferita ; 
ma Catone riavutosi dal suo svenimen- 
to , e vedendo che si procurava di 
salvargli’ la vita , si libera dal chirurr 
go , leva 1’ apparato , e spira da co-» 

xaggioso . , C-. :• ii..~ 

Alla morte di Catone essendo ter-r 
minata la guerra dell J Affrica , Cesare 
ritornò a Roma . Pel fasto del suo in- 
gresso, si sarebbe detto che aveva ri- 
sparmiati tutti gli altri trionfi per dare 
a questo un lustro maggiore . I Romar 
ni erano stupefatti della sua magnifi- 
cenza , e del numero delle nazioni , 
che aveva vinte . Questo trionfo durò 
quattro giorni . Il primo , consacrato 
alla conquista delle Galiie , ne richia- 
mava la rimembranza: il secondo fu in 
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memoria <JelÌ* Egitto \ il terzo £uì dedi- 
cato alle vittorie dell’Asia: e l’ultimo 
•a quella contro Giuba nell’ Affrica . I 
suoi vecchi soldati coperti di cicatrici-, 
scor tarono il foro Generale , e carico di 
allori il condussero al Campidoglio! Ei 
diede : a ciascun di loro il valore di 
5600; lirè , raddoppiò la somma per i 
Centurioni; e la qbadruplicò per gli 
uffiziali superiori ^ ( I Cittadini ebbero 
parte; alle sue forgiti . Ciascurio -rice- 
vette provvisioni in grano, ed in: olio, 
ed una somma considerabile di danaro. 
Dipoi- furono imbandite venti mila ta- 
vole' per il popolo ;< finalmente un com- 
battimento di gladiatori terminò la fe- 
sta che richiamò a Roma da tutte le 
parti dell’ Italia un concorso prodigioso 
di spettatori . , ^ . 

Il popolo inebriato di piaceri credet- 
te jx che il sacrifizio della sua libertà 
fosse una leggera dimostrazione di ri- 
conoscenza per tanti benefizj .. Si stu- 
diavano nuòve forinole, nuovi omaggi, 
e vili..- espressioni di adulazione . Gli si 
dava, >}1 titolo, di Magister morum^ 

B 
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Maèstro dei costumi del popolo . Rice- 
vette àncora quello d’ Imperatore; , e di 

Padre; della Patria . Sacra fu dichiarata, 

* 

la sua persona ; c in ; una parola fui ri- 
colmato in tempo di sua vita;, di tut- 
te le dignità dello Stato' « Bisogna con- 
fessare che mon si poteva scegliere; per 
tanto potere alcun uomo , che ne foie 
se più degno . Egl’ incominciò dall’ inr 
coraggiar la virtù,, e reprimere il . vir 
zio . Confidò . il potere giudiciario ai . 
Senatori ed ai Cavalieri esclusivamen- 
te.:-, fece qualche -: Prammatica per re- 
primere il lusso, 1 scandaloso dei ricchi u 
-Ricompensò quelli che avevano molti 
figli:,' e prese delle prudenti misure per 
ripopolare la città v la quale eri rima- 
sta spopolata negli ultimi tórbidi . 

In tal guisa avendo restituito a Ro- 
ma il suo antico splendore , ei di nuo- 
vo si vide costretto ad andare in Ispa- 
gna . ;i per combattere un’armata , che 
Labieno , antico Generale ,. aveva rac- 
colta di concerto coi due figli di Pom- 
peo . In questa spedizione sj > diportò 
còlla solita sua prontezza, ed era già 
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in Ispagna , quando il nemico lo cre- 
deva tuttora in Roma . Cnejo* e Sesto 
figli di Pompeo , profittando dell’ esem- 
pio del loro padre , risolvettero di ti* 
rare in lungo la guerra di * maniera 4 
ohe le primtì operazioni- delle due ar* 
mate furono di spendere il tempo pas* 
saftdo di assedio in assedio , : ed ' in va* 
ni tentativi per sorprendersi Cesare* 
dopo essersi impadronito di molte città 
ed avere inseguito iil suo nemicò cori 
una infaticabile perseveranza , alla fine 

10 forzò ad accettar la battaglia . nelle 
pianure di Munda . Allo spuntar del 
giorno , Pompeo dispose le sue truppe 
al basso di una collina con molt’ ordì* 
ne . Cesare schierò le sue nella pianu- 
ra . Essendo sortito dalle sue trinciere 
fece alto alla sua armata , sperando che 

11 nemico si avanzasse . Questo indù* 
gio fece mormorare . i suoi soldati *, 
Quelli di Pompeo vennero ad incon- 
trarli . L’ attacco fu formidabile . L’ar- 
mata di Cesare avvezza a vincere in* 
cominciava a crollarsi . Cesare non ave- 
va corso giammai un pericolo così gran- 
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de . Molte volte si gettò nella zuffa . 
Abbandonerete voi a dei fanciulli > 
gridava egli , il vostro Generale che 
nelle battaglie è invecchiato con voi ? 
La decima legione combattè con un 
coraggio straordinario . Labieno avendo 
distaccato un corpo di cavalleria per 
mandarla ad inseguire i Numidi , Ce- 
sare gridò : che fuggivano . Questo gri- 
do circolando nelle due armate , animò 
l’ una , e scoraggiò 1’ altra . La decima 
legione avanzandosi cagionò una rotta 
totale . Trenta mila uomini furono uc- ' 
cisi dalla parte di Pompeo. Labieno 
era tra questi : Cesare gli fece rende- 
re gli onori militari . Pompeo fuggi 
dalla parte del mare $ ma trovando il 
passaggio chiuso dalle truppe di Cesar 
re,, si ritirò in una oscura caverna . 
Vi fu scoperto da alcuni soldati , che 
gli tagliarono la testa , e la portarono 
al vincitore . Il suo fratello Sesto si na- 
scose con tanta cura , che si sottrasse 
a tutte le ricerche . Coi suoi ladronec-. 
cj per mare divenne dipoi un nemico 
formidabile al popolo romano, i . . ; 
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- Questa vittoria decisiva liberò Ces- 
sare da tutti i suoi nemici;. Egli im-- 
piegò in bene dello Statò, il resto ideila 
sua vita , adornò Roma di magnifici! 
edifizj , e rifabbricò Cartagine,' ^ Co^ 
rintò^ ove mandò delle coloni©. Tèrital t' 
di spianare alcune montagne scoscese^ 
di seccare le paludi Pontine , r progettò: 
di tagliare 1 Istmo del Peloponneso £>i 
Con questo spirito, sempre attivo ! me- : 
dito grandi progetti , impossibiliiad ese- ’ 
gnirsi nella vita di un uomo perquan-i 
to lunga esser possa . La più grande - 
di tutte ; queste imprese era la! spedi- 1 
^io'ne che meditava contro i Parti perù 
vendicar la morte di Crasso il quale- 
essendosi; troppo inoltrato in questo pae^-r 
se , era stato, presor, ed ucciso in ima ■ 
maniera crudele .o Gli era statti versato l 
in bocca del piómbo liquefatto: per , pu-o 
nire la sua avarizia . Cesare ardeva pas- r 
sare nell’ Ircania,-, entrare nella Sciziaii 
lungo i banchi del mar Caspio , aprire b 
una strada attraverso alle j immense ; fo-r 
reste .. . della Geiinani a i, e ritornare a : 
Roma.: Tal’ era lo scopo della sua am*:> 
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bizione : ma la gelosia di alcuni par- 
ticolari terminò tutti questi progetti, 

■ Essendo stato fatto Dittatore per- 
petuo, e ricolmato di onori dal Sena- 
to , si sparse la voce , che egli volesse 
il titolo di Ile . Ne aveva bensì r ati- 
torità : ma il popolo , a;- cui era odio- 
so quel : titolo , non poteva soffrire 1* 
idea di vederlo prendere a Cesare » Ma- f 
se egli avesse realmente questo disegno 
è ciò , che non si è saputo giammai . 
Certo si è che la sincerità della sua 

i 

condotta faceva credere T innocenza del- 
le sue intenzioni . Sentendo che uomi- 
ni gelosi. 'Invidiavano j- la sua autorità , 
egli disse che desiderava -piuttosto di 
morire una volta per i tradimento , che 
temerlo- sempre per f tutto il tempo del- 
la sua vita. Siccome era consigliato a' 
disfarsi fliv^Bruto,* in* curvavo va ripòsta 
tuttq la-terra confidenza , egli scoperse 
jl suo patto- pieno di cicatrici, e disse 
a coloro;, .che »lo-* circondavano : Potete 
voi credane che Bruta si occupi di 
una si. if adì vittoria ì Una sera esseri-; 
de. a tavolai*-:! suoi amici -j disputavano. 


i 
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tra ài lord del gemere di morté il pi(F 
dolce'. E J quello , disse egli, più profit- 
to , e meno preveduto^ Ma p£r %hd» 
straw? quanto f poco el- temesse i, *Ue£ 
nemici licenziò lefeue guardie' ?sjfegàó- 
le t> e » così facilitò 1* attentalo , che'-ipé-'* 
ditavasi contro di lui**^ ->'• J < oli A .ori 
:Fu tramata iit|ìt : c^piraziófle^iri*^u^ 
entrarono sessanta /'Senatori , ; tà#fb ‘^brò- 
da temersi , pefchè erartò del pallilo 
Cesare d Costerò soffrivkifò con ìftvpfeziéft-*^ 
za T idéa -di tm i padrone l’ Alt# 'tèsta' 
dei congiurati erario Bruto, -ttttìfiap d» f 
Cesare nella battagtìa J Farsaliea , e Cas- 
sio i che ne aveva ottenuto il perdo- - 
no - Ambedue erano ■ • Pretori . Bruto si 
gloriava di discender dà quello che die- 
de la libertà ai Romani * Pareva che 
avesse ricevuto dai suoi antenati là me- 
desima passione , Che essi avevano^ peà- 
la libertà . Ma tutto ché nemico della 
tirannia , non pctea ; fere a meno dì 
amare il tiranno, che lò aveva ricol- 
mato di benefizj. : i > ' 

I cospiratori per dare un’ apparen- 
za di giustizia al loro delitto, / ne ri- 
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misero 1’ esecuzione agl’ Idi di Marzo,} 
giorno j'n cui dovevasi, offrire a Cesar- 
ie la corona. Gli Auguri avevano pre-\ 
detto,} che questo giorno gli sarebbe 
stato fatale . La notte precedente; udì: 
Caipurnia sua sposa lamentarsi/, nel son- 
no . Allo svegliarsi essa gli disse 7 che> 
si era ; sognata , che egli era assassinato 
nelle , $ue t braccia . Questi presagi rò-i 
cominciarono in qualche maniera a ren- 
derlo , titubante nel progetto * ‘icheoave- 
va formato, di portarsi in SenatcL Ma 
un congiurato entrando- in questo mo- 
mento 1* obbligò ad eseguire Ja sua ri- 
soluzione-, parlandogli dei preparativi: 
che erano .stati fatti per riceverlo,, e 
dei motteggi , che si farebbero sopra il 
partito che egli prendeva di restare in 
casa finché: la sua moglie non avesse 
dei fejici presagi . Al suo arrivo in j 
S enato, uno schiavo^ che procurava' di 
giungere t fino a lui per informarlo del- r 
la congiura , che aveva saputa , non 
potè avvicinarsi a cagione delia 'molti- 
tudine. Artemidoro filosofo greco, il 
quale aveva scoperta 1 la congiura , gli 
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mandò delle informazioni sopra ì capi : 
ma Cesare le consegnò con altri fogli* 
e senza leggerle, ad uno dei suoii se- 
gretari : Io che. egli era solito a fare 
in simili circostanze ; Finalmente es- 
sendo entrato nel palazzo Senatorio , ove 
i cospiratori si preparavano a riceyer- 
lo , incontrò 1* Augure Spurina s il qua- 
le gli aveva predette disgrazie per quef 
giorno .. E bene Spurina , gli disse Ce- 
sare* son giunti gU Idi di Marzo . Sì 
C rispose F Augure; ) ma non sono an- 
cora passati . Appena egli ha preso il 
suo pósto che i cospiratori s’ avvicina- 
no a lui sotto pretesto di salutarlo* 
Cimbro, uno di costoro , in atto sup- 
plichevole , gli chiede la grazia pel suo 
fratello esiliato' per ordine di , Cesare j 
I congiurati lo secondano con prontez- 
za ; e t Cimbro facendo sembiante ; di 

* v r 

pregarlo con istanza , lo tiene per la 
toga per impedir che si alzasse,. Que- 
sto era il segnale fissato * Casca gli dà 
di dietro una pugnalata nella spalla . 
Cesare si alza , e lo ferisce con un col- 
po , che gli diede nel braccio . I co- 
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stiratori sono assaliti • dai timore * 'Ma- 
rinchiuso égli- nel mezze di loro rice*-: 
vè nel petto una J pugnalata , datagli da' 
tino da lui tlon Veduto. Cassio ilo fe- 
risce nél volto . Egli si difende tutta- 
via coti foràggio , lanciandosi in «fez- 
zo ad essi , e gettando à terra coloro* 
che a lai Si opponevano Vedendo tra 
i congiurati Bruto, c#vé gli scagli* Hi 
suo giavellotto in tuta coscia , *e4 più; 
non pensa a difendersi l ftia fissando- 
gli occhi sopra di lui, esclami: *; Ed 
Anóòfd '.Mài , Brutit figlio- rtfcieK Dipel 
coprendosi la testa , e- stendendosi da- 
vanti la toga per morire in una posi- 
tura decènte , fu ucciso presso la sta- 
tua di Pompeo , e ricevette c venti- 1 tr§ 
ferite da Quelli Steséi ché Credeva Jà 
aver disarmati coi suoi bènéfizj.- I 
'Cesare morì di gfJ annidi 4 in- 
circa dopo a ve ré incominciata la eofH 
«jaista del Mondo . Leggendo eoir atten- 
zione la - sua storia Si rende naalagevoL 
cosa il sapere, se -pii^ dobbiamo -am- 
mirare i suoi grandi ^talenti j e la sua 
sorprèndente -ferinità. li ^pretenderei che- 
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fin da principiò ei ■ progettasse di sof? 
tomettere la sun patria è un non ri- 
flèttere alla Sua penetrazione ? perchè 
. egli trovava pèr i Via mille ostacoli ,• che 
la sola fortuna piuttosto die ' la buònà 
condotta poteva superare . Nitfn uòmo 
prudente j com’ egli era, avrebbe me-* 
ditato un progetto , in- cui J tut-tè le 
probabilità erano contrarie . E* più/ Ve-* 
risimile che facesse corte tutte lé-^er- 
sòne fortunate , e profittasse dell* occa- 
sione . La sua artbizione crescendo ' còl 
suoi felici successi , ei non ebbe in 
principio pretensioni molto eleva té>T ma 
quindi pensò • a governare il ' mondò i 
quando non vide più ostacoli f ai suoi 
disegni * Così si regola ogni uomo , la 
cui avidità -divieni 1 insaziabile a- misu- 
ra che sì avanza in potere. ' : * ? 

•' I congiurati dopo la morte di Cesa- 
re si 1 ritirarono nel Campidoglio , di cui 
fecero guardare le entrate da un corpo 
di gladiatori al soldo di Bruto. 'l' 
: Gli artici dell’ ultimo Dittatore -vide- > 
ro , che 1 l’ occasione di acquietare un po- 
tere àncora più grande del suo era 
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giunta , e che sotto il velo della giu- 
stizia potevano Soddisfare la loro ambi- 
zione. Tra questi era Antodio- I suoi 
talenti erano mediocri; e molti i j suoi 
vizj : egli non desiderava il potere se 
non se per avere una maggiore facilità 
di darsi alle dissolutezze . Abile a far 
la guerra i era stato allevato negli ac- 
campamenti . In quest’anno fu eletto 
Consolo, e risolvette con Lepido, avido 
dei tapiniti^ d'impadronirsi del potere, 
la j cui usurpazione era costata la vita 
a Cesare. -Lepido .alla testa di una 
truppa di soldati sotto i suoi ordini &' 
impadronì del Foro . Ne fu dato il 
comando ad Antonio. Essi presero pri- 
ma i fogli, e il danaro ^di Cesare, e 
convocarono quindi ; il - t Secato . I Sena- 
tori non erano stati ; mai adunati per 
un oggetto così delicato i Si trattava 
di decidere se Cesare fosse stato : un 
Magistrato legittimo,, ovvero un psui- 
patore , , e se i suoi uccisori meritasse-' 
ro di esser premiatilo pimiti . Molti 
tra loro gli erano, debitori del loro po- 
sto, e della loro fortuna- Dichiarando- 
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lo usurpatore rischiavano i loro beni^ 
proclamandone I 1 innocenza, mettevano 
in rischio lo Stato. In questo imbaraz- 
zo essi i vollero conciliare gli estremi i. 
Approvarono tutto ciò che Cesare ave- 
va: fatto,: e nel medesimo tempo ac- 
cordarono il perdono ai congiurati . 1 t 
-• Questo decreto era lungi dal con- 
tentare Antonio . Esso rassicurava la 
maggior parte dei suoi nemici qualora 
si opponessero ai suoi progetti . Sicco- 
me il Senato aveva approvato senza di- 
stinzione -tutte le azioni di Cesare , si 
prevalse di questa legge ; sotto 1" auto- 
rità dell’ istesso Cesare . Possedendo tut- 
ti i libri di esso , vi fece inserire dal 
Segretario quello che volle . Con questo 
mezzo fu distribuito al popolo del da- 
naro , che Cesare non aveva accorda- 
to : e tutti quelli, che avevano dei 
progetti sediziosi erano sicuri di esse- 
re ricompensati. Antonio domandò, che 
ri facessero l’ esequie a Cesare . Sicco- 
me non era stato dichiarato < colpevole 
di tirannia , non si poteva decentemen- 
te rigettare questa domanda . Fu por- 
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tato dunque il suo corpo sella piazza 
pubblica con molta solennità, ed An- 
tonio , che si era incaricato di’ rende- 
re questi ultimi doveri all’ amicizia , 
operò per proprio interesse , lusingan- 
do le passioni : del popolo . Lesse pri- 
ma ij testamento di Cesare in cui 
«gli nominava erede Ottaviano suo ni- 
pote , colla permissione di prendere il 
come di Cesare, e godere di tre quar- 
ti dei suoi beni , i quali dovevano ap- 
partenere a Bruto nel caso che Otta- 
viano non vivesse . Egli dava al popo- 
lo romano i giardini situati di là dal 
Tevere , ed a ciascun cittadino 300 
sesterz) . Antonio alzando la veste di 
Cesare contò avanti al popolo i colpi 
che avea ricevuti. Gli mostrò parimen- 
te una statua di cera , che rappresen- 
tava Cesare coperto di ferite. I Ro-* 
mani non potendo più raffrenare il lo- 
ro sdegno gridarono vendetta , e accor- 
sero con fiaccole per dar fuoco alle car- 
se dei congiurati . Nel loro furore tru- 
cidarono Ciana , che incontrarono , e 
presero in cambio di un congiurato del 
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Medesimo nome . I cospiratori r: essendo 
ben difesi ^spinsero sènza, pena la mol- 
titudine : ma vedendo l’ effervescenza 
del popolo , giudicarono a* proposito, di 
uscire dalla, città i j’.'c h ; l b 
- Antonio che aveva eccitato questo 
tumulto pensò di ! profittare dell’ occa* 
sione . JVIa un ostacolo alla sua ambi - 
ztone pareva* che venisse da Ottavia- 
ho i ovvero Qttavio' ) dipoi chiamato 
Augusto , nipote e figlio adottivo dì 
Cesare . Un terzo: concorrente era Le- 
pido, uomo ..oltremodo ricchissimo . La 
loro scambievole ambizione parca che 
dovesse esser loro funesta r/fna riunen- 
do con sollecitudine i loro .interessi ri- 
solvettero di vendicar^ la morte di Ce- 
sare, e di- dividersene il potere . Que- 
sta riunione portò il nome di Secon~ 
do Triumvirato .. ■ _• 

Questi tre usurpatori della libertà 
della loro Patria si adunarono in un’ 
isoletta formata dal ^fiume Panaro . La 
loro vicendevole diffidenza gl’ indusse a 
scegliere questo luogo , ove non aveva- 
no da temere alcuna sorpresa . Poiché 
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ancora nel riunirsi diffidavana gli uni 
degli altri. Lepido entrò, il primo, e 
non trovando verun mótivo di timore 
diè il segnale agli altri due. In vece 
di abbracciarsi nella loro prima confe- 
renza si spiavano reciprocamente . Au- 
gusto incominciò dal ringraziare An- 
tonio per aver ucciso Decimo-Bruto -, il 
quale volendosi salvare in Macedonia 
era stato preso cd * ucciso dai soldati di 
Antonio . Costoro , senza parlare del pas- 
sato, si occuparono degli affari presen- 
ti . Questa conferenza durò tre giorni : 
ed in questo tempo si divise il Gover- 
no , e si decise della sorte di un gran 
numero di uomini . Il risultato fu di 
rendersi depositar^ dell’ autorità per cin- 
qu’ anni . Essi dovevano prendere il 
titolo di Triumviri i Antonio doveva 
avere le Gallie , Lepido la Spagna , ed 
Augusto T Affrica , e le Isole del Me- 
diterraneo . In quanto all’ Italia , ed al- 
le Provincie dell’ Oriente dovevano re^ 
stare in comune finché non' fosse assi- 
curata la loro autorità . Tra gli altri 
articoli convennero di disfarsi di tutti i 
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'loro- nemici , e' ciascuno presento'’ là sub 
dista, Iri* questo 1 numero erano - Movènte 
idei) partigiani «dei triumviri , pòictiè 
•gli- amici Si uno dei -ire- '^non di ra<&> 
orano "immiti dfr uno degli altri due ; . 
"Cosi Lèpido abbandonò- il - suo fratello 
-Paolo * dilani vendetta- . d$l -- Suo coH'égà', 
Antonio- permise la proscrizione di'Lu 1 
ciò suo^ziò, ed Augnato abbandonò 
il gran" Cicerone-, "db tjualé t poco dopo 
/«a assassinato per comando di 1 Antonie! 
S* Bruto , e Casfeio ,4q principati^ trà^ì 
•'congiurati'-, Costretti a -ritirarsi dà dio* 
ma -andarorto in Grecia,-* e persuasero 
ai giovani x 'romani,- che studiavano ( ifi 
Atene di • dichiararsi per- la cernir dèlld 
libertà. Imprimo reclutò ' nella Màcède 4 
nia una* potente armata , il secondo fu 
in Siria óve- comandò dodici legioni^ 
e ridusse il -suo Avversario Dolabèllaf 
iti tali angustie che si Uccise di . prò- 
pria manp.cLe due armate si unirono 
a Smirne La* vista di eruppe sì (àx~ 
midabili incoraggiò il partito } che j,5n^ 
cominciava - a "perdere - ilè speranze f ed 
utù piu strettamente i due Generali-,- 
Tomo III. c 
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p& i quali era r già stata qualche di- 
scordia . Dopo avere abbandonato l’ Ita- 
lia senza un soldato', senza tuia città 
dipendente da Jpro ,■ si trovarono tu**' 
tavolta alla testa di un' armata florida, 
abbondantemente' provvista di tutte le 
.muotaioni da guerra, 1 : ed in istato di 
difendere una causa da cui dipendeva 
h sorte dell’ Impero del Mondo 
( | congiurati risolvettero di »arcia» 

ra contro Cleopatra , la quale aveva 
fatti grandi preparativi per soccorrere 
t i loro avrersarj f. Ma ne furono disto!» 
tra sentendo cbe Angusto', ed Auto» 
{do si avanzavano contro di loro alla* 
testa di quaranta legioni . Bruto vele* 
M. far passare 1? armata in Grecia , ed 
in Macedonia per incontrarvi 1 il nenai» 
coi; ma Cassio pretendeva ohe bisogna*. 
« prima ridurre al dovere i Kodj, ed 
i-^cj , che ave vari negate* le loro con» 
tribù a ioni ♦ Si esegui questo- progetto,,; 
e- Ibrono me«te enormi contribuzioni ài 
Btidj , ai quali fu lasciata la, sola vite, 
t*) sorte dei Licj fu più terribili?; pjir 
c(ià erwndosi riuchiuù ndtev, città dir 

'> \ (V.v . • 
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1 * * ... * .* 

Xanto la diFeserocon tanto ardore, che 
nè le minacce di Bruto , nè le sue pie-' 
ghiere poterono impegnarli ad arren- 
dersi . Finalmente avendo preso fuoco 
le città quando i Licj volevano bru- 
ciare i lavori dei Romani; Bruto in 
vece di profittare di '.questa occasione 
per prendere là città d’ assalto, fece 
tutti i suoi sforzi per consertarla ; pret 
gando i suoi soldati ad estinguer 1’ in- 
cendio;. Ma la disperazione degli abi- 
tanti non si calmò. Ben lungi dal ere? 
dersì obbligati ai locò generosi nemici’; 
risolvettero di perire nelle fiamme ». In 
Vece adunque di estinguerle fecero tut* 
to’ ciò, che poterono per alimentarle, 
gettandovi legna secche ; ed altre ma- 
terie combustibili; Noti può esprimersi 
il dispiacere di Bruto vedendo gli abi 4 -^ 
tanti affannati per distruggersi » Egli 
giraya a cavallo intorno alle fortifica- 
zioni , e stendendo le braccia ai citta- 
dini di Xanto' gli scongiurava ad aver 
pietà di se stessi,- e della città (a) « 

«4 ^ 

(a) He rode about thè fcr-ìfiration , stre- 
tch ng ouc hii hands ro thè Xinthiaos, and 
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questi, insensibili allò «fueiprét 
ghiere si precipitarono nelle fiamme con 
ostinazione , è ben tosto .tutto: sir vide in 
rovina Bruto a quest’ orribile* spettar 
colo versò delle lacrime ,. r offrendo una 
ricompensa a quello dei . suoi soldati, 
che salvasse un Licio . Cento cinquan- 
ta .. soli si sottrassero alla propria, dispe- 
razione. Alcuni scrittori pero assicura? 
no , che la Città fu incendiata per or- 
dine di Bruto , e che coloro , i quali 
si renderono a discrezione , furono pri- 
vati dei loro beni. . . ; 1 

Bruto, e Cassio, s’incontrarono unj 
altra volta a Sardi, ove risolvettero. 
tenere insieme una conferenza partico- 
lare . Si rinchiusero >. in una .comoda 
casa, non lasciandovi entrare alcuno ; 
Bruto incominciò” dal far dei rimprove- 
ri a Cassio per aver disposto delle ca- 
riche , le quali, dovevano essere la ri- 
compensa del merito, ed imposte tasse 

straordinarie . Cassio rispose -. con . ama? 

? ,* . » 



eonjurinp thcm to havepity on themselvcs, 
and i he ir City» Gold sai. T, i , p» 47*' 
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rezl»- . La L diàputa si riscaldò: dop» 
aver molto altercato versarono delle la* 
crime. I doli) amici sentendo alla porta 
quest*, animosa contèsa , .. r incominciaronc» 
a temerne le conseguenze ; , Favonio cè* 
lebre pel suo sangue freddo ,• pel sud 
attacco alle massime ciniche, e che non 
conosceva ciò- che si > fosse prudenza $ 
entrò impertinentemente nella camera* 
e calmò la loro scambievole animosità! 
Cassio era pronto a domar la sua cel- 
ierà . Con grandi talenti , egli eri di un 
Carattere incostante , e si abbandonava 
senza ripugnanza ai piaceri della so* 
cietà j ma i suoi costumi non erano 
esemplari La condotta di Bruto poi 
era incorrotta : un j carattere uguale } 

sentimenti elevati , . una forza di spiri* 
to i inaccessibile/ all* influsso del vizio} 
o dei piaceri ftJ una ^.costanza invariabir 
le nella difesa, della giustizia , tal era 
il ritratto di questo grand’ uomo . - Dopò 
il loro colloquio inoltrandosi la notte} 
Cassio invitò; • Bruto. , ed i suoi amici 
-ad un banchetto,, in cui l’ allegria ! e 
H libertà succedettero alla politicale 
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litigarono l’austerità della filosofìa f 
Bruto ritirandosi credette di vedere uno 
spettro nella sua tenda . Egli dormiva 
poco > e l’ abito , e la sobrietà k> ten^ 
devano capace di sostener la fatica^ 
Egli non seguì mai il costume Roma- 
no, di dormire nel giorno , e riposar 
ya la notte sol quante bastasse a ri- 
storare le stie forze. Agitato, da dif- 
ferenti inquietudini dormiva per un 
momento, ed alzandosi a mezza notte, 
era solito di leggere, o di studiare fi? 
no alla mattina . Così , secondo Plutarco , 
Bruto si occupava nel silenzio .della 
notte leggendo al lume di una lucer? 
na vicina ad estìnguersi . Improvvisar 
mente gli parve di udir' del fracasso, 
e di veder persona, che a lui ri ap? 
pressasse: e guardando verso la porta, 
videla aperta . Una figura gigantesca di 
orribile aspetto si ferma davanti a Bru- 
to, e fissa sopra di lui un occhio se- 
vero. Si racconta, che Bruto le dices- 
se : Siete voi un Demonio » o un mor r 
tale y e qual motivo a me vi condu- 
ce* Bruto 4 rispose 3 fantasma ) io 
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.sonò H tuo cattivo genio ; iti mi ri* 
vedrai a Filippi . In questo caso , 
( replicò Bruto sema turbarsi ) ci tró- 
vercmo 'insième ,di J nuovo. Si suppone 
Che r ombra svanisse . Bruto chiamò i 
tuoi domestici ^ £ domandò loro* sé 
avessero veduto cosa veruna. Alla loro 
risposta negativa ei si rimise allo stii* 
dio. Colpito per questa strana appari* 
rione , tee parlò a .Cassio , il quale ne 
attribuì la cadi» ad un’ immaginazione 
troppd attiva 7 e continuamente agitata. 
Bruto parte .soddisfatto di questa spie;* 
gazione : e siccome Antonio , ed Au- 
gusto si avanzavanò verso la Macedo- 
nia *> passò nella Tracia col suo colle* 
ga , e si accampò vicinò a Filippi, o Ve 
le forze ( dei Triumviri erano pronte a 
riceverle. * 

* l 

Si riguardata 1’ avvicinamento delle 
due armate Con incertezza , e terrore. 
L’ Impero ,del mondo dipendeva dalla 
battaglia *[ Da una parte , la vittoria 
assicurava la libertà e dair altra il 
dispotismo alsoluto . Il solo Bruto con- 
siderava questi avvenimenti co® calma, 


r 
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e> itranquillitào j 'v^ndiffelente c&ull*- èsito* , 
pontento di $ver Sfatto pii ino -dovere * 
disse j ad un * sino.» amico : "$i ciO'isofrd 
vincitore , rendo a la libertà allarmiti 
Patria :' :sei narù lo t sono , la mòrde mt 
libererà ', dalla scHiavitu *. . Ut/ft 5 or-* 
te «è ; decisa , non corro r alcttn rischiò v 
L’ armata repubblicana eira fermata di 
ottanta mila fanti g *• venti \ mila ca- 
valli . Quella <dei Triumviri odi cento 
mila uomini e trenta mila cr vallio Esse 
si ; accamparono ' l’ una vicinai i Jaltfq&ltra? 
nelle .pianura òdi Filippi >. Nótt Stingi' 
dalla .Città veratro due collinette per u$ 
m%lio. distànti tra loro . Bruto ] ■■ edas- 
aio si iaccarhparono x sopra ' quéfitè l colli- 
ne .traile, quali stabilirono ^irra èomu-a 
ideazione per difendersi sbam&e^Imen- 
te. In questo posto vantaggiose ^'pOte-»’ 
vano? operare icónv libertà-^ ■'&* dar ^ la 
battaglia qualora i me- credessero- il mo- 
mento favorevole . Dietro aH cssi-'-'èrxv 
il mare , donde traevano -li Wd iprèv^ 
•éisioni.. Ih '» distanza di- dodici miglia? 
Risolar idi Thasos 1 servi va—tórcP-Ai-Offrà^ 
gazzino igeneraleir. T 'Ttiuàivi$ 

4 
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fneJte. .pianure : efràu oc -costretti a 
alarne- int tcerca; ! di r vfveriq alla distan- 
zi dici quìndici leghe, di' maniera che 
loro intense di dar- Vi attacco più 
presto cW : fosse, .'possibile/;? .'E&ì tentaro- 
no: Pipite;. Tolte di darlo ," sortendo dà! 
Joffo campo , e provocando il -nemico^ . r 
W*r •'Contentandosi di disporre le lOrd 
ifappe in-K -battaglia. Bruto: , ^ e Cassiè 
*f?6ta ronof alla -testa del loro tartlpo seri- 
M scendere ;alló .pianura r r Qnesto me- 
todo '4fe differire. qiH combattimento era 
}a. . sok fpfbbabilltà , «He aveva; l’ arma* 
di repubblicana di riportar da vittoria*. 
Passio ben persuaso di ciò risolvette di 
«pn|inu|fre a stancare i suora v versar j . ! MA 
Bruto., che -incominciava . knisospettark 
della fedeltà di 3 alcuni suoi uffiziali usò 
di -tutto il jsuo credito ) per persuadere 
a Cassio di mutar progetto r “ Itf$fono 
impaziente gli dissér ) p di' dar f*r 
$> ne. alle disgrazie .del genere : umano-, 
$i e . spero ; di Avere un felice successo , 
Tf ;0 :cbe ; io soccomba:, «a ch’ io vinca. 
•l:r^uopf desiderj, présto furono adempiu- 
ti y*l. soldati dii. Antonio ; dopo - penosi 
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sforzi avendo fatta una strada a iti* 
verso alle paludi , la quale conduceva 
alla sinistra del campò di Cassio , as- 
persero cosi una comunicazione còli’ 
Isola di Th&sos . Le due armate yòr 
tendo impadronirsi • di questa - strada 
risolvettero. finalmente di t venire "*4 
un conflitto generile . Tuttavia Cassie 
contro la sua opinione trovosà costret- 
to, come Pompeo, a rischiare in UU 
combattimento la libertà di Róma. Li 

• 1 '' « \ . r, • •»* 

mattina dèi giorno dipoi , i 
aerali diedero il segnale del Pattato ^ 
e tennero insieme una conferènza Ufi 
momento prima della battaglia . Cassie 
volle sapere ciò che farebbe ferule sè 
fossero vinti » & Ho biasimato unà vòlt 
„ ta n5*i miei scritti ( replicò quésti ) 
„ la morte di Catone , ed io sostenta 
„ va allora che il liberarsi dai prò- 
„ prj rrtali coll’ uccidersi fosse un aV- 
„ tentato contro la Divinità $ ma hd 
„ cambiata opinione . Io ho sacrificato 
„ i miei giorni alla mia Patria ; e ere- 
do di avere il diritto di determinai 
rt re la maniera del mio morire. 1 Sono 
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v adunque risoluto , se la fortuna no» 
„ mi favorisce , di cambiare un’ eri- 
„ stenla infelice in questo mondo in 
„ un’altra in un mondo migliore . fi : 
„ Ailiico mio ( esclamò Cassio abbrac- 
„ dandolo ) possiamo intanto marciare 
„ contro il nemico ; poiché se siamo 
„ battuti , non abbiamo niente da te-t 
„ mere dai vincitori . “ Augusto essen- 
do infermo , Antonio solo comandava lei 
truppe . Egli incamindò dall’ attaccar 
con vantaggio le trindere di Cas- 
sio . Bruto si scaricò con un impeto 
terribile sulle truppe di Augusto: ei si 
lanciò sopra di esse con tale intrepi- 
dezza , che le ruppe alla prima scari- 
ca . Penetrò fino nel campò , e massa- 
crando quelli , che lo guardavano , le 
sue truppe incominciarono a predare . 
Le linee di Cassio essendo forzate , la 
sua cavalleria prese la - fuga . Non vi 
fu sforzo alcuno, che questo Generale 
non facesse per trattenere la sua in- 
fanteria, arrestando quei che fuggiva-* 
no , e prendendo le loro bandiere per 
riunirli : ma 2 valore di un solo no* 
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poteva ispirar coraggio ad una timida, 
armata . Cassio disperando finalmente 
del buon successo si ritirò; nella sua 
tenda ove si uccise. Bruto seppe subita 
la sconfìtta eda morte del suo collega t 
appena ei poteva ritenere le lacrime , che 
versava sulla sorte di un ucano da lui 
riguardato come l’ultimo tra i Romani . 

Non vi restava. > altro Generale che 
Bruto . Ei raccolse le l truppe disperse 
di Cassio f e ispirò loro nuoVe .speran- 
ze di vittoria »" Siccome i suoi Soldati 
avevano perduto tutto il loro equipag- 
gio per il sacco del campo , promise a 
ciascuno due mila denari per loro in- 
dennizzazione . • Animati di nuovo co- 
raggio ammirarono 'la liberalità del lo- 
ro Generale, ed annunziarono con alte 
grida la sua intrepidezza . Essi ■ però 
mancarono di fiducia nelle proprie for- 
ze per far fronte al nemico , il quale 
il giorno dopo ■* offerse loro la pugna . 
Bruto voleva affamare i suoi rivali , 
mancanti di provvisioni , essendo stata 
dispersa precedentemente la loro flotta; 
ina il. suo; progetto andò a rvuoto per 
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V ansietà dei suoi ' soldati , che 


* , n 

pra K1A 


divenuti più arditi di giorno *in gior^ 
■no, e più vani del loro Generale . " Ei 
«fu dunque obbligato f dopo venti gior 4 * 
ni- di dilazione a cedere alle loro sol- 
lecitazioni, e a tentare la sorte di un 
combattimento . Le due «armate erano 
disposte in ordine di : battaglia ; esse 
Testarono lungo tempo V una rimpettò 
all’ altra senza azzuffarsi . Raccontasi , 
che Bruto fosse men coraggioso , im- 
maginandosi di aver di nuovo veduto 
lo spettro nella notte antecedentè . Tùt- 
tavolta dopo avere animate le sue trup- 
pe si diede' il segnale. Egli ebbe se- 
condo il solito il vantaggio / che «ave- 
va- riportato sempre , quando comanda- 
va in persona . Battè il nemico colla 
sua infanteria , e col sostegno della ca- 
valleria la quale fece un gran macel- 
lo . Ma le truppe di Cassio comunica- 
rono all* altra il panico loro terrore : é 
tutta T armata finì col darsi alla fuga'.' 
Bruto circondato dai suoi più bravi 
uffiziali si difese per lungo tempo ( con ; 
un sorprendente valore Il figlio, di 
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Catone, ed il fratello di Cassio furono 
uccisi ai suoi fianchi ; Finalmente fu 
costretto a cedere alla necessità ,ved a 
fuggire , I due Triumviri sicuri della 
vittoria ordinarono espressamente , che 
Bruto non si lasciasse fuggire : Tutta 
F armata fu attenta ad eseguire quest’ 
ordinale pareva , che questo Generale 
non potesse evitare la prigionia . In 
questa estremità Lucilio suo amico ri- 
solvette di sacrificare la propria vita 
per salvarlo . Vedendo che un. corpo di 
cavalleria dei Traci serrava da vicino' 

» * / 4 » 

Bruto, ed era sul punto di prenderlo, 
egli si fece loro’ arditamente davanti , 
dicendo di esser Bruto. I Traci rapiti 
dalla gioja per una tal preda manda- 
rono alcuni di loro ad annunziare all’ 
annata la nuova della loro ventura ; 
onde rallentò 1’ ardore nell’ inseguirlo . 
Antonio corse ad incontrare il prigio- 
niero, coll’ intenzione di affrettargli là 
morte o d' insaltare' alla sua disgrazia . 
Egli era accompagnata da uri gran nu- 
mero di uffiziali , e di soldati ; alcuni 
compiangevano la sorte di un uomo 
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■cq^ virtuoso , altri gli- rimproveravano' 
1 amar tanto la vita jdà sottoporsi alla 
Kbìavitu , Ali’ avvicinarsi dei Traci Aif- 
fopio .t®>, proparava all' abboccamento 
K9A il fido Lucilio avanzandosi con aria 
lieta , gli disse : “ > Bruto non è preso:, 
« la fortuna non ha i avuto' il potere 
f» di , fare un tale oltràggio alla- virtò 
n F®r «insertare il spo i onore io hò 
n fetto uo sacrifizio della mia vita: 
>> prendetela io vi ho : ingannato . ** 
Antonio sorpreso per un tal esempio ài 
ideiti,: gli perdonò, lo ricolmò di b@- 
V e Fonerò della sua amicizia.- 
Frattanto i. Bruto’ accompagnata da 
pochi amici tragittò un rio ingombra- 
to da. virgulti , e. da rupi», - : e sopra v-* 
venjBud^ la notte ,• ricoverò in una grot- 
ti x' ove si sottrasse al nemico ia.f i 
1&P9 UU poco di riposo alzò gli occhi 
«1 ctslo, « ùpetd questo verso d’tók 
Vfe : U afilfwmte fa* ricevere iwqò&* 



■ i*} Vd. ftutaw. nella Vita di M. Brucò 
Franato ?>t 4 An. «xtf . - crr o 
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r vita itegastigo'. dei suoi- delitti > 
0 quest’ altro del medesimo -Poeta ( pro- 
prio veramente di un ' dispaiataci Virtù 
infelice ! ion lti ’ko s- onorateci come ìtn 
bene reale b:.mat tu altroinonsei che 
jftì vano ..nome >-le la- schiava déUa 
^Fortuna , Ei - si; richiamò alla memòria 
POH . [tenerezza i . nomi di quelli* , che 
«aveva veduti . rperire -netta battaglia « 
£pedì Statilio per informarsi -della sor* 
te degli altri : ®a Statilio -non - ritornò; 
ei (fu uccisa da una' .squadra i di i caval- 
leria nemica a: Bruto prevedendo- la sud 
sorte risolvette-: egli idi morire e e ; 'pre^ 
gò quelli, che; lo attorniavano a- ren- 
dergli questo tristo servigio : -i ma tutti 
lo ricusarono. Egli si ritirò in dispar- 
te con Stratone già* suò Maestro di e- 
loquenza, scongiurandolo a dargli' questi 
ultima dimostrazione: di -amicizia Al 
rifiuto di Stratone egli ordinò ad un 
suo schiavo/di soddisfare' -a quésto sud 
desiderio : ma Stratone esclamò : che 
non si sarebbe* mai dettò, che Bruto 
in. questa estremità ; avesse j.avufto^ biso- 
gno di uno^ùaw, in mancane „di ur£ 


Digilized by Googl 



I 


Dell' Imp. Domano * 49 

amico / Rivolse quindi la testa , e gli 
presentò la punta di ijna spada . Bru- 
to vi si gettò sopra , e spirò imman- 
.tinepte. ii)- . ; . ? 

Morto Bruto i Triumviri la fecero 
da Sovrani : e si divisero il territorio 
romano , come appartenente ad ossi per 
diritto di conquista . Benché il potere 
sembrasse diviso fra tre , erano però 
«oli due quelli, che realmente lo pos- 
sedevano : poiché Lapido non aveva al- 
cuna autorità nè sull’ armata , nè sul 
popolo . La loro prima cura fu di pu- 
nir coloro, dei quali avevano disegnata 
già la vendetta >. Ortensio , Druse ,, e 
Quintilio Varo , avendo tutti le prime 
cariche della Repubblica furono ucci- 
si , o si dieron la morte « ; Fu ordinata 
ad un Senatore , e al suo figlio di get- 
tar la sorte per sapere, qual©; dei'iduP 
dovesse mjorire ; ma ambedue il , ricu- 
sarono . Il padre da se stesso si orten- 
se al carnefice: ed di %lip f ;si .uccise 
in sua presenza , Un i altro avendo dpp 
mandato di .esser sepolto; dopo morte , 
Angusto gli rispose , che ,gli evolto] di- 
Tomo III. p 


Digitized by Google 



« ri 

ji> 'Compendio distorta 

varandolo gli servirebbero di tomba ; 
Ma quel , che più commossi il popolo 
di Roma , fu il vedere J ' la testa di 
Bruto ai piedi della statua di Cesare’. 
Se ne mandarono bensì te ceneri a 
Porzia sua moglie', figlia di Catenel- 
la quale , seguendo 1’ esempio del ma- 
ritò , e del padre, si uccise coll’ in*- 
ghiottire dei carboni ardenti Fu f os- 
servate che ninnò di tutti quelli , elle 
ebbero parte alla morte di Cesare fini 
di morte naturale . 

- ! - 11 potere dei Triumviri essendo in 
tal \guisa stabilito sulle ruine ( della Re- 
pubblica , eglino si occuparono’ nel go- 
dere; degli óbori ai quali * avevano 
aspirato s Antonio parti perula Grecia, 
‘òVè 1 il- popolo raffinato di qìtel paese fu. > 
pròdigo 4i lòdi vèrso di lui i. Ei restò 
qualche tèmpo iti Atene, trattenendosi 
-Coi iFiìoso’fi , ed assistendo alle loro di- 
spute J- Di là pasfco nelF Àèià J ' ove tutti 
i Monarchi deli* oriente soggètti alia po- 
tènza romana gli renderono 1 odori . Le 
più bèlte. Pxincipesse procuravano di 

• r t r f 

piacergli o eòi loto vezzi , o con do*- 
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fiativi considerabili . Ei percorsa >.* così 
irtolti Regni accorftpàgnato da Sovrani * 
che ai succèdevano gl» uni agli altri .* 
eligendo contribuzioni > e distribuendo 
Corone cori insolenza , e a capriccio i 
offerse i] Tròno di Cappadocia a Sisàn* 
«a in pregiudizio di Ariarate unica- 
mente a motivo della bellezza di Glar 
Era madre di Sisirina . ; Ei <. fece Erode 
Re di Giudèa , e gli somministrò dei 
soccorsi* Ma tra tutti- questi Re briit 
lava la famosa: Cleopatra , la quale eb- 
be lina , parte maggiore - -ai favori , dì 
Antonio bro *'*' if.> olyv ri ne td 
t- Serapione % f che governava pei" essa 
nèir isolai di Cipro , r aveva da prima 
«oftiministrati alcuni soccorri a Cassio i 
ed ai congiurati . Si credè opportuno * 
che egli : -rendesse conto della sua cori? 
dotta. Cleopatra avendo : 1 ricevuto da 
Antonio i’ ordine Ri giustificarsi deU~ 
accusa d’ infedeltà -, vi acconsentì sènza 
ripugnanza , ugualmente persuasa della 
bontà dellà sua causa f ’ ; e del potere 
dèi suoi .vèwi . Ib età di venti setta»* 
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ni essa univa alla sua bellezza patii* 
rale gli ornamenti dell’ arte, i quali 
aveva sdegnati in un’età più giovanile: 
l’esperienza aveva ancora aumentato la 
$ua--sagacità, ed il suo spirito : e quan- 
tunque fossero in Roma donnei che la 
uguagliavano in bellezza , ninna la pa- 
reggiava nelle grazie della conversazio- 
ne. Antonio iera a Tarso i- irt Cilicia , 
quando ì Cleopatra fissò di * andarlo - a 
trovare,. Ella s’imbarcò isuE Cidno per 
incontrarlo i II suo corteggio iota ma'» 
gnifìco i II vascello era coperto df oro ; 
le ampie vele di porpora ondeggiava^ 
ften K aria i- ed: i' remi d’ argento f face-? 
van concerto coi c musicali • > strumenti * 
Stavasi k Reina negligentemente ada* 
giata .sopra un 1 letto sparso di stelle 
d v era,re con i quegli stessi- ornamenti , 
che dai Poetiche Pittori' comunemente 

* * V 

si attribuiscono a Venere . 'Ài < fianchi 
di lei (erano fine vfa,nciulfettài somiglian- 
ti a Cupido r con ventaglio- alla mano 
per: rinfrescarla a vicenda . Ninfe abbi- 
gliate < a r guisa /delle Grazie, delle 
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Nerridi la; corteggiavano (a); Sulle «poh 2 * 
de del' fi Utile si ' ardevano i più rari 3 
profumi , i Onà folla innumerabile aiti-*’ 
mirava questo spettacolo ’ . Antonio irf *' 5 
vaghitò' della bellezza di Cleopàtra ; còn- ' 
cepì per r essa una violenta passione : f 
che divenne la causa delle sue disgra^ 
zie: Quando questa “Regina fu sicura!* 
della sua 'vittoria y iri" dispose à ritor- f 
nare in Egitto . Antonio < trascurando' 
ogni altro oggetto ^ T accompagnò e' si ' 
diede con- essa a tutti i' generi di dis AI 
sdutezza , ai quali i era stato' sempre- 
inclinato! , ed a quelli , ' Che si poteva - 1 
no trovare presso un pòpolo fcor ròMS l P J 
Mentre figli se ne -stava nell’ odiò 1 : it' 
suo collega Augusto si occupò nel ri- 
condurre i veterani , nello stabilirli 1 là 
Italia, e nel provvedere alla loro sus- 
sistenza j Egli aveva promesse loro dèl-{ 
le terre , come una ricompensa dovuta : 
ai loro servigj ; ma costoro don le pò 1 1 
te vano possedere senza scacciarne i pri- 
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mi, abitanti . Si videro i templi* e J$; 
s|^de ripiene di donne, che ritenevano 
nelle loro braccia, i proprj figli , i vez* 
zi; e v J’ innocenza ^ei; quali eccitavano 
la compassione di tutti . Uomini am-* 
mogliati , e pastori venivano ad implo- 
rare la '.pietà: dei vincitori, e a do- 
mandar loro un’abitazione in altra par- 
te del mondo: nel numero di questi 
era Virgilio, a Cui solo il mondo in? 
tero.dee più che a mille, conquistato- 
ri. Egli domande umilmente,; che gli 
fossero restituiti i suoi beni patrimo- 
niali . Egli Ai esaudito ;.,ma i suoi 
compat riotti furono crudelmente scac- 
citi da 'Cremona, e da Mantova . ! . 

. Roma , e l’ItaUa provarono le. piu 
glandi sventure . V insedente soldato 
predava a. suo capriccio: Sesto Pompeo 
padrone 'del mar© rompeva ogni comu- 
nicaaioue ; ed impediva , che il popolo 
ricevesse; le sue; provvisioni di grano . 
A <|u£sti mali si aggiunse, ancora la 
guerra civile . Fulvia moglie di Anto- 
nio , da esso lasciata in Roma , gelosa 
e furibonda per la condotta dpi suo 
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pianto , determinò d’impiegare ogni 
mezzo per istrapparlo dalle braccia dì 
Cleopatra . Costei pensò, che il Met- 
terlo in dissensione con Augusto sareb- 
be stato un mezzo facije per ! farlo sor- 
gere dal suo ; letargo . Col soccorso di 
Lucio suo cognato , allora Consolo -, se- 
minò dei princip} di discordia tra lo- 
ro . , Il pretesto , che addusse , \ fu che 
Antonio dovesse avere nella distribu- 

( ' 4 v ‘ ' * • * 

zione delle terre una parte al pari di 
Augusto . Si entrò in trattato , ed Au- 
gusto offerse di prendere' i veterani per 
arbitri della disputa . Lucio non volle 
acconsentire . Mettendosi alla testa di 
sei legioni formate di tutti quelli , ai 
quali erano stati tolti i beni , deliberò 
di costringere Augusto ad .accettare le 
sue condizioni . Così fu dichiarata la 
guerra fra Antonio ed Augusto , o al- 
meno i (generali di Antonio si appoggia- 
rono al suo nome. Augusto fu vittorio- 
so : Lucio rinchiuso tra due armate fu 
costretto a ritirarsi in Perugia , ove fu 
assediato . Fece però molte vigorose 
sortite. Fulvia impiegò, ma invano tu t- 
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ti i » mezzi per soccorrerlo . Finalménte 
fu ridotto dalla fame ad una tale estre-' 
mità, che sortì, e si diede spontanea-** 
mente alla discrezione del vincitore V 
Augusto lo ricevette , e perdonò gène- 
irosamente a lui, ed a tutti 1 i suoi se- 
guaci v ' ? : v r * ; ' ' 

- Antonio avendo inteso H sconfitta; 
del suo fratello , e la fuga della sud 1 - 
moglie costretta a lasciar 1” Italia, si"' 
determinò a marciare contro Augusto' 

S’ imbarcò alla testa di una flotta con- 
siderabile , e tèrine in 1 Atene una Con- 
ferenza con Fulvia. Ei la Biasimò per 
i torbidi dei quali essa era cagione , 
le dimostrò un alto disprezzo ; e la- 
sciandola sul suo letto di morte, ptirtì 
per andare a combattere contro Augu- 
sto (a) . S’ incontrarono a Brindisi , e" 
si credette che le fiamme delTa guerra 
civile si riaccendessero con più furore J 


{a) fUl via qtium ifst quoque ad eum riàvl- 
«ar:t Sycionc ex morbo decessit . Pìurarch. V. 

0 ' , * 4 j 

Anton, pag. 
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Le truppe d’Antonio :eràno in gran : 
numerò , ma reclutate di fresco . Egli 
età ' soccorso da Sesto " Pompeo , il . cui- 
potere cresceva in mezzo a queste' con- 
tese. Augusto comandava quei 'vetera- 
ni semprè vittoriosi : 1 ma j sembravano di 
non Voler édmbattere contro : Antonio , 
loro primo Generale. Si entrò ih trìlt— r 
tato: e fu conehiusa la pace . J Si ' ob-^ 
bliaroho Vicendevolmente tutti gli ’’ af-^ 
fronti ' ricevuti j e per consolidare que- 
sta ricon filiazione , si concluse c il -ma-' 
frimonio tra Antonio, ed Ottavia 
fella d' Augusto : è si divisero di ;bel 
nuovo 1* Impero Romano . Augusto eb- 
be il comando dell’ Occidente . Antonio 
quello delP Oriente^* Lepido fu costret- 
to a contentarsi delle Provincie dell 1 
Affrica . J In quanto a Sesto Pompeo y 
gli furono lasciate notte He Isole, che 
già possedeva, ed il Pélopbnrieso .'Di 
più gli fu accordato ih privilegio di do- 
rhandare il Consolato sebbene assente 

e di farne tener le veci da uno dei 

* 

suoi -amici . Il mare fu libero , e. si. 
convenne di lasciar venire dalla Sicilia 


,1 

\£> 


Digitized by Google 



5 8 Compendio di Storia, 

il grane per il popolo . Co?ì si conclu? 

una pace generale con soddisfazione 
de] popolo , che sospirava la fine dei 

suoi mali . Ft ‘ , ... 7 

Il solo ostacolo all’ ambizione di Au- 
gusto era Antonio-, che risolvette di 
allontanare ; per ciò fare , ei ne rendè 
a Roma disprezzevole il carattere. La 
condotta Antonio non contribuì po- 
co al buon successo del suo rivale . E- 

•. * v ‘ u > -Jji. , * 

gli marciò contro i Parti alla testa di 
un armata potente , ma fu costretto a 
ritornare dopo , aver perduto una quar- 
ta parte delle sue truppe, e tutto il 
suo bagaglio . Pareva che Antonio fos- 
se insensibile al disprezzo . Non aven- 
do altro gusto che pel piacere , , non si 
mescolava in alcun affare dello Stato . 
e passava la sua vita con Cleopatra , 
la quale studiava 1’ arte di nutrire ed 
accrescere la sua passione , variando i 
suoi piaceri . Poche donne sono sì ce- 
lebri per aver posseduto l’arte di dar 
pregio alle bagattelle . Ora era una 
Regina , ora una baccante , ed ora un* 
amazzone . Antonio non contento di di-. 
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yider con essa tutte le delizie dell’ Et, 
gitto , volle ampliare il teatro dejle, 
pie dissolutezze dandole alcuni Regni 
che appartenevano, all’ Impero romano . r 
La Fenicia , la Celesiria , F isola di Ci-: 
prò, upa parte d^lla Cilicia , l’ Arabia l 
q la Giudea furono i doni , che le of- 
ferse. Non aveva ^diritto di farlo; ma 
così facendo pretendeva d’ imitar Eicxk 
le. Questo mescuglio di viz) , e di* 
* follìa inasprì vivamente i Romani ; ed 
Augusto, che voleva profittare del lo- 
ro risentimeuto , procurò di avvelenare 
tutti ii difetti del suo rivale ? Final- 
mente vedendo , che il popolo era' 
molto esacerbata , spedì Ol tavia ad An- 
tonio sotto pretesto di reclamarlo co- 
rsie suo marito : ipa per avere in real- 
tà urt motivo di dichiarargli la guer- 
ra : perchè comprendeva che la sua sor* 
rella sarebbe stata rimandata con dis- 
prezzo. . .. . 1 : ’ 

Antonio era a Leucopoli , coll’accor- 
ta Cleopatra, quando seppe che Otta- 
via giunta ad Atene veniva a visitar- 
lo. Questa nuova dispiacque ad ambe- 
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due . Cleopatra temendo i Vezzi della 
sua rivale voleva convincer P amanté' 
della sua passione per lui con unk fin- 
ta tristezza . Ei la trovava sovente còl- 1 
le lacrime agli occhi , le quali parevi 
che ella volesse nascondere : e la seon-i 
giurava a manifestargli la cagione del* 
suo cordoglio . Con questi ■ artifizj-, e 
colle lusinghe di cui usava" divenne 
talmente padrona di Antonio , che egli 
ordinò ad Ottavia di ritornare a Roma* 
e ricusò piitè-m vederla e per in- 
sultare i Romani 1 , risolvere di ripu 4 
diaria, e di sposar Cleopatra * Egli à~ 
dunò il popolo di Alessandria nel- tea-' 
tro pubblico , dov’ erano stati innalzati 
due troni uno per lui , e P altro per* 
la sua amante . Ei si assise vestito da 
Bacco vicino a Cleopatra , la quale a- 
veva gli ornamenti , ed i simboli 
Iside , divinità principale J degli Egizia- 
ni . Ei la proclamò Regina di tutti i 
paesi ,• che le av^va dati , ed associò- 
all’ Impero Cesarione , figlio che ella 
aveva avuto da - Cesare . Ai due figli , r 
che esso aveva avuti da Cleopatra -fi 
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diade il titolo;, di Re dei Re , con am-» 
,pj Stati \ e per mettere il colmo alle 
tue stravaganze , spedì ai due Consoli 
romani la relazione di tutte queste fok 

i '■ ■ ' i .5 l'} ' t 

Augusto avendo dei motivi sufficien- 
ti per dichiarare la guerra , fece par- 
te al Senato delle sue intenzioni . Tut- 
tavolta ,, siccome volle calmare, una soli 
Jevazione nell’ Illirio , differì per qual-, 
che riempo 1’ esecuzione di questi; dise- 
gni . V anno seguente furono fatti dei 
preparativi , contro Antonio , il quale pe- 
netrando l’ intenzione di Augusto si la-? 
mento col Senato perchè il suo collega 
si era iìnpudronito della .Sicilia senza 
fargliene patte i che aveva parimente 
deposto tepido, il quale ei tenevaloir- 
taao da JRopia, e che finalmente aye- 
va ricompensato . soltanto i proprj soli 
dati . Augusto si contenti di risponde- 
re cq n un sarcasmo a : questi lamenti 
ostentando , ; cjie Antonio avendo con- 
quiptatp ih paese dei Parti, potesse day 
re ai suoi soldati delle città, e , delle 
intere parovincie^, Questi piccato da tal 
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Sarcasmo spedì senza J differire la stia 
àrmata in Europa per marciare contro 
Augusto, mentre Cleopatra séguiValo.a 
Samo . Era ridicolo il vedete questo 
mescuglio di piaceri , e di preparativi 
di guerra . Tutti i Re dell’ Egitto , e 
delle Pròvinde situate presso ai Ponto 4 * 
Eussino , ; ebbero l’ ordine di tnàtidat 
Soccorsi di uomini , di provvisioni {• è 
d'armi. Dall’altra parte commedianti/ 
ballerini / buffoni , e r musici accompa- 
gnavano Antonio ormsM . inr 

li sud soggiorno a SàttlO, r 't quello 
tlie* ; fece • in Atene, ove ^ordinò »ia(M 
onori a Cleopatra , f ìi rono "-estretnamen- 4 
té vantaggiosi ad Augusto , 'dte appo-» 
lia avrebbe potuto resistergli marciando 
quello' in Italia : Ma ebbe il tempo di 
Sollecitare la guerra , che -tosto- gli' di 1 
cKiàrò formalmente . Le due armate si 
trovarono in istàto di 1 attaccarsi’, ei di 
combattere per una causa tanto impor- 4 
tante .’ Dna era formata di ° tulle- le 
truppe dell’ Oriente , e l’ altra 'dì tut-* 
te quelle dell’ Occidente i l Antonio ave 1 
Va dento milà fanti , e venti n&ila dt* 
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Valli : la sua flotta era Ai cinquecento 
vascelli Sa guerra . Angusto avea sóli 
ottanta mir uomini d’ infanteria : ma là 
sua cavalleria era uguale a quella del 
suo avversario : aveva la itìefà del frtf- 
fnerò dei vascelli d’ Antonio : ma 1 i Suoi 


Vascelli éfariò" meglio costrutti , ; ed'^ 
riiati Ai migliòri éoldrili £ ! i - '" r ‘ rhoi 
L’ affare* decisivo fu uri córhbattimen- 


tó navale, 1 che si diede "vicino àd Azio ‘ 

> ’ ‘ jl | 

'nell’ Epiro j all’ entrata" : di un golfo a- 
Vanti t -al :; ì|ualV Antonio dispose i sudi 
vascelli Qilèlli' d ? Augusto èrano ? di 


Vim petto: Ninno dei : due Generali pre- 
se unk posizióne 1 per domandare : ma 
entrambi andavano di vascello ' m và- 

r *r ‘ . . m ~ T * 

'scello , : dovunque créddvino necessaria 
la loro préséni’a . ! 1 Soldati delle 'due 
amiate di terra sta va rio "èlle dite toiìe 


tfefl golfo soltanto' conféV - semplici 
fatori . Essi 1 ammavànb le flotte cdfib 
loro grida le le incitavano' all y uziond. 
La battaglia incominciòdebn' : eguale ar- 
dore, ed in una maniéra'flh’ allora nòli 

* * * . t . • n ;? * ■ * Y . , 

conosciuta . Lé prore dei- vascelli erario 
rimiate di punte di bronzo , che i corri.-' 
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*• 

battenti indirizzavano scambievolmente 
contro ì vascelli nemici. Da primo si 
combattè con furore , e senza verpn 
vantaggio per alcun dei partiti. Tufcr 
ta volta vi fu un leggiero disordine nel 
centro della flotta di Antonio . Ma su-? 
.bitamente Cleopatra , determinò la vit- 
toria per Augusto . Colpita da un sen- 
timento di terrore , forse naturale al 
suo sesso , foggi con sessanta vascelli . 
Quello , che accrebbe 1 a r sorpresa di tut- 
ti fu il vedere; Antonio seguirla pre- 
cipitosamente , lasciando la ; sua \ flotta 
alla disposizione, r ,del vincitore . L’arma- 
ta di -iena vedendosi senza;; ^api tosto 
si r sottomise . Antonio inseguì Cleopatra 
in una galera a cinque ordi,nif- di.: rer 
mi. Arrivando, presso al vascello db lej;, 
vi, entrò, senza, cercar di , vederla. Essa, 
era . sulla poppa, , ed ei si ; pos^ siali a 
pjrji^, e vi restò iq un trista; silenzio,., i 
Passarono tre giorni , nei quali il rqsf 
sore, .e lo sdegno , gl’ impedirono di par- 
lare a Cleopatra , e di vederla . I com- 
pagni della Regina, flnalntente gli , r ,ri- 
. ponpiliarono j , :: e a ^ stptter* a , jqsieme-, 
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per lo passato * Egli aveva ancora là 
consolazione di credere che la sua ar- 
mata gli fosse restata fedele ; ei le 
spedì degli ordini per mandarla in A- 
sia : 'ma fu disingannato al suo arrivo 
in Affrica , ove seppe , che le sue trup- 
pe si erano sottoposte al suo rivale . 
Questa nuova gli cagionò un tal furo- 
re , che poco mancò che non si ucci- 
desse. Finalmente cedè alle preghiere 
dei suoi amici , e si portò ad Alessan- 
dria . Cleopatra pareva , che nella suà; 
disgrazia conservasse quel coraggio , che 
mancava al suo amante . Avendo rac- 
colto , 0 con confiscazioni , o con altri 
atti di violenza 7 ricchezze donsidera- 
bili formò un progetto singolare , ,ed 
inudito , e fu di trasportare la sua 
flotta nel Mar Rosso, di là dall’Istmo 
di Suez; e di salvarsi con tutti i suoi 
tesori in un paese lontano degli attac-. 
chi della potenza romana . Già alcuni, 
dei suoi vascelli erano partiti per . suo 
comando :■ ma gli Arabi avendoli in- 
cendiati , ed Antonio dissuadendola dal 
suo progetto essa ri rinunziò per for-^ 
Tomo III. e 



66 Compendio di Storio, 

marne uno : il cui buon esita era moU 
to meno probabile ; e fu di difender 
1* Egitti contro Augusto . Costei nuli* 
omise di ciò , che era in suo potere , 
e fece tutti i preparativi per la guer- 
ra , sperando almeno di ottenere dal 
suo nemico migliori condizioni , Essa 
era stata più amante della fortuna dà 
Antonio , che di lui medesimo , ed è 
probabile , che se avesse potuto salvar* 
si sacrificandolo r volentieri l’ avrebbe 
fetto . Sebbene avesse quasi quarant* 
anni , contava ancora sul potere dei 
suoi vezzi , e desiderava di farne so-* 
pra il cuore di Augusto la medesima 
prova , che aveva fatta sopra gli altri 
eon altrettanta felicità. In tre amba-» 
aeerie spedite da Antonio ad Augusto, 
essa ebbe ì 6uoi mandatari incaricati 
delle sue istruzioni . Antonio domane 
dava soltanto la vita , e la permissio- 
ne di passare i suoi giorni nell’ oscu- 
rità , ; Augusto nulla rispose a queste 
proposizioni . Cleopatra gliene fece al- 
tee pubbliche , in favore dei . suoi fi- 
gli * ma nel medesimo tempo offeriva. 

-, i 
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segretamente di rimettere nelle mani 
di lui la sua corona , e le divise del- 
la Sovranità>. Alle proposizioni pubbli- 
che non fu data risposta; ma Augu- 
sto le fece dire , che poteva contare 
sulla sua protezione , qualora rimandas- 
se Antonio , o lo facesse uccidere . 
Questi trattati non furono tanto segre- 
ti , che non gingnessero alle orecchie 
d’Antonio , in cui il furóre r e la ge- 
losia crescevano ad ogni inomento . Ei 
fabbricò una solitaria casetta sopra un 
molo nel mare , e vi- si chiuse , ab- 
bandonandosi alle passioni , tormenta- 
trici della tirannia sventurata. "Vi pas- 
sava la sua vita lungi dal commercio 
degli uomini, e pretendendo j d’ imitai ' 
Timone nell’ odio contro il genere uma- 
no . La gelosia però lo scacciò dal suo 
ritiro, e lo fece ritornare nella socie- 
tà , ove seppe , che Cleopatra teneva 
segrete conferenze con Tirso , -manda- 
tario di Augusto . Ei lo fece prende- 
re, lo punì in una maniera umiliante, 
e crudele , e Io rimandò al suo pa- 
drone , facendogli dire , che Tirso era 
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Staio gastigato per avere insultato uri 
uomo nella disgrada . Ma Augusto si 
vendicò facendo soffrire il medesimo 
trattamento ad Ipparco liberto d’ Anto- 
nio . Questa vendetta piacque ad An- 
tonio , poiché il - suo liberto lo aveva 
abbandonato., per seguitare la fortuna 
del suo felice rivale . 

- Augusto si avvicinava a Pelusio, con 
un’ altr’ armata . La situazione di que- 
sta città poteva ritardare la sua mar- 
cia ; ma il Governatore o per mancan- 
za di coraggio, o per gli ordini di' 
Cleopatra cedè la piazza , così che Au- 
gusto non trovò più alcun ostacolo fi- 
no ad Alessandria , óve si ; portò con 
prontezza. Al suo arrivo f Antonio fece 
una sortita per opporsi al suo rivale , 
combattè da disperato , e mise in fuga 
la cavalleria nemica . Questo vantaggio- 
rianimò le sue truppe : e siccome egli 
era naturalmente .-vano, rientrò trion- 
fante in Alessandria . Andando al pa- 
lazzo tutto armato abbracciò Cleopa- 
tra , e le presentò un soldato , che si 
era distinto nella zuffa . La Regina lo 
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ricompensò magnificamente , e gli die- 
de una corazza d’ oro massiccio . La 
notte seguente il soldato passò nell’ al- 
tr’ armata , volendo mettere avveduta- 
mente le sue ricchezze in sicuro tro- 
vandosi dalla parte del più forte . Que- 
sta deserzione accese 1* ira di Anto- 
nio . Ei risolvette di fare l’ ultimo sfor- 
zo per terra , e per mare , ed inco- 
minciò dallo sfidare il suo rivale a 
duello : Ma Augusto ..conoscendo troppo 
bene la disuguaglianza delle loro con- 
dizioni non accettò questa proposizio- 
ne: e replicò freddamente: Antonio ha 
mezzi bastanti per morire senza un 
duello . 

Il giorno dipoi questi accampò le 
truppe, che gli restavano , sopra una 
collina vicino alla città, donde ordinò 
alle sue galere di dar la battaglia . 
Egli voleva esserne spettatore: da pri- 

ma vide con gioja , che la sua flotta 
si avanzava in buon ordine ; ina que- 
sta gioja cambiossi in furore , quando si 
accorse che i suoi vascelli salutavano 
quelli d’ Augusto, e che le due flotte 


Digilized by Google 



7 o Coinpendio di Storia 

si riunivano insieme, e si avanzavano 
pel porto . Subito fu abbandonato dalla 
sua cavalleria. Tentò tuttavolta di con- 
durre la sua infanteria alla battaglia , 
ma fu vinta facilmente , ed egli stesso 
si trovò costretto a ritornare in città » 
Il suo furore non aveva più limiti , gri- 
dando per tutto , che egli era stato 
tradito da Cleopatra , e dato da essa 
nelle mani dei suoi nemici . Non s’ 
ingannava nei suoi sospetti; poiché per 
ordine della Regina la dotta era pas- 
sata dalla parte nemica . 

Già da lungo tempo Cleopatra te- 
meva gli effetti della gelosia d’ Anto*- 
nio: essa procurava di mettersi iti si- 
curo dagli attacchi inaspettati, che po- 
tevano risultarne . Costei aveva costrut- 
ta vicino al tempio d’ Iside una fab- 
brica , che pareva destinata per una 
tomba . Ivi depositò i suoi tesori , e le 
sue cose preziose , che ricoperse con 
torce , con fascine } ed altre materie 
combustibili . Eir aveva un doppio di- 
segno, quello di sottrarsi all* ira d’An- 
tonio, e di far credere ad Augusto di 
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Volere abbruciare tutti i felici tesoti id 
caso che lè ricusasse Un’ onesta capi* 1 
tolaziorie * Colà si ritirò pet fuggire il 
furore di Antonio chiudendo le pòrte $ 
e facendo dire al suo amante » che él* 

i „ * 

la non èsisteva più . Questa ‘ nuoVà 
contristò Antonio 5 e gli richiamò alla 
memoria la loro primièra tenerézza . 
Schiavo delle passioni piàngeva attual- 
mente la morte di Cleopatra con tanta 
smania $ con Quanta 1’ aveva prima dé* 
siderata* u Infelice , esclamata egli pàr* 
„ landò a se stesso, qtì&l’ oggetto ti fet- 
}5 tacci alla vita , poiché tutto Ciò fene 
„ ne faceva le delizie piu tìort esiste ? 
„ O Cleopatra ! la nostra separazióne • 
„ tanto non mi commuove , guanto F 
„ umiliazione , che io proVo nèlF irti** 
„ parare a morire da una Donna**. 

Ei fece venire un liberto chiamato 
Èro , à cui aveva fatto preméttete còU 
giuramento di ucciderlo piando la fot* 
tutta lo avesse ridotto a questo rifugiò. 
Gl’ intimò di mantener la parola » Il fi* 
do Erb sfodera la Sua Spada come per 
uccidere il tuo padrone , : e fcivòltfc In 4 * 
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dietro • la testa trafiggendo se stesso , l 
cade ai piedi d’Antonio, che rimane 
lungo tempo presso al suo schiavo ahi- 
mirandone la fedeltà . Finalmente pren- 
de la spada , ‘ se la immerge nelle vi- 
scere , e cade tramortito . Benché la fe- 
rita fosse mortale ., il sangue ristagnò , 
e ricuperata la cognizione ei scongiurò 
Quelli , che entrarono nella camera a 
terminare i suoi giorni ; ma tutti se ne 
fuggirono colpiti dall’ orrore , e dallo 
spavento . Restò in questo stato finché 
non seppe da un segretario della Re- 
gina , che essa viveva tuttora . Ei do- 
mandò di esser trasportato nel luogo > 
in cui ella era . Fu portato alla casa , 
ove abitava Cleopatra: ma questa Re- 
gina accompagnata da due sole donne 
non volle aprir la porta ; gettò delle 
corde da una finèstra, ove con molta 
difficoltà si fece salire Antonio . Intrisa 
del i proprio sangue stese la mano a 
Cleopatra , e fece deboli sforzi per al- , 
zarsi dal letto , su cui giaceva . La 
Regina abbandonandosi al dolore lacera 
le sue vesti , si batte il petto : -e-ba- 
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dando la piaga di Antonio il chiama 
suo amante, suo Re, e suo Nume., 
Antonio la prega a moderare il. suo cor- 
doglio , ed a vivere qualora ella possa 
conservare e 1’ onore , e la vita . “ In 
„ quanto a me non piangete la mia 
„ disgrazia , le disse : ma congratulate- 
„ vi meco della felicità , di cui ho go- 
„ duto , Son vissuto il più felice , ed 
„ il più potente tra gli uomini , e la 
„ mia caduta non è ignominiosa: io 
„ sono Romano 3 e vinto da un i?o- 
„ mano , Pronunziando queste parole 
„ spirò . (a) 

Augusto informato della disperazio- 

(a) Ho coniervato , coinè Traduttore , gli 
elogi pomposi fatti in quest’ Opera ad un tal 
genere di morte , parlando di Lucrezia, Bru- 
to, Catone, ed altri; ma il Vangelo, e i 
buoni Scrittori d'Etica , benché Gentili lo 
condannano; ed un antico Poeta scrisse sa- 
viamente ; 

Rebus in adversis facile est ctntemnere vitam : 

fortius illi facit qui miser ejse petest . 

„ patii é nei disastri amar la morte; 

„ Ma quei, che sa palar quanto è più forte 
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iti* di Antonio , gli avévà mandato Pro 5 - 
otiléjo per impegnarlo per ogni mòdo à 
dargli Cleopatra; egli are va due mo- 
tivi per operare in tal guisa i uno èra 
d’impedite là perdita dèi tesòri, ché 
èssa aveva rinchiusi nella sua tomba : 
P altre di tender più Splendido il sue 
trionfo colla presenza di quésta Regi- 
na. Cleopatra sempre sulle difese ricu- 
sò qualunque abboccamento con Pro- 
culejo, se hon acconsentisse a parlarle 
attraverso alla porta della tcttebè. Es- 
sendosi alla fihe procurato lina scala ei 
salì accompagnato da due soldati per 
quella lìriestra , per cui era entrato An- 
tonio . Cleopatra avvedendosene prese 
un pugnale , cbe le pendeva dalla cin- 
tura per uccidersi : ma Proculejo la ri- 
tenne i - Augusto vedendola in suo. po- 
tere , spedì Epafrodito per condurla al 
suo palazzo . Costui era incaricato d’ 
invigilare sopra di essa, di trattarla 
con rispetto, e colla sommissione dovu- 
ta alla di lei dignità , e di fare tutto 
ciò , che le poteva render piacevole la 
stia schiavitù. 
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- Quantunque i Re , ed i Generali 
Volessero rendere gli ultimi doveri ad 
Antonio ; questa consolazione fu riser-t 
tata a Cleopatra , la quale ebbe sola 
k permissione di pagargli quest' ultimo 
tributo . Essa lo seppellì colle proprie 
mani : gli fu dato quel che la dignità 
di lui poteva ricevere, quel che l’amo- 
re di lei poteva offerire . Costei languì 
nella sua nuova prigionia . Le perdite , 
che ateva fatte , il suo violentò dolo- 
re , i colpi, che si era dati nel seno 
le cagionarono una febbre, di cui de- 
siderava i progressi . Ricusando ogni nu- 
trimento risolvette di morir di fame; 
fingeva che questo fosse un regolamen- 
to necessario alla sua malattia : ma Au- 
gusto informato dai medici del suo ve- 
ro motivo, minacciò di punirla nfei suoi 
figli qualora morisse. Non potendo re* 
sistere a questa considerazione , e te-' 
mendo di cagionar la morte dei suoi 
figli, Cleopatra si sottopose al tratta- 
mento , a cui si Volle soggettare , ac- 
con sentì a vivere, d ben prestò ri ri- 
stabilì in salute. 
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; Augusto fece il suo ingresso in Ales- 
sandria . Procurò di calmare i terrori 
degli abitanti ; parlando familiarmente, 
col filosofo Areo nativo di essa Ma i 
cittadini tremavano al suo avvicinamen-. 
to. Quando, si assise sul tribunale , tut- 
ti si prostrarono avanti a lui , come 
rei , che aspettano la loro sentenza . 
Augusto comandò ad essi di alzarsi r 
dicendo, che aveva tre ragioni di per- 
donar loro , il suo rispetto per Alessan- 
dro fondatore della città ; la sua am- 
mirazione per la bellezza d’ Alessan- 
dria; e la sua amicizia per Ar«o loro 
concittadino . Due soli furono udbisi , il 
primogenito dei figli di Antonio , e Ce- 
sarione figlio di Giulio Cesare , che i 
loro tutori gli consegnarono . Ma que- 
sti indi a poco furono puniti della lo- 
ro perfidia . Ei trattò con bontà gli al- 
tri figli di Cleopatra , lasciandoli in 
custodia di quelli, ai quali erano con- 
fidati , e facendo somministrare ad essi 
ciò , che conveniva alla loro condizio- 
ne . Ristabilitasi Cleopatra , Angusto le 
fece una visita : essa lo ricevè dal let- 
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to : ma alla sua entrata * si alzò , e si 
prostrò avanti a lui. Le disgrazie ave-' 
vano sparso sopra il volto i. di lei un’ 
aria .malinconica . I suoi capelli erano 
sparsi, la sua voce tremante, la sua 
carnagione scolorata, e le lagrime lé 
avevano gonfiati gli occhi . Tuttavolta 
era bella Le sue grazie , la dolcezza' 
seducente dei suoi sguardi attestavano^ 
il potere dei suoi primi 'incanti. Au- 
gusto la rialzò , la fece sedere , e se 
le pose allato . Cleopatra crasi ' prepari 
rata a questo abboccamento : tutto ado- : 
però per addolcire ; il vincitore ; pre- 
ghiere , seduzioni , carezze , tutto fu ' 
impiegato per calmare Io sdegno di Au-o 
gusto . Essa incominciò dal volersi giu- 
stificare : ma quando per '. manifeste pro- 
ve riconobbe inefficaci li suoi • artifizp 
supplicò Augusto , rammentandogli -i’J 
lunamtà di Cesare - verso degl’ infelici ; ’ 
Lesse alcune lettere piene di tenerez-' 
za , e si estese sopra la sua antica 
unione col vincitore delle Gallie.. w Ma 
» a che mi servono «oggi tutti i suoi" 
» benefizj ,, ( esclamò essa ; ) perchè 
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y, non son morta con lui ? . . , Ma vi- 
„ ve anciora , mi par di vederlo ; re- 
„ spira in voi w . Augusto 3 a cui 
queste arti non erano ignote , rimase 
immobile, a tutti gli assalti , risponden- 
dole con una fredda indifferenza , che 
costrinse Cleopatra, ad operare in al- 
tra guisa. Essa ne interessò l’avarizia, 
presentandogli V inventario dei suoi te- 
soli, e delle sue gioje , lo che diede 
luogo ad una scena singolare, la qua- 
le prova, che gli antichi non avevano 
la delicatezza dei moderni . Uno dei 
suoi mastri di casa avendo fatto osser- 
vare , òhe l’ inventario non era esatto , 
e che ella aveva nascosta * una parte 
delle sue robe , Cleopatra diè nelle fu- 
rie , si alzò dal suo letto , e prenden- 
dolo per i capelli lo percosse nel vol- 
to. Augusto sorrise del suo furore , 'e 
la ricondusse nel letto , pregandola a 
rimettersi in calma . Essa replicò , che 
non poteva soffrire di essere insultata < 
in faccia di uno , di cui aveva sì al- 
ta stima. “ E supponendo , che io 
„ abbia nascosti alcuna ornamenti , me- 
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„ rito io di . esserne ripresa , se gli ,ifi4 
„ serbo a Livia ed Ottavia > le quali 
n spero, che intercederanno per ime 
„ presso di voi “ ? Questa ' giustifica- 
zione , la quale mostrava il desiderio, 
che aveva Cleopatra di conservarsi in 
vita, non dispiacque ad Augusto^ Le 
disse , gentilmente , che eli’ era in liber- 
tà di ritener# quello che aveva , e che 
le sarebbe concesso tutto ciò che po* 
teva desiderare . Ei si congedò , e sor-* 
Ci credendo di averle restituito il gu- 
sto per la vita, e di averlà familia- 
rizzata cól rossore di comparire in pub-i 
blico al trionfo-, che meditava al suo 
ritorno in Roma : ma rimase deluso nel- 
la sua espettazione . Cleopatra aveva 
Conservata una corrispondenza neL«cam- 
po d’ Augusto con ; Dolabeila , giovane 
romano di un’ alta nascita 1 , il quale ò 
per compassione, o per altri motivi £ 
interessava nelle disgrazie della Reina* 
Ella seppe da lui, che Augusto dea-* 
tro tre giorni doveva mandarla a Ro- 
ma coi suoi figli , per ornare . il suo 
ingresso trionfale * Alla fine costei de- 
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liberò di- morire. Gettandosi sulla toni* 
ba di Antonio , è piangendo la sua schia- 
vitù , giurò - di non sopravvivergli . Do- 
po essersi bagnata , ed aver ordinato un 
sontuoso banchetto , si vestì riccamente * 
e prese “parte alla festa. Quando fu 
terminata ordinò che tutti si ' ritirasse- 
ro, restando con -due sole damigelle .' 
Aveva trovato il mezzo di farsi porta- 
re un aspide in un canestro di frutta . 
Informò per lettera 'Augusto del suo 
funesto disegno , chiedendo con istanza 
di esser sepolta nella tomba di Anto- 
nio . Augusto ricevuta questa lettera le 
spedì tosto messaggi per arrestarne ili 
pirogetto, ma era ornai troppo tardi. 
GRiaviati entrando nella camera di 
Cleopatra , la videro moribonda sopra 
il suo letto, vestita dei suoi abiti Rea- 
li . Vicino ad essa Iride una delle sue 
fedeli cameriere , era stesa ai piedi del- 
la sua padrona, e Carmione sua com- 
pagna sosteneva il diadema sulla testa- 
di Cleopatra. £’ dunque finita ? (escla-i 
mò un messaggero ) . Sì , rispose Car- " 
mione, è finita: una morte tale è de 
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gnct di una Regina discendente di 
antenati coperti di gloria. Proferendo 
queste parole ella spirò colla sua dilet- 
ta padrona. - ' .. \\ . 
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Dal principio del Regno di Augusto fi- 
no alla morte di Domiziano ultimo 
dei dodici Cesari - 


Augusto' divenuto' padrone dell* Im- 
pero Romano . La sua moglie Li- 
via , La sua figlia Giulia. Sua 
morte . Tiberio governa dopo di 
lui. Vittorie di . Germanico . Sua 
fine . Gesu-Cristo è crocifisso. Seja- 
no .■ Sua elevazione , e sua cadu- 
ta . Caligola succede a Tiberio 
Suo orgoglio. Si fa rendere gli 
onori divini . Sua prodigalità ? suoi 
vizjy e sue ' crudeltà . E? assassina- 
to. Claudio è proclamato in sua 
vece : fa uno sbarco nella Gran- 
brettagna. Sconfitta di Caractaco , 
e dei Bretoni. Questi è condotto a 
Roma , ed ottiene il perdono . Mes- 
salina , ed Agrippina mogli di Clau- 
dio y il quale è avvelenato' dall* ul- 
tima . Nerone fa morire sua ma- 
« • All .T 
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V irebbe \ ì sefogUe le : tedmli 

feràc ly jmelimzwni il Sue 2 crudeltà. 
is Congiura- $i Piatì# contro Nerone; 


r rf Mìrténki ;. Seneca b di , Lucana > # 
*o Petriesnft j -e di Nerone^ Galbd far 
. chiarata ìlmpèrator&i è ucciso ; ; po- 
me éncwra Ottóne: » *Vitdlio. si 
, bandoni etile rfiik'? sordide dissóliir 
teme . E ’ messo -a f morte . Fespor 
j„_ siano fa, la guerra lai , Giudei Tir 
t.l to msedial Gerusalemme- Sue vir* 
I- tùij5 #odé&ime di, Agricola r in Brefc 
- fcagraa- * > t ; Carattere : Vomiscano j 

r 1 : Egli, è detestato per fe sue crudele 
i: tà.AjJSitd: morte ci ri z 

' 1 5 c:ix. ] C*. O-.IOÌ 3 ,3 I":D£ 

L il*':p. i f o.A x-’t.’o f'r.it» 

[a. molte 4’ Antonio rendè Cesare Àar 
gusto padrone dell’ Impero Rollano# 
Egli ritornò » Roùj.a in : trionfo . -L&I fe- 
ste;, ; e -*<g& A spettacoli magnifici^ th« 
diede, ó ai . popolp<v incominciarono- a^far 
obliare le prime • feue crudeltà . i Ei ri- 
solvette in d’ allora ;.=di stabilire «fclla 
sua emittenza un Trpfcp & la eoi b*» 
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fra. Occhiata di sangue . * Godeva un* •' 
autorità senza limiti , la quale fino al-» 
fora non si era veduta . La fierezza dei 
domani, e quei tratti caratteristici, -che 
gli distinguevano da tutti gii altri pò* 
poli non esistevano più . La città era 
popolata di stranieri di tutti i paesi , 
e siccome non vi - erano più principi 
di patriotismo , forse J il governò mo- 
narchico era il migliore per unir tra 
fòro tutti i membri dell’ Impero,; Si 
dèe non pertanto osservare , che nel 
tempo di queste lunghe contese, e del- 
la durata della guerra civile , flagello 
devastatore, la potenza dello Stato si 
accrebbe di giorno in giorno a tal se- 
gno, die tutti quei Re, i quali vi 
r rollero mettere ostacolo $ *furon di» 
ftfntti . ; i * r - : ■ • ■ - r -- : { ; -m . . 

* La prima èura di Augusto -fu di 
assicurarsi degli amici di Antonio ; per 
giungere a questo fine,' pubblicò, che 
aveva bruciato tutte le' lettere, e tut- 
te le carte del suo rivale senza leg- 
gerle , Oon vinto die mentre gli amici 
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di esso si credessero di esser; sospetti 
temerebbero di offrirgli li loyo amici- 
zia ?. t il .r- 'r,g 

-ì: Dopoi averé ottenuto il trono colla 
.forza , risolvette ;di governare (per mezr 
zo del Senato. Ei sapeva cbe questò 
corpo quantunque avesse perduto c il 
suo antico splendore, era pero tuttora 
il meglio composto, ed iU più capace 
di governare con giustizia, e saviezza. 
JEgli adunque diè ai Senatori il prima?' 
aio poterei e si cattivò il popolo , e V 
armata con doni , ed atti di benevolen- 
za . ! Con questi mezzi 1* odiosità di una 
rigorosa giustizia cadeva sopra il Sena- 
to mentre egli era I* oggetto dell' amore 
del popolo. Usando dei riguardi per il 
Senato, -e non accordando cosa verno* 
alle, persone corrotte, voleva partecipa- 
re di una potestà moderata, a cui 
niuno potesse fa re ostacolo . La sua au4> 
torità .non era assoluta se non che nel 
tener tutti in dovere * Questo in so* 
stanza era un godere della massima po- 
testà ; ma il popolo ingannato mirò con 
sorpresa la sua moderazione. 1 Roma- 
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pi si credevano liberi di fa t tutto ,• ec- 
cetto il sollevarti : ed i Senatóri pen- 
savano di poter tutto ad eccezione di 
commettere . un’ ingiustizia , r Sri è tem- 
pre detto che sotto questo Governo i 
Romani godevamo di tutti i beni della 
libertà , e nel medesimo tempo erano 
esenti dai piali y' che 1* accompagnano 
Questa osservazione può esser vera ^ot- 
to un Monarca qual era Augusto : ma 
•sotto i suoi successori si pensò diffe- 
rentemente j qu and’ ognuno^ si vide espó- 
sto a tutti i gastighi , che poteva da- 
re la capricciosa! tirannia’ , q che le ri- 
voluzioni rendevano necessarj . 

, 'Augusto avendo stabilito quest’ ordi- 
ke ammirabile divenne preda di varie 
passioni ► Egli -stette - titubante per ; lun- 
go tempo , neri sapendo sé dòvesse con- 
servare 1’ ."Impèro-, o rendere -al popolo 
la • sua primiera libertà . Ma fecondò il 
parere di Mecenate , il quàle"lp consi* 
gho^a ritenére il Trono . ; Dipoi èi si 
regolò secondo i- consigli di questo' suo 
favorito, a cui debbesi attribuire la 
- -dolcezza , l’ affabilità f 3 e ' J ì umanità, dì 
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Angusto . . Egl’ incoraggiò i dotti , nd 
numero dei quali Virgilio , ed Orazio 
furono ;! ,priwi>_ con .cui .egli sovente 
conversava ,ed a questi accordò e La sua 
amicizia . In contraccambio essi, mitiga- 
rono i suoi dispiaceri: , <e cantarono le 
sue > lodi in tutto T Impero . 
r. Auguro dopo avere in tal modo 
recato ai Romani la,, pace, e la feli- 
cita, persuaso di essere amato general- 
mente , risolvette di dare al > popolo V 
idea della sua magnanimità > ; Non si 
trattava di meno , che di rinunzàar la 
corona . Per tal effetto informò i suoi 
partigiani nel Senato di ciò , che do- 
vessero fere : tenne loro un discorso stu- 
diato sulla difficoltà di governare un 
Impero sì vasto . Impresa, diceva 
i» «g&v che i sc4i Dei immortali pote- 
„ vano eseguire u . Ei parlò modesta- 
mente della sua incapacità , . e fingen- 
do una rara generosità, cede tutto il 
potere, che si era acquistato coll’ ac- 
mi , e che il Senato aveya renduto sta- 

A ' 

bile. Ripetè T offerta di restituire quer 
st’ autorità , dando at^ intendere, die 
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egli conservava tuttora il vero caràtte- 
re dei Romani. Questo discorso fece 
sopra i Senatori un effetto differente ', 
secondo che essi erano più , o meno al 
segreto. Alcuni credendo affa sincerità 
della condotta di lui , riguardavano 
quest’ azione come un tratto d’ Eroismo 
fino allora sconosciuto: altri sospettava- 
no delle sue intenzioni , quantunque 
ignorassero - i suoi motivi: molti, e 
questi eran coloro, che avevano soffer- 
to nel tempo dei popolari tumulti , te- 
mevano di vederli rinnovare; ma il 
maggior numero informato dai mini- . 
stri d’ Augusto, spesso lo interrompe- 
va , mentre egli parlava , e dimostrava 
la sua indegnazione . Costoro lo scon- 
giurarono unanimemente a non depor- 
re lo scettro , e siccome egF insisteva 
nella sua risoluzione gli fecero in qual- 
che modo violenza : e perchè la sua 
persona fosse più in sicuro si raddop- 
piò lo stipendio alle sue guardie . Dal 
canto suo per mostrar di concedere 
qualche cosa, permise al Senato di go- 
vernare alcune Provincie dell’interno-. 
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riserbando sotto il suo dominio ' le più 
potenti, e quelle, che richiedevano ar- 
mate considerabili per la loro difesa • 

Egli riassunse T autorità per dieci au- 
lii . soltanto , lasciando al popolo la spe- 
ranza di ricuperare la sua antica li- 
bertà : . e prese nel medesimo tempo le 
precauzioni necessarie perchè gK fosse 
rinnovato il potere ogni dieci anni . 

Questo spettacolo di una finta rinun- 
.zia servì a consolidare, la sua po- 
tenza , ed a conciliargli : l’ amor del 
popolo. . ... 

i - ... - .. Anno 

in questo tempo gli fu dato il no- di Roma 

me di Augusto. ( Io. me ne son ser- 7 * 7 ' 
vito perchè nella Storia è noto sotto 
un tal nome. ) . Fu i Ordinato di pian- 
tare alla sua porta un alloro.; Si die- 
de il nome di Palazzo alla casa, che 
abitava . Fu confermato il titolo di 
Padre della! patria > e la sua persona fìi 
dichiarata inviolabile , e sacra . ' Si esau- 
riva in una parola quanto sa dettare 
T adulazione per trovare una nuova 
maniera di piacergli. Quantunque di-* 
sprezzasse i Senatori , sofferse non pefr 


/ 
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te ; il c loro ' omaggio , ben c «Spènde - 3 
•«he i titoli ispirano rispetto ed il ri- 
spettò oonsolida l'autorità.' ~ 

-r.s Quando -Augusto ebbe governato per 
dieci / anni, il Senato approvò con giu- 
lamenta tutta , ciò, che egli aveva fa t- 
$o v e dicbìarollo superiore alle leggi . 
$o£o tempo dopo gli fu' Offerto il giu- 
ramento di sommissione [non solo alfe 
-leggi, .che r aveva già* fatte j ma a quel- 
le ancora éhe*era> per fare in avveni- 
re- I fiadii x stabilirono il costume di 
ordinare in punto di morte ai loro ff- 
gli di andare a portare al Campidoglio * 
\ un offerta con una iscrizione , la quale 
attestasse , che il giorno delia loro mor- 
te-essi avevano lasciato Augusto in sa- 
Fiite.; Fu proibito il giustiziare un reo 
•nfel giorno, j in cui l’Imperatore face- 
fra il suo ingresso nella città. • In una 
carestia di sgrano il popolo lo pregò ad 
•appettare .la Dittatura ; ma egli non vi 
volle. ii mai acconsentire , ' essendo stato 
abolito questo; titolo da una legge . 

Questa moltitudine di titoli , e di 
«dignità non - diminuì niente la sua esat- 
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terza nell? adempir®' i-auoi doveri ,. Egli 
fece pubblicato^ molti .editti 1 utili j ’tptvr 
dentila reprimere la ) corruzione del Set» 
nato , el la, diceézal del ip^polo^ Ordii 
nò , chp non si facessero più spettacoli 
di, gladiatori- senza un ordine .deL Se- 
nato, il qpale non, pptje.Yfl, autorizzarli \ 
se non che ^dua - volte .1’ anno . f Questa 
legge > di Polizia era, necessaria in" uà’ 
epoca sr corrótta ;■ Si eondycevaho^ r a 
truppe sulflteafro quei -disgraziati ; so» 1 
venta erano costretti a combattere fin- 
ché la niétà di loro non 'avesse uccisa 


l’altra metà 4 . Vi era 'ancora il Costumò 
di veder ballare sub' tfeàtiò f i Cavalieri , 
‘e le Dame 1 'del primo ordine Ei • proi- 
bì loro in Avvenire questo esercizio ; 

m f j - •• * •' *n - ‘ * *0 ( « J «r - , * - • 

come ancora di permetterlo' ai loro fi- 
ati , o nipóti'. Sottopose ad una inul- 
ti }-Lfi nr tv? 1 » <y3n - c T. ili 

ta coloro , che avevano ricusato di ma- 

# * * 1 1 r • 1 V’ j * ’t » ^ I\> .' *•< 

li tarsi e rimunerò i padri -di molti $- 

. , 1 . 15* ,»ù ,t 1 . 4 . ita 1 : »» 3 ' 

gli , . Ordiqò , o che, Je „ fanciulle pon si 
maritassero, prima dei, dodici anni . Per- 
mise ad ; alqwiL fli uccidere un adul- 
tero t quaudo .egli fosse colto fui r: fat- 
ti! : n ir -: llw z na ilici n 
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to (a); stabilì un regolamento p et fa f 
rispettare i Senatori , volendo rendere 
ad essi in onore ciò che loro era sta* 
to tolto in potere. Dichiarò, che nin* 


(<t) Ho stimato bene di allontanarmi' dal 
Francese “ Il défendit de tuer un adultere , 
quand méme on le piendrait sur le fate : w 
Poiché nelle Opere del mio Autore, t'Wae- 
stro leggo, che per uno dei molti Capi 
delh famosa Legge Giulia De Adulteriti 
pubblicata da Augusto, quando tratravasi di 
adulteri sorpresi nel delitto*, il i Padre tire- 
stito , della potesti patria aveva il dritto di 
uccidere 1! adultero colla sua figlia, ed al 
Marito era permesso altrettanto contro co : 
lui , che attertasse all’ onore della mo. 
glie , ma non già contro la moglie medesi- 
ma. Si vedano le differenze, e limitazioni 
di questo diritto presso Hcinec. Recitar, in 
elem. Jur. Civ. y Antìquit. Rom. Lib. IV, Tir. 
i$. e Barn. Brisson. Lib. singul. ad L. JuK 
de Adulter. Cap. 2, pag. 19J, edit. Lugd. 
Batav. Questa Legge fu Confermata in parte 
da Giustiniano Novell. 117, Cap. ij. L’In- 
glese “ he cfderd > . . , and permitted any 
„ perso* to hill an adultercr taken in thè 


Dell Imp. Romano. 55 

uà. potesse acquistate la / libertà roma- 
na , senza un precedente esame sopra 
il suo inerito , * ed il! suo carattere * 
Stabili sopra ni schiavi! nuove regole^ 
alle quali . egli si sottopose rii primo. 
Sebbene egli > avesse molta passione per 
i comici,; non ostante soggettava i lo- 
ro costumi alla censura , non tolleran- 
do nè la dissolutezza , nè la licenza • 
Favorendo le lotte 1 tra gli atleti, non 
permise alle donne di .r assistere a que- 
sto spettacolo, stimando >• che la mo- 
destia convenevole a questo sesso vie- 
tasse loro tra •< tal piacere , perchè gli 
atleti erano ignudi. Per prevenire gl* 
intrighi, e la corruzione nella distribu- 
zione , delle * cariche esigeva come in 
pegno dai candidati somme considera- 
bili, le quali perdevano, quando ave- 
van commesso qualche fello . Fino al- 
lora era stato proibito agli schiavi di 
attestare coptro i loro padroni; ma egli 

* ’ a I !. . I . . k r . 1 

' ' 1 » -m —• 

Vtf.OJl c.J- h jUMim irrX» w/ vyjK. 

v, faft “ amir.etie lo mia interpretatone i on. 
de non dee presumersi, che Goldsmith sia 
caduto nell’errore opposto. • 
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abolr :q àmbi risoci e fa primo a ven? 
deio i suoi ^schiavi ad icari altro.? Que* 
ite- leggi * oda altre p eh? (tèndevano afl 
^ estirpare k rvùzj $ 7 i 0 ad impeciire Sdite* 
litri,, cangiarono: i costumi deli popola; 
q <si ammollì lai rozzezza dei Romafaisr 
-i Egli contribuì a regolare i suoi comi 
patriotti cola propria esempio:! essendo 
superiore ad essi . non aveva b niente da 
rischiane , coi ' rendersi affabile . ; Farai- 
bare con tatti -asGoltavaohncora i rim- 
proveri coir dolcézza 4 . . Bendbè . ; avesse il 
potere di condannare , e; )div assolverei* 
Dan anterruppe. ‘inai il corsa; delle tegf 
gì, e. sovente fa'; veduto^ ; perorare pei 
quelli paàlfqnatìrrois’r interessava . . L’ avr 
vacato ;> chevdifendeya Primo domandam- 
elo inaolen temente qual "motivo: portasse 
al -'tribunale!, Augusto , Iriiperatóre larif 
spose fnodestamente , ha c Repubblica* 
lino dei . suoi soldati avendogli domane 
data la sua ; protezione , o egli > la consi- 
gliò ad indirizzarsi ad un Avvocato . 
Ah Treplfca il veterano ), io nella 
battìi glia ‘A A^zio non 1, difesi la vòstra 
hitusa per mezzo di un Avvocato ! Àtr- 

• . j iinj .t • vAa 
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gusto iigja&fcato da Questi v risposta^ gli 
fece da o' Avocato in« persona ,: &- vàn$e 
M causaci nvetejranar\t iUn giorno gli 
. dispiacque l 1 astieni oh rispetto^ c con v cui 
gli fu pj^$jsi|tatO'im*niernariaiè.^:^n^j-' 
aì;d& yhf sciamò)- egliincsì dizebbéljpcbp 
„ voi vi avvicinaste, piuftdfito adr’tmelqr 
^ faHte^ jCl^i.ad stRaupomò:* siate 7 un 
'» (foco piiù ieanco^v^Assisp ' tu/aftrà 
; veito su©} itiibunaHc'era e disposto l#$ 

fMfifc s^ffro> |decenafe piche ose - . necra^ 
vide,-, ijqn’poteudo «tJtnjbefì Ia -nalcaVg!i 
getta un- foglio, ,$u 'etti nera, scritto 4 , 1 ? 
z&tl mqnigftldfr ..-r AugnfitcrrJesse qne&té 
paiole senza- r ■ disgustarsi ; 2 e >*nhit#3& 
zandosi. pe£d$R&,* qdrìli, ira quali egii 
eia p$r ; c<fc?4i99iaife0 MaLttpiel cheitnof 
stròiii cangiamento in/: feri avvenuto fa 
ÌU i sqa magnanima Icondbtìa’. ìverso nCdfft 
nqJio t?inm Uomoo^tohile y: nipote- di 
Ponjpeoi*- Bss©^ avefa ^cospirato ^SorkrQ 
Augusta»' HQiies^iq spedi san cercare ciÈdtì* 
giurati ogli'i congedò:3opo cura: fegf* 
giera riprensione *dVIk valendo^ mortili* 
c a*'© Gihni 1 ; colla grandezza d della " «ua 
geoftotidiNì # ilo t.ti ha : dato , gli' clip 
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„ se, due volte la vita coinè 1 ad un 
v paio nemico , e come ad ' un cospì- 
„ ratore : oggi vi dò il Consolato . Vi- 
„ viamo oramai da amici, e vediamo 
„ qual di noi vincerà 1 * altre, se io 
w colla mia confidenza , o voi colla 
^ vostra fedeltà ** , • - 

Praticando queste virtù regnò per 
lungo tempo . ì Pare , che sia stato il 
.primo , che > abbia voluto « acquistar» 
gloria favorendo le arti , e che abbia 
guadagnato , P affetto dei soldati senza 
possedere alcun talento militare . Tufo 
tavolta le armate romane furono trion- 
fanti sotto i suoi luogotenenti^ Accorr 
sero a Roma Ambasciadori da tutte le 
parti del mando . Gli Etiopi sollecita- 
rono umilmente la pace , ed i Parti un ? 
alleanza V. India . fece lo stesso . La 
Germania fu sottoposta al suo Impero, 
e f Weser ricevè le sue leggi . Vit- 
torioso per terra, e per mare chiuse 
il tempio di Giano , e 1* universo stet- 
te in pace sotto il suo Regno. 

Ma egli aveva dei disgusti domesti- 
ci: ri era congiunto in matrimonio coll 
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Plùvia moglie ‘di Tiberio Nerone., col 
•consenso de! silo marito, e quando el- 
la, era incinta già da sei rnssi , Que- 
sta donna- imperiosa, sapendo di esse- 
re amata, Io; tormentava coi suoi ca- 
pricci . Essa aveva due figli Tiberio, 
c Druso il più giovine di loro, e che 
nacque dopo il ' matrimonio d’ Augusto : 
Lo che fece credere, che ecji ne fosse 
il padre. Tiberio, il quale egli dipoi 
adottò , e che gli succedette , era un 
•buon Generale , ma di un carattere 
ostinato, e sospettoso, che turbò • la 
tranquillità di Augusto . Fu esiliato per 
cinque anni a Rodi , ove visse in una 
maniera ritirata , conversando coi Gre- 
ci , e dandosi alla letteratura , di cui 
-dipoi ei fece mal’ uso » Mac quel, che 
cagionò più dispiacere ad Augusto, fu 
la condotta della sua figlia Giulia, che 
aveva avuta da Scribonia sua prima 
moglie. Giulia, la quale egli maritò, al 
Generale. Agrippa, e, poi a Tiberio non. 
metteva lìmiti al suo libertinaggio . Non 
contenta di darsi ai piaceri era ancora 
la prima .'a pubblicare F infamia delle 
Tomo III. g 
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sue dissolutezze . Giunse ad una tal# 
impudenza , che dava la notte i suoi 
appuntamenti nel quartiere il più. fre- 
quentato della città.- La corte stessa 
di Suo padre non era in sicuro dalla 
sita sfacciatezza . Augusto pensò da 
-prima di farla uccidere: ma dopo ak 
cune riflessioni, la relegò a Pandata- 
ria , vietandole 1’ uso del vino e dei 
liquori . Proibì 1’ andarla a. vedere sen- 
za .sua permissione e le diede per 
compagna sua madre Scribonia. Qua»r 
do s’ intercedeva per Giulia , egli er^. 
solito di rispondere , che a il Padre , f 
„ la Figlia non potevano stare insieme 
„ più di quello, che il possano V acqua, 
„ ed il , fuoco “ *• Augusto in gran par- 
te essendo sopravvissuto ai suoi contem- 
poranei , in età di settanta quattr’ an- 
ni deliberò di allontanarsi, dalle fa-’ 
tiche del Governo, e di stabilire per 
suo successore Tiberio Pregò i Sena-' 
tori di non salutarlo più al Palazzo", 
e di non prendere in mala parte , se 
ÌH- avvenire ei non conversasse con lo- 
ro . Dopo questo tempo Tiberio fu as-~ 

* r * 

j . c ■ 
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sociato all’ Impero , e godè quasi della 
medesima autorità t Tuttayolta Augur di Sa 
sto non potè abbandonare interamente ?6i ' 
r amministrazione come quegli , che era 
avvezzo a darsi ai piaceri ed, agli a£- 
fari . Ei continuò la suà vigilante con- 
dotta , e parve , che amasse il popolo 
fino all’ultimo istante . Trovando in- 
comodo *• pere cagione della età sua V 
andare in Senato,' mostrò il desiderio 
di avere presso di se per un arino ven- 
ti consiglieri, privati. Fai decretato* che 
tutte le misure, che egli arerebbe pre- 
se con . essi v . ed i - Consoli avessero 
forza di legge , Parve eh’ ei temesse V 
avvicinamento della morte , foca il suo 
testamento, e lo: consegnò alle Vestali'. 

Fece solennemente la numerazione dal 
Popolesche saliva a 4 milioni , 8 cenr 
to trentafètte mila uomini .? *>Lo eh# 
mostra, che Roma à quei tefnpi ugnar 
gliava quattro delle nostre più grandi 
città . Mentre si faceta Questa pompò- 
sa cerimonia nel campo di Mari? * si 
racconta che un aquila dopo avesr- v^ 
lato molte volte intorno all’ Impeti torB? 
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*i posasse nel tempio vicino sul busto 
"di Agrippa . Gli Auguri annunziarono , 

' che questo eia il presagio .della morte 
-d’ Angusto. Poco tempo dopo, accom- 
pagnando Tiberio nella sua spedizione 
nell’ Illirio , si ammalò . Nel suo ritor- 
no spedì a cercar Tiberio , ed i suoi 
più intimi amici . Poche ore prima eh’ 
ei morisse , domandò uno specchio , e 
si fece acconciare i capelli con molta 
«Virai Dipoi indirizzandosi ai suoi arai- 
ci , ohe circondavano il suo letto gli 
pregò a dirgli se avesse rappresentata 4 
iene la sua parte nel mondo . Aven- 
do essi risposto: che sì, egli soggiun- 
se , dunque fatemi , applauso , e spirò 
nelle braccia di. Livia in età .di set- 
tanta sei anni , dopo averne regnati 
•quarant* uno . Raccomandò a Livia di 
aibn à dimenticare--nè della' loro unio* 
7» nè del 'ioiocfpltimo' addio tu) -u 

' ih c.JTr» C'-rils 

— * i. 4t 

^ : 1 -'•p n: \ 

ìc- C atfsiò ne 5 cónta 44 , menè 13 
lÉjioriV»^vfec^oqrvl«ìciaftrtd43,<tàlÌa battaglia d’ Aiio^ 
Ed^Hìtjorl d tòv st'a r. &: I 
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.f La morte dell’ Imperatore cagionò iti 
tutto l’ Impero 1 Romàno una profonda 
afflizione . Alcuni supposero ,■ che Li* 
via ne avesse affrettata la fine volendo 
far godere più presto, idhe fosse post 
sibilo; del . Trono al suo figlio- i Quat 
hmque ne sia il motiva, essa celò: pel* 
qualche tempo la morte di Augusto'* 
avendo fatto guardare < tutte 1’ entrato 
del* Palazzo , e dando ad intendere era 
che il suo marito stava, meglio , ed. or» 
che egli tera ricaduto . Finalmente: es* 
sendole riuscito di dargli - un successo;! 
re, pubblicò la sua! morte, e V 
zioner di Tiberio all’Impero;. I funera* 
li dell’ Imperatore c. si fecero con molta 
magnificenza. iTiberio in mézzo, ài Soft 
natori recitò ^orazione funebre:. Dipoi 
fu letto c il suo testaménto , , in cui ;Tìt 
béiio f e Livia erano nominati suoi efe* 
di . Augusto era stato geloso di servir* 
re la swq patria fina alleni timo suo rer* 
ipiio , ed- ffTdotare 1 del. popolò cotti-? 
spose ! ai travagli;, eia' lui sostenuti r-.Ftì) 
decretate!, che btutte le donne strabi 
bruttassero pèlli un anno. Gli 1 furopd 
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^strutti dei templi, e tributati glj 
onori divini; e Numerica Attico Serial 
t6ne volendo rivolgere, a suo profitto la 
comune adulazione , ricevette una som- 
ma considerabile, di danaro per aver 
assicurato con giuramento di aver ve-? 
àuto Augusto salire al cielo : così che 
jtl popolo non dubitò più , che egli no» 
fòsse nel numero degli Dei. 1 . M t -c 
•- Tali furono gli onori fatti ad Au* 
flato » il cui potere incominciò dalla 
strage , e terminò colla felicità dei Rov 
mini . Si diceva in questa occasione y 
chè sé egli non fosse mài nato, o fos- 
se sempre vissuto, il genere umano non 
avrebbe mai cessato di esser felice . 
Egli A possibile che i suoi colleghi aven- 
doli) istigato alle crudeltà, che eomitri*- 
tt ' nel tempo del Triumvirato , credes- 
*e ;oche fosse una virtù il vendicare la 
morte di Cesare. Certo si è.; che la 
sua severità era necessaria |jer rista* 
bilire la pubblica tranqiiillità ; perchè il 
Governo monarchito non aveva stabili- 
tà*- se non «e c togliendo , ai Romani i 
loro antichi principe** Egli governò td 
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suoi sudditi colie forme repubblicane , 
e diede loro tutti i vantaggi che ri- 
sultano dalla monarchia temperata da 
una consumata prudenza . Egli ha sor- 
passati i Re più celebri, e se potesse 
separarsi il nome di Ottaviano da quel- 
lo di Augusto , ei sarebbe uno dei mi- 
gliori Prìncipi di cui la Storia avesse 
trasmessa la ricordanza. Verso questo 
tempo nacque GESÙ’ CRISTO } nostro 
Salvatore . 

Tiberio era in età di .cinquanta sei 
anni quando salì sul Trono . Visse sot- 
to Augusto nella più profonda dissimu- 
lazione , e non aveva ancora 1’ arditesi 
za di mostrarsi tale , qual’ egli era . 
La prudenza , la generosità , e la cle- 
menza brillarono nel principio del suo 
Regno ; ma le felici imprese del suo 
nipote Germanico figlio di pruso suo 
fratello fecero cqraparire nel più chia- 
ro lume le inclinazioni , e la malvagi- 
tà di Tiberio . Appena salito sul Tro- 
no ei seppe, che le legioni della Pan- 
nonia avide di novità , si erano ribel- 


Anno 
di Roma\ 

7<5ì. 
di Gesù 
Cristo io . 
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late alla fama della, morte ; dì. ' Augu- 
sto: ma ritornarono prontamente aldo- 
vere, ed il loro capo Percennio fa .uc- 
ciso. Una sedizione nella Germania fa 
accompagnata da circostanze molto più. 
gravi . Germanico , giovine ragguarde- 
vole per le sue qualità , e adottato 
dall’ ultimo Imperadore , comandava in 
queste contrade . Le Legioni avevano 
profittato della sua assenza per rivol- 
tarsi , dichiarando , che l’ Impero Ro- 
mano era in loro potere , e che la sua 
grandezza , e la sua potenza erano do- 
vute unicamente al buon successo dell* 
armi loro . Al ritorno di Germanico i 
soldati risolvettero di eleggerlo per Im- 
peratore . Amato dai militari , dei qua- 
li egli era 1* idolo , senza molta diffi- 
coltà poteva elevarsi alla prima digni- 
tà dello Stato : ma 1* amor del dovere 
prevalse all* ambizione . Rigettò con 
isdegno una tale offerta , e fece tutti 
gli sforzi per calmare la sedizione; e 
vi riuscì, esponendosi a molti pericoli, 
mettendo a morte i principali ribelli » 
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ed in fine oonducendo le sue truppe* 
contro i Germani , che ' riguardavansi 
carne nemici deh’ Impero 'V 

( Quanto piaccjue a, Tiberio 5 la* leal- 
tà di Germanico, altrettanto' la popò-* 
Urità di esso lo contristò. Indi a pfr* 
co le sue vittorie contro f 'Germani; 
accrebbero 1’ odio, è la gelosia dell* 
Imperatore . Germanico n vinàe il nemi- 
co i^n molte battaglie e sottorhise; cóm* 
trade immense al dominio romano 1 . M& 
ogni vittoria , ogni virtù era in lui una? 
nuova offesa . Tiberio impiegò tutti i 
pretesti per richiamare Germanico. Ma 
la ribellione di Clemente l’ obbligò a 
differire il suo progetto . Ei fece ucci-! 
dere segretamente questo capo dei ri- 
belli : tanto era il timore , che aveva; 
del popolo . 

Dopo essersi liberato da tutti i suoi 
nemici interni, si occupò dei mezzi 
più proprj a far ritornare Germanico 
dall’ Alemagna . Incominciò dal fargli 
accordare il trionfo per la sua vitto- 
ria sopra i Germani,., e gli scrisse, che 
ritornasse a Roma per godere degli ono- 
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ri, che il Senato gli faceva preparare, 
aggiungendo, che aveva mietuti allorf 
a bastanza in un paese ,> ov’ era stato 
mandato nove volte , ed in cui aveva 
riportate altrettante vittorie . Conchiu- 
deva col dirgli, che la vendetta pifr 
grande, che si poteva trarre dei suoi 
nemici, era di abbandonarli alle lorQ 
divisioni intestine . Una moltitudine in- 
numerabile di persone andò incontro 
a Germanico alia distanza di molte mi- 
glia dalla città . Ei fu ricevuto più con 
adorazione, che con rispetto. Le sue 
maniere piacevoli , ed il suo carro trion- 
fale , in cui erano i suoi cinque figli , 
e le bandiere dell!^armata di Varo ca- 
gionarono nel popolo dei trasporti di 
gioja. 

Nuovi onori erano destinati a Ger- 
manico . Egli parti di Roma per una 
spedizione in Oriente , condncendo se- 
co la sua moglie Agrippina, ed i suoi 
figli . Ma per ristringergli il potere , 
Tiberio aveva mandato Pisone al go- 
verno di Siria. Questo Pisone era di 
un carattere fervido, ed atto per ogni 
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aaàhiéta ad eseguire la funesta commise 
sione , di cui era incaricato* Ei dove* 

Va opporsi a Germanico in ogni affare * 
eccitar l’odio contro di lui,, e finale 
mente ucciderlo , presentandosene T oc» 
casione . Procurò dunque ; d’ingiuriar» 
Germanico, e lo accusò di diminuir» 
la gloria dei Romani, accordando agli 
Ateniesi- una protezione particolare * 
Germanico disprezzò queste ingiurie , 
occupandosi più nell’ adempire la su» v 
missione , che nel mettere ostacolo, ai 
segreti disegni di Pisene . Questi d’ ac*? 
cordo colla sua moglie Plancina ,1» 
quale è passata per una donna impiar 
cabile , e crudele r continuò a diffama- 
re il suo nemico. Germanico non opr 
poneva ai questa condotta se non se 
dolcezza , e pazienza, e con quell’ uma- 
nità che in lui era particolare y colle 
cortesie corrispondeva -alle ingiurie . Esr 
so ignorava i motivi dei suoi nemici, 
e pensava molto meno a combatterli , 
che ad evitarli . Fece un viaggio ia 
Egitto sotto pretesto di visitare le ce- 
lebri antichità di questo paese ; ma ia 
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realtà per sottrarsi alle insidie di Pi-»* 
«one ed ; a. quelle della moglie di lui' 
più. ancora pericolosa Si 'ammalò nel 
suo intorno ; b che fosse spaventato da< 
qualche presentimento, o che avesse 
scoperto altre prove di perfidia , man- 
dò, a dire a Pisene , che» la : rompeva* 
con lui . Il male , facendo rapidi pro- 
gressi, la sua morte parve inevitabile 1- 
Vedendo 1 , che si avvicinava la sua fi-* 
ne , s’ indirizzò agli amici : che aveva 
intorno, e disse'.* loro : tt Se. la .mia 
„ morte fosse stata naturale , avrei ra- 
„ gione di lamentarmi della sorte , che 
, 7 nel fiore dell’: età mi toglie alle dol- 
n cezze della vita Ma il mio dolore 
„ si accresce . pensando, che io mnojo 
vittima di Pisone, e di piancina: vi 
„ scongiuro a far sapere all’ Imperato- 
h re in qual modo io lascio 1 la vita ; 
7 $ 'ed i tormenti, r»che soffro ì Quelli , 
, che -mi hanno amato ,; quelli stéssi , 
( che óii hanno odiato verseranno qtial* 
ri ri* stilla di piànto * sopra di me* 
-òo vi b i sapranno , che un' Soldato, il 
ni i’.'t ; ^ è < *tante .tolte sottratto al 
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^ nemico , cade vittima : dell’ odio di 
M una donna. Difendete la mia causa 
„ davanti - al popolo, sarete ascoltati 
con compassione,- e quand J anche i 
miei assassini avessero fatto soltanto 
„ ciò che è stato loro commesso , non 
„ otterranno nè t credenza, nè 'perdo^ 
„ no “ ; Pronunziando queste c parole , 
stese le sue braccia, che furon bagnate 
dalle lagrime idei suoi amici, - i quali 
giurarono pieni di smania di sacrificare 
la loro vita per vendicarlo. Il Priucir 
pe si volse verso la sua moglie , e la 
scongiurò, per la memoria della loro 
unione, a sottomettersi alla * necessità , e 
a non opporsi al risentimento ;dei lorb 
potenti nemici a fine di sfuggir l’ odio 
loro. Alla fama della morte idi Ger- 
manico , il dolore degl’ Italiani giunse 
al suo colma: ma quello degli abitanti 
di Roma rnon ebbe Hmiti i Nel disor- 
dine universale pareva sicura la morte 
,di Pisene.. Fu accusato d, insieme J colla 
sua moglie di aver fatto morire Ger- 
manico con un lento veleno r L’ frhpe- 
-latorè stesso, e Iivia sua. -madre non 


Digitized by Google 



jjp Compendio dì Storia 
* 1 
furono esenti da sospetto , il quale si 

accrebbe vie più all* arriva di Agrip- 
pina, donna di un raro coraggio, e 
generalmente stimata per le sue virtù.' 
Si vide accompagnata dai proprj figli, 
portar V urna , che racchiudeva le ce- 
neri di Germanico,- sulla - tomba di 
^Augusto.- Al suo avvicinarsi alla città 
il Senato ,* ed il popolo romano anda- 
rono ad incontrarla , e 1’ accolsero con 
espressioni di còndolenza . I soldati , che 
Avevano servito sotto Gei-manico , di- 
mostrarono il loro dolore. Mentre essa 
depositava V urna la moltitudine os- 
servò il -più profondo silenzio : ma do- 
po gettò delle grida , dicendo ,• che la 
..Repubblica era perduta. *■:. . 

- Tiberio permise ,• che si; processas- 

se Pisotje i il quale si supponeva che 
ijtro? non fosse stato , che lustramento 
-della sua vendetta .■ Questo Generale 
condottò avanti al Senato , fu accusato 
della morte di Germanico ,' e di altri 
debiti ,L : *. v . ‘b 

- Ei terminò ii suo processo , che era. 
.complicatissimo, coll’» uccidersi nella pró- 
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pria casa . V interesse di Livia per 
Plancjna lei sottrasse al gastigo. 

Tiberio non avendo più alcun* ogget- 
to, che potesse fargli ombra veruna , 
Ievossi la maschera ^ e si mostrò cotte 
sue inclinazioni naturali . Nel principi® 
delle sue crudeltà Sejano fu il deposi- 
tario della sua confidenza . Questi era un 
Cavaliere romano , più abile ancora del 
suo padrone nell* arte di dissimulate ; 
arte, che gli procacciò l’ adetto di Ti- 
fcerio. Si dubita se egli consigliasse tut- 
te le crudeltà che seguirono : certo s I 
é che dal momento , in cui fu fatto mi- 
nistro dell’ Imperatore , questi divenne 
più sospettoso , e crudele . ■ i " oo 

Sejano adoperò tutta la sua destrez- 
za in persuadere a Tiberio di' ritirarsi 
in qualche campagna lontana: da Botata. 
Ei sperava di acquistare con ciò un in* 
flusso a se stesso più vantaggioso; poi* 
che non pofevasi avere accesso all*Im* 
pera ture se non se per suo mezzo. Ti- 
berio cedendo alle istanze di lui, oso* 
condando la sua inclinazione naturale „ 
abbandonò Roma , . e andò nella Cam- 
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.pania sotto pretesto di dedicare dei tem- 
pli a Giove, e ad Augusto. Stanco di 
abitare in luoghi , ove gli uomini gli 
facevano udire i loro lamenti, si ritirò 
nell’ isola deliziosa di Capri . Sepolto in 
questo ritiro si abbandonò a tutti i pia- 
ceri, essendo insensibile alle disgrazie 
dei proprj sudditi . Allora ei divenne 
£iù crudele, e Sejano ne accrebbe i so- 
spetti . IH ..'tutti i quartieri di Roma 
erano agenìi segreti , e spioni , che in- 
terpretando male le azioni più inno- 
fcénti , ne facevano altrettanti delitti . 
Nerone , e Druso figli di r Germanico 
furono dichiarati nemici dello Stato, e 
condannati a . morir di fame in prigione \ 
mentre la loro madre Agrippina fu man- 
data in esilio. Sotto leggieri pretesti si 
fecero uccidere Sabino, Asinio - Gallo , 
e Siriaco. Così Sejano riusciva nel dis- 
farà di tutti quelli , che i si trovavano 
tra lui, ed il trono, ei in aumentare 
giornalmente la fiducia, che aveva Tir 
berio in lui , ed il potere, che gli da- 
ya il Senato. Ei faceva più Leggi dell*- 
imperatore,.: Il suo nome si trovava nel 
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-giuraménto dei popolo r come se questa* 
ministro fosse astato sull, trono; egl’ ispi 
rara . più timore dèi Capo t dell’ Impero . 
Ma la rapi4ità della sua: elevazione pa- 
reva, che dovesse rendere la sua cadu- 
ta più strepitosa . i Tutto 'I ciò che noi 
sappiamo del modo, con cuir- egli entrò 
in disgrazia dell’ Imperatore si è , -che 
Satirio solo osò di accusarlo di tradi- 
mento, e che Antonia', madre di Ger- 
manico ,5 sostenne quest’accusa. II. So- 
gnato , già da j -gran tempo geloso . • del 
suo potere , e', temendo la .sua crudel- 
tà*; profittò di; questa occasione per ec- 
cedere li limiti » lui assegnati dagli or- 
dini di Tiberiò . I Senatori invece di 
; condannarlo i alla prigione:, sconcertarono 
il modo di farlo giustiziare? (a). Men- 
tre si conduceva al supplizio, il popo- 
lo lo caricava id’ ingiurie , e d’ insulti , 
facendogli amari rimproveri,- e spezzan- 
. •: I -, , •- f • ' \ . 



(i) Instcad of scntencins? hitn t® impri. 
sonmcnt, thcy dìrected his esecation. Tom- 
», p3g. 148. London 1797. v , . 

Tom. III. h 


> 
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.do le sue stalug i! Quindi;- fa, strangola- 
to per man del carnefice ««x Ji •; ^ dm 
- La sua morte ; altro non: r fece , c che 
-accrescere il- gusto dell’ Imperatore .pél 
-sangue » L’ attaccamento ,vt che avevano 
cper Sejano, ; Plancina moglie rdi Pàsone, 
(ed altri molti,; fu causa; della, loro con- 
danna* Siccome i supplizj particolari rio 
stancavano pi ordinò, che; chiunque Yenis- 
-se accusato fosse ucciso senz’altro- esa- 
me . Tutta la città fu c ripiena di cac- 
Icificiner, e di lutto . Carmilio essendosi 
-ucciso da * se Kitesso per* evitar la rtortu- 
-ra , Tiberio disse : w Come , mai quest’ 
•yp uomo mi è potuto scappare w , ? Ei ris- 
pondeva a quelli, che . lo scongiuravano 
ad affrettare il loro- supplizio r “ Io non 
vi sono- tanto amico dai abbreviare de' 
vostre , sofferenze w uL „ i * j 
< i Visse in questa maniera odioso al 
mondo, grave a se stesso, nemico tan- 
to dell’altrui riposo, quanto del suo. 
Finalmente verso l’ anno vigesimo secon- 
do deh suo Regno y j sentì T avvicinamen- 
to della morte, e perde V appetito- S’ 
impiegò intanto con ogni cura, per ave- 
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re uh successore; e .gettò gli òcchi so- 
pra Caligola, volendo forse , phe ; 1! enor- 
mità dei delitti di costui facesse . . oh-* 
bliare : ;ìi su<)i . • / et.*, y.-v- \ . itov ivi.-: 

Parve però che Tiberio volesse al- 
lontanare la sua fine , e viaggiò per di- f 
strarai dalle sue riflessioni ; ,ed inquie- 
tudini ; abbandonò la sua isola , favori^ 
ta, e venne sul continente, edip fi- 
ne si fissò sul promontorio di Miseno » 

Ivi provò degli svenimenti , f i quali si 
credeva , che gli , dovessero esser fatali . 
Caligola j credendolo morto; si fece ri- 
conoscere dai soldati, pretoriani , e pe- 
netrò nell’ appartamento dell’ Imperato- 
re iti mezzo agli applausi della molti- 
tudine , quando seppe ' improvvisamen- 
te , che l’ Imperatore era sul punto -di 
riaversi . Questa nuova inaspettata rieinr 
piè tutta la corte di turbamento , e d’ 
inquietudine . Tutti quelli , che aYevar 
no dato qualche segno di gioja , riprer 
sero la loro aria mesta ^ ed abbandor , 
narono il nuovo Imperatore , fingendo 
una tenera sollecitudine per l’ anticor» 
Caligola pareva colpito da un fulmine. 


, \ 
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Stette -'in ùn tristo silenzio, aspettan- 
dosi sòl tanto la mòtte invece dell* Im- 
pero , il qhale era stato 1’ Oggetto dei 
suoi voti . Macrone però incallito nel 
delitto affrettò - la morte di Tiberio, 
secondo alcuni facendolo soffogare tra i 
guanciali , e col veleno secondo altri . 
Così mori Tiberio in età di settantot- 
to anni , dopo 'averne regnati venti 
due } 

Nell' anno decimottavo del ' regno di 
-questo -Imperatore fu crocifisso 7 Gesù 
■Cristo. Questa era l’epoca dell’ univer- 
sale depravazione deir uman genere. Pi- 
iato spedì a Tiberio il ragguaglio del- 
la passione, della : risurrezione , e dei 
miracoli di Gesù Cristo <t e lTmperatO- 
re avendone fatta una relazione al Se- 
nato , -domandò che il Cristo fosse mes- 
so nel numero degli Dei Romani : ma 
dispiacendo ai Senatori di non aver fat- 
ta i primi questa proposizione, essi ne 
ricusarono V apoteosi , pretendendo , che 
per un’ antica Legge tutti gli - affari 
concernenti la ~ Religione fossero di 
giurisdizione - dei- Senato . Si stette 
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ancora sul pujito ' di - esiliare . tutti i 
Cristiani dalla ,città ; j rma Tiberio con 
altro editto minacciò la morte a tutti 
quelli ,' che gli accusassero : ed in tal 
guisa vissero tranquilli 6orto il suo Rer 
gno .*>i -jì: • i* f i T 

! Caligola nascose i suoi delitti nel 
principio dei suo sgoverno ; ma la sua 
demenza-,:. e la sua moderazione svani- 
rono in meno di otto mesi j e feroci 
passioni uft avarizia; h senza 3 esempio , 
una crudeltà capricciosa! ben- presto 
subentrarono, in lóro 3 luogo : e si videro 
nuovi atti di orgoglio, di empietà, o 
di libertinaggio.»-- : n . oh n «.! , oro 
.11 suo orgoglio comparve da prim%* 
nell’arrogarsi il titolo di Rè, il quale; 
soleva darsi unicamente ai 'Monarchi a 
ed ei si: sarebbe , ancora cinta - la - front? 
del- diadema , se non fosse - stato avver- 
tito, che i egli era Superiore- T a tutti -i 
Regi deU'nniVetso <#). Poco tempo 



~(a) Ved* Sflttonr' Cap.^OCif:, pag.; ó^ar 
cur. PetrarJBurmancó . Wt. Gidig.rTomdjbi'z 
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po ambizioso degli onori divini si diò 
$l homè' delle Divinità 1 , che credeva 
più conformi al suo carattere ; Fece 
abbattere le teste delle statue di Giove, 
8 degli altri Dei y- sopra le quali 'fece 
metter la sua. Sovente si assise- tra 
Castore', e Polluce , e ordinò a quelli, 
éhe andavano nel loro tempio ‘di ado- 
rare lui solo. Tanto st ra vagati te-, quan-" 
to imbecille , fu di' una tale incostan- 
za , che cambiò di Divinità j come di 
vesti ; ora era Marte , o Giove , ed era 
Diana { o Venere , Si fece innalzare dei* 
tèmpli, ove fu posta la sua statua d ,f 
oro , la quale giornalmente era. 'rivesti- 
ta dèi medesimi abiti, che portava Ca- 
Kgola , ed avanti a cui t si prostrava tùia t 
folla di vili adoratori. I suoi Sacerdo- 
ti erano molti i le si offeriva in sacri- » 
fizio tutte/ ciò , Che - vi era di più ra- 
ro ,e di più squisito ? e là- dignità di" 
Pontefice era ; ricercata - dai ù; più 'ricchi r 
della città . Fece godere dei medesimi 
onori alla sua moglie , ed ài suo ca- 
vallo ; e finalmente per «olmo di ( as- 
surdità divenne Pontefice . di se mede- -, 
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eimo t Non era meno ridicolo nell’ as- 
sumere le maniere: di qualche Divini- 
tà. Spesso sortiva al lump della Luna , 
a- cui faceva- là corte * come ad uà’ 
amante * Si servì di molti mezzi per 
imitare il tuòno* e sovente sfidava Gio- 
ve, esclamando colle parole di Omero e 
O vinci vie , o io vincerò te . Egli te- 
neva delle segrete conferenze colla sta- 
tua di questo Dio : e sembrando irri- 
tato per le sue risposte, lo minaccia- 
va d’ imballarlo per la Grecia:. Tal- 
volta pareva placato ; e contento di 
Giove, consentiva di star con esso in 
buona armonia/’, IV. V;...-: .* •: ’o 

. Tra tutti: questi vizj da prodigalità 
òr il più conàiderabile , ed in qualche 
maniera l’ origine di tutti gli altri -. Le 
dissolutezze dei primi Imperatori erano 
semplici a paragone delle sue . Egl’ in- 
ventò nuovi bagni , nei quali i profu- 
mi più preziosi si spargevano con pro- 
fusione . Le gue spese per la tavola era- 
no eccessive j e si racconta , che si fa- 
cessero struggere delle perle nelle sal- 
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se . Qualche Tolta ? fece apprestare ai 
suoi ospiti dei piatti ripieni df onovu.2 . 

La sua condotta vesso idi suo cavai? 
lo può dare: un’ idea della sua strava* 
ganza Gli fece costruire una staila di 
marmo , e una greppia oidio "avorio («>t 
e quando quésto animale 'che egli chia» 
mava Incitato , • doveva niostrarsi , . gli 
metteva alla porta nella notte prece*, 
dente delie sentinelle incaricate di al-* 
lontanar tutto ciò-, che poteva interrom- 
pergli il sonno : gli assegnò./ un palaz- 
zo fornito, in cui vi erano: delle cu-* 
cine per trattare decentemente coloro , 
che andavano a visitarlo „ Caligola. spes* 
so invitò Incitato alla ' sua ' mensa , 
presentandogli 1 della vena' dorata , je del 
vino in coppa d’ oro . ' Sovente giurava 
per la salute del suo cavallo’, e si 

’. fl : f 1 • r ... c . , r , ; ; 

i • ■* k * U W-A .i’ A - < aJ- . i « 4 _ ^ 

• A A 4 . 

r_ t •; { ’’ tr t 


(«) A stabìeòf tnarble, and a munger of 


ivory. 


Goldsrft p. 


170. T. 2. E'iuile marmo-’ 
reum , et pra/epe eburteuin et. Sueton. Ca£. 
55 della cit. èdiz. J,: } ì CV ;3j2 - J 


* 
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racconta che se ; fosse-, F yi$suto -piu ,lnn- 
ganpent#-; > -avreb£je n fatto Consolo y&iefa 
tato ^ c f,i:; • q :■ I; b'.'+fìùh r onbii' i 

. , Molti vili artifìzj ' c *\ impiegarono. da. 
Caligola per accumulare - immense rie-' 
chezze j ma questi furono come subor- 
dinati alle sue crudeltà , (a) . f Fece ' tìcr 
cidere rialti Senatori , f e gli citò dipoi 
a comparirgli davanti, come se si,-4o^ 
sero,- data -Uf,- morte di propria manche 
Per i sgombrare lo Stato -dai cittadini 
inutili fece sbranare dalle., fi.ere .ucmi- 
ni vecchi j ed infermi . Egli era solite: 
di dar per cibo a questi - animali qufe-' 
gl’ infelici « che condannava, - ed ogbb 
dieci giorni ne mandava s un gran rjùr. 
mero per- essere] divorati e connci^t 
diceva di liquidare i suoi . conti* J&Jq©;. 
di questi ^fortunati esclamando di riWftjb 
re innocente , Caligola gli fece tagliar 
la lingua e dipei lo* rigettò 'nelPairft-" 


teatro. Era una delle sue delizie il far 
morire i condannati con lènti toiined- 





(*) Vi d. Goldsm. psg. 1 73 *.&$>. X'+rtol cV 
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ti , affinchè, diceva egli , sentissero di 
morire * Assisteva sempre a queste car- 
nificine , dirigeva il supplizio , e lo sos- 
pendeva per prolungarne la durata , 
Egli si lodava in queste occasioni della 
costanza del suo carattere *, e della 'sua 
inflessibile severità. Un giorno essen- 
do irritato contro ri cittadini dì' Roma , 
si mostrò desioso > che il popolo roma- 
no avesse una .sola testa per troncar- 
gliela con un sol colpo (a>. * 

Crudeltà tanto insopportabili, quan- 
to capricciose cagionarono ; contro ' di 
lui molte cospirazioni : segrete . Ne fu 
differita 1* esecuzione alla fatua , chfe 
egli progettava una spedizione contro i 
Germani, ed i - Bretoni . Fece leva di : 
numerose • truppe * e generalmente cre- 
deva» dopo tanta millanterìa che Ivo-' 

f • "t V' i' ' ) t yl:» 1. C'f 


•:f.ì il 


Oli' 


(i) lnfcnsus turbai f aventi adversus studiarti 
f . " /> t i :: j ìi 

situiti exclamavit ec. Utìntun populus R. unam 

cervie cm btberet ! Suetoo. Cap.30. Ediz.cit. 46 

Beìng incenjcd With the citizsns of Rome . 

Goldsm. p. -2 ” ••‘-'-I V 
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lesse conquistar 1’ universo . la sua mar* - 
eia indicava la disuguaglianza idei sua distoma 
carattere ; ora essa era . sì rapida , che di 7 Sesù 
le coorti erano costrette a lasciarsi adk Cristo 40 
dietro i loro stendardi r 1 ed i orà' sì len^i 
ta , che rassomigliava piuttosto ad una: 
processione trionfale , che ad una spe- 
dizione militare * Intanto si faceva (por* 
tare da otto soldati, e ordinava, che 
s’ innaffiassero le strade , per difendersi 
dalla polvere nel suo «.passaggio. -'Ma- 
questi grandi preparativi furono ìaffatto> 
vani . Invece di conquistare • la Eretta 
gna r diede ricovero ad' uno dei: jPriu-^ 
dpi esiliati da questo paese . Annua** 
zio questa nuova al Senato come una 
occupazione di tutta l’Isola. Invece d’ 
impadronirsi, della Germania , condusse; 
soltanto le sue truppe sulla riva del) 
mare nella Batavia . Disponendo: tutte 
le macchine da guèrra, etisia sua . 
mata in battaglia, ei sali aspra un va-g 
scello , e andando lungo la spiaggia or- 
dinò ai trombetti dì dare 'Il segnale 
dell’attacco. I suoi soldati,, che ave- 
vano ricevuto delle istruzioni , adujiar, 
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>ano ricevuto, 'delle 'istruzioni , ? aduna- 
, i' .'yjVj mio nei fero. 1 elmetti le conchiglie , che 
. erano sulla sponda .del.mare , come spo- 
’.i gBe dell! Oceano, degnerdi ornare il pa- 
lazzo * ed; il [Campidoglio (a) . Termi- 
nata 'questa . intrepida spedizione ri-, 
chiamò le haue .’ truppe come da una 
vittoria, fece loro un’ arringa con mae- 
stà , e ne dodo oF alte imprese. Dipoi 
distribuito del denaro,- le congedò rac- 
comandando. loro di darsi alla gioja } e 
congratulandosi con esse dei :loro teso- 
ri;/ Affinchè questa ; segnalata impresa 
passasse alla posterità , fece L costruire 
sulla riva un’ alta torre in memoria di 
•essa. f I; .... . r i.i or:* 

'ì> Cassio Che rea Tribuno! L delle c coorti 
pretoriane finalmente liberò il mondo 
dah questo .tiranno Oltre i motivi , che 
giti «erano comuni, con tutti gli f altri , 
aveva ricevute da Calcola reiterate in- 
giurie i L’Imperatore, cercavai tutte le. 
-xo u a! c r ' I c '/F.? r 



tc 'Capitò' pàg. i^7,- T. 2w- Gol- 
dsòn . t irofcirtJÙ cicli oìj^'jjìi oiu? 
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occasioni per metterlo, in ridicolo, ac** 
cubandolo di viltà unicamente perchè 
aveva una voce da donna . Quando 
Cherea andava a pigliar la parola dall’ 
Imperatore, questi .gli diceva sempre 
Venere , Adone , o qualche altra ! paro- 
la, con cui potesse alludere mollez- 
za , o viltà 1 ; ' ; . • : r. . , • 

Cherea confidò il suo progetto ad 
alctini Senatori , e : Cavalieri , i quali 
sapeva , che avevano ricevuto delle in- 
giurie da Caligola . Mentre deliberava- 
no sulla maniera più sicura , «! .più pron- 
ta di disfarsi del tiranno , un acciden- 
te inaspettato diè una nuova forza 'alla 
congiura. Pompedio Senatore ' distinto 
essendo accusato davanti all’Imperato- 
re di aver parlato di lui con disprez- 
zo , il delatore per .confermare l’accu- 
sa citò un’ attrice chiamata Quintilia . 
Questa donna, aveva un coraggio, raro 
ancora tra gli t> uomini . Costei negò il 
fatto con ostinazione , e messa alla tor- 
tura, sofferse i. più crudeli tormenti 
con una insuperbii costanza/ Ma quel- 
lo , che più dee . osservarsi si c , che 
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ella era informata delle più minute cirw 
costanze della . congiura ,* é quandunque 
Cherea fos^e-r destinato:, ar presedere al 
suo supplizio ^ essa non rivelò cosa al-» 
cuna: al . coritrario nel momento ; irt 

à A ' 1 

Cui erano per cominciare i suoi tor- 
menti premè il piede di uno dei co 4 
spiratori , assicurandolo , che sapeva 1 ’ 
intrigo j e che nulla < paleserebbe .■ Co- 
sì essa sofferse fino a lasciarsi ? slogare 
•tutte ile membra, e presentata all ; Im- 
peratore . in questo deplorabile stato , 
•ne ricevette una ricompensa pel danno 
sofferto i : .:• ' \ fi 

Cherea non potè contenere più lun- 
gamente la sua indignazione, conside- 
rando di èsser così li istrumento della 
crudeltà del tiranno.;? h- . . c iJ 

4 

- Dopo molte conferenze coi congiu- ‘ 
rati ,• fu risoluto di assalir Caligola nel 
tempo dei giuochi palatini ^ che dura- 
vano quattro giorni e di dargli un 
colpo , quando le f sue guardie non lo 
potessero difendere* Passarono i tre pri- 
q^i giorni . Cherea incominciava a te- 
mere , che differendo T esecuzione del- 
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ia congiura , questa . si - divulgasse e 
che unt .altro più ardito odi rlui -avesse 
r onore di £ uccidere j il t tiranno :>■ ne ri- 
ipise.i 'dunque;;!’ esecuzione al giórno: idi* 
poi mi moqnento, ùrti cui. Caligola, at- 
traversala-; una galleria per, portarsi ni 
iagni jion .1 lungi da! palazzo;, -j i; 

V ultimo:-giorno dei 'giuochi f fc. pii 
pomposo-^ Caligola pareva più allegro , 
^ più affabile del consueto . . Ei si di- 
lettava nel vedere .ih popolo disputar^ 
-si le frutta ed altr-Oi robe • gettategli 1 , 
é non temeva la, cospirazione , che r si 
era tramata contro idi lui . ' La iama 
della congiura incominciava a spàrgen- 
ti ? e' se egli avesse, avuto amici, non 
Avrebbero mancato di i svelargliela . (Un - 
Senatore domandando-, ad uno di silk 
conoscenza j se vi fossero nuove, quésti 
avendogli, c risposto di no : “ Voi sa- 
m prete, soggiunse égli f che si rap»- 
„ presenta oggi la morte di un tirai*- 
■ yf n ° £t » 'L’ altro 1 intese i ma lo pregò di 
prudenza, I congiurati aspettarono mol- 
te ore nell’ inquietudine , e pareva, 
che: Caligola fosse dimentico di prer^ 


/ 


Digitized by Google 



'J2>8 Compendio di Storia 

dere alcun ristoro . Cherea era smanian- ; 
te per questo indugio 1 inaspettato ; e se 
non fosse stata trattenuto , avrebbe ese- 
guito il suo progetto in m sitò alla fol- 
la del popolo . - Mentre stava 1 tituban- 
te , Asprena uno dei congiurati persua- 
se a Caligola di: andare ai -bagni > è di 
prendere qualche leggiere ristòro , affin- 
ché potesse godere più agevolmente der 
, gli altri divertimenti . ■ Alzandosi l’ Im- 
peratore , i congiurati ■' allontanarono la 
folla con precauzione, e lo - circondaro- 
no sotto pretesto di usargli una mag- 
giore attenzione Entrando egli in una 
piccola galleria fatta a voltaiche con- 
duceva ai bagni , Cherea lo colpì col 
suo pugnale, e lo atterrò esclamando , 
Tiranno pensa a questo : Gli altri co- 
spiratori si precipitarono sopra Caligola , 
e mentre si agitava gridando ,i che non 
era morto, lo finirono con" trenta fe- 
rite.'. eì:o m Uà-m:.* 

Così morì Caligola nell’ anno vigesi- 
mo nono della sua età dopo aver re- 
gnato appena quattr’ anni . Sarà inutile 
l’ aggiungere al suo carattere altri tra-» 
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ti , che queste parole di Seneca : “ Par-» 

„ ve , che la natura lo avesse prodot- 
„ to per mostrare ad un » tempo stesso 
j, il colmo del vizio , e questo soste- 
3Ì nuto dall’ autorità più assoluta 
La morte ; di Caligola produsse u a 
grandissimo turbamento , ■ I congiurati, Anno 
che soltanto- pensavano a distruggere un (il Roma 
tiranno, e non a dargli un successore ^ di G. C. 
avevano cercato -di salvarsi colla fuga. 4I ’ 
Alcuni soldati a caso vaganti all’ irrtor-. 
no del palazzo , scopersero i Claudio zio 
di Caligola, . il quale da :un luogo se-, 
greto,- ove?. si . era nascosto , osservava 
furtivamente ciò , che accadeva . Costo- 
ro risolvettero di .fare un Jmperadore 
di questo personaggio , che fin’ allora era 
stato trascurato per la ' sua stupidità : 
in conseguenza lo portarono, al; campo 
sulle loro spalle , e lo proclamarono Im- 
peratore nel momento , in cu; si aspet- 
tava la morte.:,; - •' • ì ^ • . *, 

Claudio aveva cinquant’ anni . Le 
complicate malattie della r sua infanzia 
avevano in.. qualche, maniera alienate le 
facoltà del suo spirito, ed alterate quel- 
Tomo III. i 
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te del stio corpo . Irt tutte' le circostan-* 
Ze delta stia -vita si mostrò incapace di 
regolarsi da se medesimo i » 

Tutta Volta nel principio dei suo Re- 
gno s, Cotte sotto tutti gl’ Imperatori 
malvagi , si r concepirono r j le più lusin- 
ghiere speranze-. Il primo: atto del suo 
Governo fu un perdono generale ,• ef la 
revocazione dei crudeli editti di Cali* 
góla. Si mostrò più modesto del suo 
predecessore nei riguasdà , : e negli on si- 
ri do y irti al suo grado . Ei vietò sotto 
severe pené il sacrificare ■ a, lui come 
si era fatto à Caligola . Assiduo, nell’ 
ascoltare i reclami, ed attento - nell’ esa- 
minarli , amministrò là ; giustizia con 
molta dolcezza.- La sua vigilanza Si 
estendeva ugualmente e i sull’ intento 
flèUò Stato f e ^ulle Provincie . Restituì 
ad 1 Erode Agrippa la Giudea.,' che' Ca- 
ligola aveva folta al aio di esso Eitr* 
de-Antipa , il quale aveva fattoi deca- 
pitare S. Gióvànni-il-Bàttista y e fu esi- 
liato dà Clàucfió i i ; t 
’ Egli tentò ancora ‘ di compiacere ri 
popolo con qualche straniera conqui* 
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sta (a) & I Bretoni che <juasi da un se- 
colo erano tranquilli possessori della 
loro isola, mandarono a domandare la 
mediazione di Roma per sopprimìere lò 
loro interne contese* Quegli., che vo- 
leva sottoporre la sua patria all’ Impe- 
ro Romano t era un certo Berico il 
quale persuase all’ Imperatore di,; fare 
una discesa nell’ Isola , esagerando i van- 
tarsi che risulterebbero dalla sua coa<- 
1 k 1 

quista . Per secondare questo consiglio r 
fu mandato il Pretore. Plauto per fare 
dei preparativi nella Gallia per questa, 
grande spedizione. I suoi soldati par- 
vero da prima irrisoluti a irtibarcar» # 
dichiarando di non volere andare a fafc 
guerra al di là dei confini del mon- 
do , giudicando , che la Brettagna ifos-r 
se in tal sito . Tutta volta furonb per- 
suasi a partire, .ed i Bretoni coiùinda- 


' (a) He even utdertook co gratili thepeoi* 
pie by forcign conquest . Goldsm. p. 193. 
Il contesto conlcruia la tùia interpretazione. 
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ti dal loro Capo Cinobelino furono mol- 
te volte sconfitti . - ' 

^ Queste vittorie invogliarono Claudio 
di andare in persona in Brettagna , sot- 
to pretesto che i nativi del paese era- 
no sempre ostinati , e non avevano ri- 
lasciati i disertori romani, che si era- 
rio rifugiati presso di loro. Tuttavolta 
la sua spedizione pareva, che avesse 
per base piuttosto il desiderio di com- 
parire, che quello di combattere . Il 
tempo , in cui rimase in Brettagna , e 
che fu di soli sedici giorni * ei lo im- 
piegò piuttosto nel ricevere omaggi , che 
nell'’ estendere le sue conquiste . Nel suo 
ritorno a Roma gli furono fatte grandi 
congratulazioni. Il Senato gli accordò 
txn pomposo ingresso. Gli furono innal- 
zati degli archi trionfali , e stabiliti 
giuochi annuali per perpetuare la me- 
moria delle sue vittorie . La guerra fu 
nel medesimo tempo vigorosamen- 
te continuata da Plauto, e da Ves- 
pasiano suo luogotenente, il quale ( se- 
condo Svetonio ) diede trenta bat- 
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taglie, e di una gran parte deir Isola 
fece una Provincia romana . Ma ; la 
guerra ricominciò di nuovo sotto rii prò- 
verno di Ostorio , successore di Plauto^. 
O che i’ Bretoni Io disprezzassero , per- 
chè mancava di esperienza , ;o che spe- 
rassero di ottenere dei vantaggi contro 
un nuovo capo, presero legarmi, ri- 
cusando di riconoscere la potenza [ro- 
mana . Gl’ legni, che- abitavano Suffolk , 
Norfolk , e Cambridge : i Cangi abi- 
tanti delle Contee di Wilt , e di Som- 
merset , ed i Briganti di : quella di 
York fecero una .gagliarda resistenza: 
ma finalmente furoho vinti* I Siluri, 
che abitavano le Provincie meridionali, 
furono sotto il loro Re Caractaco y i 
nemici piu formidabili , ohe i Generali 
rcanani avessero mai incontrati , ; 'Non 
solo questo coraggiose Barbaro fece un* 
ostinata c difesa : ma parve , che preten- 
desse piu di una ; tolta all’ onore 0 di 
aver renduta dubbiosa la vittoria . Egli 
trasportò con molta prudenza il teatro 
della ; guerra nelle parti più inaccessibi- 
li del suo paese , e per nove anni tcn- 
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ne .Ti:' Romani in continue inquieti!*- 
dìni f te 

-n -All’ avvicinaci dì Ostorio , Càracta-! 
co- vedendosi costretto a venire ad un 
attacqo decisivo \ 3 ì fece * un’ allbcuzione 
ai suoi cittadini con un imperturbabil 
coraggio : * disse -loro , che da questa * 
battaglia dipendeva là loro libertà , o 
la loro schiavitù :■ che dovevano ricor- 
darsi del coraggio dei loro maggiori , il 
valore dei J quali gli aveva esentati dal- 
k tasse , e dai tributi, e che era giun- 
to il tèmpo di mostrare , r che essi rion 
avevano degenerato ^ Ma un coraggio 
senza disciplina nulla valeva contro le 
legioni romane * Dopo un ostinato com- 
battimento- i Bretoni furono messi in 
rotta:; Si prese la moglie, e la -figlia 
di Caractaco , ed ancor egli fu dato in- 
degnamente ai vincitori da Cartisfrnan- 
dua Regina dei Briganti , presso di cui 
si era rifugiato . Al suo arrivo jn Ro- 
ma non può esprimersi la curiosità del 
popolo - per vedere un uomo , che per 
lungo tempo aveva, minacciata Ja ro- 
mana- autorità ; Caràetace non diede ve- 
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Tua segno di avvilimento , ì Quando gli 
furono fatte percorrere, le strade della 
città, esclamò, vedendo lo ; splendore , 
che gli trillava d’ internò : d‘ Com’c 
„ mai possibile, che un popolo, il quar 
, r le possiede r tante ricchezze , 1 abbia 
* potuto invidiare a -Caractacp 1 ’ umi- 
.j, le sua capanna “ ? Quando fu con- 
dotto alla presenza dell' Imperatore, gii 
altri prigionieri imploravano vilmente 
la sua pietà.. Caractaco comparve da- 
vanti al Tribunale con intrepidezza, e 
sebbene fosse disposto ad accettare il 
perdono , noi voile chiedere : “ ? Se ■ io 
•„ non * avessi fatto resistenza , diceva 
„ egli, non si sarebbe parlato nè della 
„ mia sorte ,1 nè della » vostra gloria : 
„ voi non sareste stato vittorioso, ed 
„ io resterei nell’ oblìo . — Con tutto 
„ ciò se voi risparmiate i ipiei giorni, 
„ io renderò sempre testimonianza alla 
„ vostra clemenza Claudio generosa- 
mente gli perdonò , ed- Ottone? ebbe 
gli onori del trionfo . 

Claudio nel principio del suo Re- 
gno fece sperare felicità ; ma ben pre- 
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giorno essendo preso dal vino gli scap- 
pò dettò ì' òhe il suo destino era di 
,, esser tormentato dalie sue megli’, e 
„ .di c divenire il loro carnefice ^ : Qué- 
sta espressione si ; scolpì profondamen- 
te/ nell* animo di Agrippina , - che -fe- 
ce tutto., ciò che jk>tè per prevenire 
il colpo. Essa risolvette.^ rdi ^eseguiresti 
progetto di' avvelenarlo ^ohegià-tlrt §ran • 
tempri javea meditai» ji Costei^ stette c ti<* : 1 
r tubante i pèr qualche ' tempo sulla dose , . . 

che rbvea dargli , > temendo , che se fòs^ 
se troppo forte ^ non si scoprisse la sua 
perfidia y reo se troppo debole , non ba- 
stasse . Alia fine n si > determiaò per : un 
veleno, il cur effetto fosse .sicuro- per 
alienargli lo- spirito c senza; -privarlo^ re- 
pentemente di vita.; II veleno fu? 'dato 
in un piatto di funghi^' pietanza., per 
cui Claudio aveva un gusto ! singòlate^ 

Dopo averne . mangiato , "insensibilmente 
si addormentò . Questo effetto non ca- 
gionò alcuno spavento, perchè era sò- 
lito, di mangiar. fin itanto che lé sue 
facoltà non fossero .divenute stupide:' e 
spesso dalla mensa era portato a let 1 - 
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to La sua costituzione parve , eh? 
lottasse contro l’ efficacia del veleno: ma 
i Agrippina risoluta di assicurarsene , or- 
dinò ad un perfido medico, amico suo., 
4i fargl* inghiottire una penna avvele»- 
«ata , «otto pretesto di eccitargli il vo- 
mito: ed in tal maniera' affrettò la 
morte di Claudio » vi t ; . M : . 

Anno Benché Nerone avesse diciassett’ an* 
di Roma «i, incominciò - il ;suo Segno colla co- 
di G. 7 C: mune approvazione : mostrandosi giusìto , 
5+* «manos e liberale. .t Quando gli fu por- 
tata a sottoscriverei la condanna di un 
delinquente; esclamò con compassione : 
j Dio volesse che io non avessi, impar 
r«£ 0 (> giammai a (scrivere..) '• { i; I t 
c Ma r. il suo genio maligno crebbe in* 
sieme coir otà.-. Il supplizio di sua ma- 
dre Agrippina fui il primo esempio della 
;sna ; crudeltà . Esso spaventò V univer^ 
so «e; Dopo: aver, voluto farla annega- 
re, ordinò che si uccidesse nel suo pa- 
lazzo . Si pretende , che considerando*- 
ne il . corpo ei dicesse , che non ave* 
va mai creduto, che sua madre fosse 
ti bella. > i . ri! ó v ' • 
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ù Nerone dopo avere oltrepassati i li* 
miti della virtù , -, sciolse la briglia al-* 
le sue vili, e crudeli inclinazioni . Nel 
suo carattere vi era i un bizzarro con* 
trasto . Dandosi tutto a crudeltà , che 
fanno fremer .di orrore , si abbandona» 
va con trasporto alle arti del piacere^ 
che ammolliscono il cuòre ♦ Fin dalla 
sua tenera infanzia aveva ; coltivata la 
musica ì e non era straniero alla poe- 
sia 5 egli si idilettava di guidare il eocr 
duo , e sovente si mostrò in pubblico 
in. abitò di Cocchiere. : > u.j.'. . ri" 
Felici /-gli uomini del suo sècolo , se 
si fosse limitato ' a queste occupazioni. , 
e se contento; di rendersi dispregevole, 
non avesse voluto farsi temere ! Le sue 
crudeltà sorpassarono tutte le altre sue 
stravaganze . Sembrava ugualmente at*- 
tenfo a procurarsi dei piaceri, corne a 
commettere dei delitti ' contro; natura . 
Una gran parte di Roma 'sotto il sqo 
Regno fu consumata dal fuoco : e gHi 
Storici a lui attribuiscono questo disa-»- 
stroso avvenimento . Si dice , ■ che egli 

si stesse sulla sommità di un’alta tor- 

* * •* * 



T40 Compendio di Stori et 

re , durante ; l’ incendio , godendo di 
questo spettacolo \ -> e cantando sull’ arpa 
a ffuisa di un comico i versi sulla di* 

U 

struzione di Troja . Non <fù permesso 
recar, soccorsi per 'estinguer, le fiamme; 
v molti attaccarono il i fuoco alle'; pro- 
prie case , 1 [pretendendo di aver ordine 
di far còsi .e Che che c ne sia , t Nerone 
usò di tutti i mezzi per gettar l’odio- 
sità di un’ azione sì detestabile sopra 
i Cristiani , il i numero dei quali in 
questb tempo andava crescendo in. dELo* 
ma. Non vi ha cosa più crudele delle 
persecuzioni , che si suscitarono contro 
di essi dopo questa r calunnia . Alcuni 
furono rivestiti di : pelli di selvaggine.* 
e divorati dai mastini .w altri furono 
crocifissi, molti - bruciati vivi: 46 Qhan- 
doi.il giorno era troppo .corto per i 
„ loro supplizj , dice Tacito, le fiam- 
me, trai -le quali si facevano perire* 
„ dissipavano le tenebre dqlla notte 44 », 
iNerone vestito da cocchiere godeva nei 
suoi giardini 'della vista, dei loro i tor 4 
menti : talvolta ne faceva uno '-.spetta- 
colo per ' il ; pòpolo ; al quàle succede- 
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va' quello dei giuochi del circo. In 
questa persecuzione S. Paolo fu deca- 
pitato , e S. Pietro fu crocifisso colla 
testa all’ in giù Nerone scelse questo 
supplizio , come più ignominioso di 
quello > del maestro di questo . Apo-, 
stolo « • • - 1 ■ ■» •• 

Una cospirazione formata contro Ne-' 
rone da Pisone uomo potente , e pro- 
bo, fu scoperta , e diede luogo a so- 
spetti , dei quali furono vittime le per- 
sone delle migliòri famiglie di Roma V 
Le più distinte furono Seneca il Filo-, 
sofo , ed il Poeta Lucano suo nipote . 
O che Nerone avesse delle , prove , o 
che Seneca gli fosse odioso per le sue» 
virtù , mandò r un Tribuno ad avvisar- 
lo , che egli era in sospetto di essere 
uno dei complici . Questi trovò il Fi- 
losofo a mensa colla sua moglie Pao- 
lina : e gli espose 1’ affare . Seneca sen-> 
za commoversi ,i rispose : “■ che il suo 
„ ben essere non: dipendeva tla alcu- 
„ no: che non aveva adulato mai gli 
j, errori di Nerone,; e che non' vole- 
n va incominciare w . Questa risposta 
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essendo riferita à Nerone , domandò 1 r‘V 
Jf , se ; Seneca temesse la morie “ : il 
Tribuno gli replicò , che all’ apparen-, 
za ei non ne aveva il minimo timo* 
re . “ Ritorna dunque a lui., escla- 
mò T Imperatore , > e ordinagli da par- 
„ te mia di morire “ . Egli spedì utt’ 
Centurione a dichiarargli la volontà del 
Principe Seneca imperturbabile non 
perdette la sua costanza; Procurò di ; 
consolar la sua moglie, esortandola a 
viver sempre nella pratica della virtù 
Ma essa parve risoluta di non gli so-ì 
pravvivere, e lo stimolò tanto ad ac- 
consentire, che ella morisse con lui : y . 
che Seneca , il quale aveva sempre ri- 
guardata la morte conte uri benefizio , 
condiscese alla domanda di lei Furo*, 
no aperte loro le i vene delle traccia 
nello stesso momento .. Siccome , Seneca 

u ' 

essendo vecchio , e • indebolito dall’ au- 
sterità della sua vita , il sangue esci-; 
va lentamente, ei si fece aprire le ve-, 
ne delle cosce , e delle gambe . Quan- 
tunque il suo tormento fosse lungo, 
non diminuì nè il suo coraggio , nè la 
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tua eloquenza . Dettò a due’ segretari 
tm discenda , il quale fa letto amavi? 
dità dopo la sua ixnoéteq osa - mn è 
giunto fino a noi . La sua agadìa ; es? 
sendo lunga , e penosa , domandò del 
veleno al suo medico 5 -ma nori\ ebbe 
effetto in un corpo interamente • rifini- 
to . Fu messo in uri bagno caldo j che 
prolungò il suo patire. Finalmente Cj 
posto in -utià stufa, il cui vapore f© 
soffogò . La sua moglie Paolina , emen- 
do venuta meno per la perdita del 
sangue , i suoi domestici lo arrestaro- 
no j fasciandole le braccia j ed in tal 
maniera ella sopravvisse per alcuni an- 
ni al marito. Ma non. dimenticò per 
tutto il resto della sua vita nè la sua 
tenerezza , nè le sue virtù . 

Fu altresì degna di osservazione la 
motte di Lucano . Avendo perduta .un* 
gran quantità di sangue , ed accorgerà 
dosi di aver le mani > e le gambe in- 
sensibili , e morte s mentre che le al- 
tre parti del suo corpo erano ancora 
piene di' vore ; egli si risovvenne del- 
Ja descrizione , che atfevft fatta sei &jo 
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Poema della Guerra Farsalica, , di una 
jpersona trovatasi in una simile circo- 
stanza ; e spirò, ripetendo 1 questi -bei 
versi (a,).. . .vi . ; . 

- • c. i . IsLec , sicut vulture sattguis 

Emicuit lentusi ruptis cadit undìque. venis r 
Dìscursusquc anima diversa in membra meantij 
Interceptus aquìs : nullius vita per empii 
t fisi tanta àimissa via: pars ultima trittici 
jgradiiit in letbum vacuus vìtaììbus auus : , 
jit tumidus quapulmojacet , qua viscera fervetti t 

’ - • jf * * 

Hteserunt ibi fata diu ; luBqtaqus multum, 

» » * * * * — » » - J 

Hac cum parte , viri vixotnrfta membra tulerunt . 

• Il sangue 

« ... * x 

Non lentamente qual da piaga scorre, - 
Ma dalle rotte vene in mille rivi * ; 1 
Sgorga, e l’alma diffusa in tutti > i -membri 
Con l’acqua si mischiò: nc mai la vita 
Trovò sì vasta per fuggir la strada : 

L«’ inferior tronco, che col sangue insieme ; 
Ogni spirto vitale avea perduto , 

Primiero inerte, resta ; ove il polmone 
Turgido giace, e nei precordi ancora 


^ ~ . - , .. z * * j.c. , , v / ■ / 

(4 MbrVh V, 6 V- I 
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Sta più lunga la vita, c con gran pena ' 

Morte ottenne lqttando ampia vittoria (a) . 

La morte di Cajo Petronio è così 
degna di osservazione 
passarsi sotto silenzio. Quest’uomo, il ^ q 9 'q 
quale alcuni Storici credono che « sia 1’ 66 • 

autore di un’ opera intitolata Satira di 
Petronio , viveva per massima da Epi- 
cureo . In una corte come quella di 
Nerone era stimato per i suoi raffina- 
menti nei piaceri , ed in quest’ arte di- 
venne la guida dell’ Imperatore . Ac- 
cusato di esser complice r di Pisone fu 
rinchiuso . Petronio , per cui 1* incertez- 
za era un supplizio , risolvette di dar»*. 

-si la morte ,a facendosi aprire , e chiu- 
dere le ■viene di tempo in tempo colla 
massima ilarità e tranquillità . Parlò 
coi suoi amici non già di massime fi- 



(a) Traduzione dei Ch. Sig. Cristoforp 
Roccella, la quale sta attualmente sotto il 

torchio, ed è vivamente desiderata dal Pub- 

» » . 

blico, che ha applaudito ad altre Opere de 1 
aiedesimo-; ’• ? 

Tom. III. K 


•V 
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losofiche, 0 di gran soggetti, ma dei 
piaceri della sua vita . Ascoltava at- 
tentamente lèggere poesie , che gli si 
recitavano, e non diede segno veruno 
di Uomo che stia per morire . Poco 
tempo dopo di lui Nuniicio- Termo » 
Barca-Soran© , e Peto-Trasca furono mes- 
sa a morte . Il valoroso Corindone , che 
avea riportate tante vittorie a favore di 
Verone , gii seguì da vicino . V Impe- 
ratrice Popp^a stessa non potè scarna 
•parla . Nerone la percosse nella sua 
gravidanza . Ella ebbe un •- parto falso , 
•e inori . Alla fine il genere armano fu 
•stanco di soffrire il suo persecutore , 
« parve , che il mondo intero si solle- 
vasse come di concerto per liberare la 
«terra da questo mostro. 

- Sergio Galba allora Governatore del- 
la Spagna , si faceva distinguere colla 
sua saviezza in tempo di pace, e pel 
suo coraggio nella guerra; ma sicco- 
me tutti i talenti sono pericolosi sotto 
i Principi corrotti , Sergio pareva , che 
per qualche anno avesse voluto passa- 
le nella quiete una vita oscura 7 e 
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tranquilla . Desiderando 1, di Oberare la 
sua patria dal mostro che la go? 
vernava accettò tuttavólta l’invito , che 
gli fece Vindice , di marciare contro 
Roma con un’ annata . Tosto che egli 
si dichiarò contro Nerone , il tiranno ri- 
guardò come certa la sua caduta* Ei 
ricevette questa nuova essendo a cena » 
Colpito dallo spavento rovesciò la ta* 
Vola con un calcio , ed infranse due va- 
si di cristallo d’un prezzo considerabi- 
le: ei venne meno, lacerò dipoi le sue 
vesti , si diè dei colpi nel capo, gri- 
dando che egli era perduto : implorava 
al soccorso di Locusta famosa nell’ arte 
di avvelenare : ma la sollevazione di'* 
venne generale > e Nerone vagava di 
tasa in casa - senza trovarne pur’ una, 
di cui là porta gli fosse aperta . Essen- 
do ridotto alla disperazione , , pregò uno 
dei suoi gladiatori favoriti a dargli la 
morte. Non si condiscese alla sua do- 
manda : ** Oiroè , esclamò egli , non ho 
„ io dunque nè amici , nè nemici ! ' 

Correndo da forsennato pareva , che vo- 
lesse precipitarsi nel Tevere : ma ab- 
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banét oliandolo il suo coraggio , improv- 
visamente arrestossi , come se avesse vo- 
luto richiamare la siìa ragione-'. Cercò uti 
luogo appartato , ove poter riprender 
coraggio , ed ') affrontare - la morte . In 
questo critico stato Faonte uno dei suoi 
liberti gli offerse la sua villa lontana 
circa quattro miglia , ove poteva resta- 
re r occulto per qualche tempo . Nerone 
accettò questa . offerta , e 'coprendosi il 
volto con un fazzoletto; montò a ca- 
vallo accompagnato da quattro dei suoi 
domestici , tra i quali era Sporo famo- 
so pei suoi delitti . Benché ih suo viag- 
gio fosse breve fu pieno però di av«* 
ventare . Uh tremuoto fu il primo spa- 
vento;, eh’ egli ebbe j Indi folgori dal 
cielo gli fiammeggiarono in faccia . Nuli’ 
-altro ei si udiva d’ intorno , che strepi- 
ti confusi , e grida di soldati , che Io 
caricavano d’ imprecazioni i a raiglia- 
ja (a). Incontrò uno, -rii quale grida- 
va, che Nerone era inseguito; un al- 


- re i 

, ^ ■ "J — — » 


(a) Ved. Goittsm. T. *, j>. 248. 
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tro gli domandò se in città si jsapessff 
qualche nuova dell’ Imperatore . Il sii© 
cavallo adombrato alla vista- di un ca- 
davere steso in mezzo alla strada t Ne- 
rone nel moto che fece si lasciò cade- 
re il fazzoletto. Udendosi chiamare, a 

A t 4 ' • ** ’ 

nome da un soldato abbandona il ca- 
vallo, si allontana dalla strada maestra , 
entra in un boschetto dietro alla casa 
di Faonte , e vi s’ introduce attraver- 
so dei rovi , e delle spine , che copri- 
vano il suolo . Frattanto il Senato ve- 
dendo , che la guardia pretoriani ave- 
va preso il partito di Galba j lo di- 
chiarò Imperatore , e condannò Neror 
ne secondo il rigore delle antiche Leg- 
gi . Nerone udendo questa condanna 
domandò : che mai significasse la for* 
’inola secondo le antiche Leggi . Gli 
fu risposto , 1 che in questo caso il reo 
doveva essere denudato , e quindi , stan- 
do col collo fitto in mezzo a una fór- 
ca , fatto morire a colpi di verghe (a) . 


(a) Suetort. Viti ìieron . Et quum comptritiét 
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Ei concepì taot’ orrore per questo sup- 
plizio , che diè di piglio a due pu- 
gnali, che portava seco, ma dopo aver- 
ne ben esaminata la punta , gli rimi- 
se nella guaina adducendo per prete- 
sto che il momento fatale non era ar- 
rivato. Pregò Sporo ad incominciare le 
lugubri cantilene usate nei funerali : 
scongiurò uno di quelli , che lo accom- 
pagnavano a voler morire prima di lui , 
per fargli coraggio col suo esempio : e 
dipoi rimproverandosi la propria viltà 
sciamò : “ Convien' egli ciò a Nerone ? 
„ questa timidezza è ella opportuna? 
„ no , no siamo coraggiosi M . Non vi 
era un momento da perdere : i soldati 
che lo inseguivano si avvicinavano alla 
casa . Udendo Nerone lo strepito dei 
loro cavalli si mise sotto la gola un 
pugnale, e col soccorso del suo segre- 
tario Epafrodito si fece una ferita* mor- 
tale , Non era per anco morto , qu^n- 


nudi homìnis corvicem inserì furc<e ec. Ed< cir. 
Tom. », p, ii*. 
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do un Centurione entrando nella sua 
camera Sostentò di venire a soccorrer- 
lo , e tentò di arrestare il sangue . Ma 
Nerone guardandolo con aria severa 
„ troppo tardi 'j ( gli • disse ) : è élla 
„ questa la vostra fedeltà P 11 . Premunì- 
ziando queste parole spirò gettando spa- 
ventevoli sguardi , e dopo morte anco- 
ra i suoi tratti annunziavano un rio, 
e vile tiranno . Regnò tredici anni , 
sette mesi, e ventotto giorni , e mo- 
rì nell’ anno trigesimo secondo della sua 
età . 

Galba aveva settanta due anni quan<- , Anno 

, .. di Roma 

do fu dichiarato Imperatore: egli era 8u. 
in Ispagna colle sue legioni . Ei conobi- <1l 6 ^' c 
be bentosto, che l’elevazione al Trono, 
altro non era , che un aumento d’ itti- 
quietudini . Parve che -avesse in vista 
tre oggetti , cioè di domar P inscienza 
dei soldati , di punire * i vizj , che nell’ 
ultimo Regno erano giunti ad un gra*- 
do mostruoso, e di riempire il pubbli- 
co tesoro , esausto per le prodigalità dei 
suoi predecessori . Tuttavolta , siccome 
si lasciava dominare dai suoi favoriti , 

« 
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mostra vasi ora frugale, e severo, ed 
ora spensierato , e prodigo , condannan- 
do -alcuni personaggi di distinzione , 
senz’ ascoltarli , e dipoi perdonando ai 
colpevoli l Questa Condotta accese dei 
tumulti , e fu causa di sollevazioni . 

- Galba si accorse con dispiacere , che 
gli si portava meno rispetto , perchè 
egli era avanzato in età , e senza fi- 
gli. Risolvette dunque di adottare al- 
cuno , le cui virtù meritassero quest’ 
onore , e che difendesse dal pericolo la 
sua vecchiezza. I suoi favoriti vollero 
dargli un erede a loro scelta : lo che 
cagionò una . contesa tra loro . Ot- 
tone patrocinava la propria causa con 
Calore , parlando dei grandi servig; , che 
aveva renduti all’ Imperatore , poiché 
egli era il solo personaggio di distin- 
zione , che fosse venuto in suo soccor- 
so, e si fosse dichiarato contro Nero- 
ne . Tuttavolta Galba desiderando uni- 
camente di provvedere al ben pubbli- 
co rigettò la sua domanda , e in un 
giorno fissato ordinò a Pisone-Lucinia- 
no di accompagnarlo , Gli ■ Storici rap- 
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presentano questo Pisone come merite- 
vole dell* onore , che a lui si faceva • 
Galba prendendo questo giovine per ma- 
no lo jadottò per suo successore, e gli 
diede i più saggi insegnamenti sulla 
condotta , che doveva tenere . Pkone era 
degno di quest’ onore . Ei mostrò co- 
stantemente tanta modestia , tanta fer-r 
.mezza , e tanta uniformità di spirito , 
che parve più disposto a dimettere la 
sua autorità , che ambizioso di ottener- 
la. Ma Tarmata, ed il Senato non mor 
strarono il medesimo disinteresse . Av- 
vezzi già da 1 gran tempo agl’ intrighi , 
ed alla corruzione ;non potevano sop- 
portare un Imperatore incapace di sa- 
ziare la loro avarizia. Si ricevè con 
freddezza P adozione di Pisone ; perche 
le sue virtù non lo rendevano ragguar- 
devole agli occhi di una nazione de- 
pravata . .. . j :> 

* Ottone dopo essere . stato per lunr 
go tempo uno dei .favoriti di Galba 
colla speranza di succedergli nel Tro- 
no , vedendosi deluso nella sua espetta,- 
zione, si determinò ad ottenere colla 
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forza tm Impero, che non aveva por 
tuto conseguire coll’ adozione . I debi- 
ti, che gli avevano fatti contrarre le 
sue dissolutezze, lo stimolavano a pren- 
dere questo partito. Essendosi guada- 
gnati i soldati , lascia furtivamente Y 
Imperatore occupato in un sacrifizio'; 
aduna le truppe, e parla loro delle 
crudeltà , e dell' avarizia di Galba . 
Vedendo che 1’ armata riceveva con 
liete acclamazioni le sue invettive , si 
levò la maschera , e dichiarò , che la 
sua intenzione era di sbalzarlo dal tro- 
no. I soldati disposti alla ribellione se- 
condano le sue mire; e prendendosi 
Ottone sopra le spalle lo dichiarano 
Imperatore . Per intimorire tutti i cit- 
tadini lo portarono nel campo tenendo 
in pugno le spade nude . 

Poco dopo Galba fu abbandonato dai 
suoi partigiani : i soldati si scagliarono 
sopra di lui, rovesciando la folla, che 
riempiva il Foro. Galba vedendoli av- 
vicinarsi parve che riprendesse il suo 
primiero coraggio , e presentando la te- 
sta ordinò agli assassini di colpirio se 
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il richiedeva il bene dal popolo . Fa 
tosto ubbidito . II soldato , che gli reci* 
se la testa , la portò sulla cima di una 
lancia , e V offerse agli occhi di Otto- 
ne, che la fece gettale con dispregio 
fuori del campo . Il corpo di Galba re- 
stò nelle strade fintantoché non fu se- 
polto da uno dei suoi schiavi . La cor- 
ta durata di questo Regno ( che non 
oltrepassò sette mesi ) fu tanto illustre 
per le virtù dell’ Imperatore , quanto fa- 
mosa per i vizj dei suoi favoriti , che 
ebbero parte nella sua caduta*. 

Il nuovo Imperatore incominciò il 
suo Regno con un tratto di clemenza 
perdonando a Mario Celso uno dei fa- 
voriti di Galba : Ottone non contento 
di questa indulgenza lo promosse alle 
prime dignità protestando , che la fe- 
deltà meritava qualunque ricompensa. 

Verso questo tempo le legioni del- 
la Germania cattivate colla prodigalità , 
e colle promesse del loro Generale 1 Vi- 
tellio, Io proclamarono Imperatore; e 
disprezzando il Senato , dichiararono , che 
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nel dare il trono avevano tanto dirit- 
to , quanto le coorti nomane 1 . 

Ottone partì senza indugio da Roma 
per venire alle mani con Vitellio . L’ 
armata di quest’ ultimo composta di 
sessanta mila uomini era comandata dai 
suoi Generali Valente , e Cecina ; poi- 
ché Vitellio era rifritto nelle Gallie 
per adunare il resto delle sue truppe * 
Vi era tanta -impazienza di azzuffarsi , 
che nello spa.zio .di tre giorni si die- 
dero tre battaglie, considerabili . In tutte 
Ottone, ed .-;.i , Romani ebbero il van- 
taggio : ma i loro felici successi furo- 
no di molto breve durata ; poiché Va- 
lente , e Cecina , i quali avevano se- 
paratamente operato, unirono le loro 
forze, e dopo aver provvista la loro 
armata , risolvettero di venire ad un 
attacco generale. Le truppe di Ottone 
furono vinte a Bebriac , e quindi Ot- 
tone stesso tranquillamente si - uccise , 
dopo un regno di tre mesi, e cinque 
Anno giorni . ;. j . 

. .Vitellio fu dichiarato Imperatore dal 

di Gesù 
Cristo 6p. 
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Senato : ei riscosse gli omaggi , e le di- 
mostrazioni di distinzione , che allora 
ri era il costume di usar profusamen- 
te al più forte . ' . . , . ,- t ^ 

Al suo arrivo in Roma entrò nella 
città non da Sovrano , che veniva a 
render giustizia , ma da vincitore , che 
riguardava la città come sua propria 
conquista.! L 

Vitellio si abbandonò ad ogni gene- 
re di dissolutezza , e di profusioni ; 

La crapula era il suo vizio favorito , e 
solea vomitare dopo il pasto per essere 
in istato di godere di nuovi piaceri aP 
la mensa. I suoi giuochi , dei quali per 
verità di rado faceva le spese , erano 
di un valore eccessivo . Sovente egli 
stesso s’invitava alla tavola dei suoi 
sudditi, e andava a fare colazione da 
uno , a pranzo da un altro , a cena 
da un terzo. Le sue crudeltà inaudi- 
ite , ed i suoi vizj lo renderono gravo- 
so a se stesso , e odioso a tutti gli al- 
tri . Siccome egli era insopportabile agli 
• abitanti di Roma , le legioni deli’ Orien- 
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te deliberarono di comun consenso di 
«leggere Imperatore Vespasiano. 

Vitellio, mentre si sfacevano - que- 
sti preparativi contro di lui , benché 
sepolto nella dissolutezza, e nella era-» 
pula, determinò di difender 1* Impero. 
Ordinò ai suoi due principali coman- 
danti Valente, e Cecina di esser pron- 
ti a resistere ai ribelli . Il primo eser- 
cito, che editò nell’Italia, era coman- 
dato da Antonio r il quale incontrò Cu- 
cina vicino à Cremona. .Aspettavasi la 
battaglia ; ma si venne a trattato : e 
Cecina, avendo ceduto alle Seduzioni, 
cangiò di partito , e si dichiarò per 
Vespasiano . La sua ‘'armata presto se 
«ne pentì: e dopo avere imprigionato 
Cecina , attaccò Antonio benché ella 
rion , avesse condot tiere . La battaglia du- 
rò per tutta la notte * la mattina se- 
guente le due armate si azzuftaron di 
ifQovo, dopo aver preso un poco di 
nutrimento . Ma quando i soldati di 
Antonio, secondo il loro costume , sa- 
lutarono il Sole nascente , quelli di Vi- 
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tellio , credendo , che avessero ricevuti 
dei soccorsi , si diedero alla fuga , e ne 
perirono trenta mila . i 

Vitellio propose a Vespasiano di ri- 
nunziargli l’ Impero a condizione , che 
gli si concedesse colla vita una con* 
venevole rendita. Per dar peso a que- 
sta dòmanday esci vestito a lutto dal 
Palazzo, in mezzo ai suoi domestici;, 
che piangevano. Offerse dipoi. al Geo- 
solo Cecilia la spada delia giustìzia. 
Al suo rifiuto t questo vile Imperatore 
si preparò a deporre . le* -divise impe*' 
riali nel tempio della: Concordia ./* Ma 
essendo interrotto da alcune persone , 
le quali gridavano , che egli stesso era 
la Concordia , risolvette dopo un sì de- 
bole incoraggiamento di mantenere il 
suo potere , e di mettersi sulle difese. 

In questa incertezza Sabino, il quan- 
te aveva consigliato Viteliio a cedere 
ii suo potere , vedendo il suo stato sen- 
za speranza, con un colpo ardito pen- 
sò di favorire Vespasiano. Perciò s’ 
impadronì del 'Campidoglio. Ma si era 
troppo affrettato: perchè i soldati di 
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Vitellio, T attaccarono con furore, e 
prevalendo per il numero , ridussero , 
in cenere quel bello edifizio. Nel tem- 
po di quest’ orribile incendio , Vitellio 
si rallegrava nel palazzo di Tiberio , e 
vedeva con soddisfazione gli orrori di 
un assalto . Sabino fu preso , e giusti- 
ziato per ordine dell’ Imperatore . Il gio- 
vine Domiziano suo nipote , il : quale 
dipoi salì sul v trono , fuggì travestito 
da Sacerdote, e furono passati a fil di 
spada tutti coloro , che non erano peri- 
ti nelle fiamme. n órse 

Antonio Comandante di Vespasiano 5 
essendo arrivato avanti alle mura della 
città, le truppe di Vitellio risolverono 
di difendersi fino agli ultimi estremi . 
Si diede furiosamente 1’ attacco ; e gli 
assediati scaricandosi sopra i loro ne- 
mici in una sortita, si difesero cori 
uguale ostinazione . La battaglia durò 
un giorno interro: gli assediami entra- 
rono nella città , e massacrarono nelle 
strade gli abitatori , che invano tenta- 
rono di difendersi. '• r b ■■■■■ *:i 

; , Si trovò Vitellio nascoso -.in un an- 


\ 
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golo oscuro , donde fu tratto da alcuni 
soldati vittoriosi. Volendo prolungare 
- per alcune ore la sua misera vita, do- 
mandò di esser posto ! in c^tcerdi fino 
all’ arrivo di Vespasiano r a /Roma , mo- 
strando di avere,- da comunicargli im- 
portanti segreti , Ma furono inutili le 
sue preghiere . 1 1 soldati gli legarono le 
mani dietro ( al dorso., e gettandogli una 
corda a.1 collo, il condussero mezzo nu- 
do nel Fqro , caricandolo di acerbi rim- 
proveri; o suggeriti loro dalla propria 
malignità , o da lui meritati jcolla sua 
crudeltà . Giunto al luogo del suo sup- 
plizio , fu fatto morire .sotto i colpi , r e 
Strascinato dipoi il suo , corpo per le 
strade , i soldati , Io gettarono ignomi* 
niosamente nel Tevere.»' :1 i - . r 
- Vespasiano fu proclamato Imperato- 
re col consenso del Senato, eh dell’ ar- 
mata , e decorato dei titoli , dati con 
profusione più all’ autorità , che al me- 
rito. Dopo aver dimorato per ' qualche 
mese in Alessandria di Egitto, ( ove 
raccontasi , che egli guarisse uri ciè- 
co , ed uij storpio col toccarli ) ritor*- 
Tom 9 III. l 


Anno 
di Roma 
821. 

di G. C. 

69. 
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.nò r a Roma . Lasciando al suo figlio Ti- 
àt0 r it. cornando dell’ armata ' destinata ad 
assediare Gerusalemme,»' avanzò ver- 
egài Roma T e t -vicino alla città incontrò 
-il Senato y. &'> gli- ; abitanti , i-che* si mo- 
-straróno lietissimi di avere* im -Impera- 
-tom; di una viitìf tanto grande, fc di 
tanta esperienza. Èi non delùse la lo- 
ro?. aspettazióne : -Attento ugualmente a 
ricompensare il merito, ed a perdona- 
-re ai suoi nomici riforme^ < i costumi (Idi 
Romani , e col -proprio esempio né ispir 
ax* loro dei migliori; «fc o ? : ; 

-.[r. Tito incalzò là guerra contro i Giu- 
dei f con vigore ‘ Questo popolo cieco , 
a ostinato voleva- resistete alla potenza 
Romana . Ei vanamente sperava nella 
protezione del Cielo che aveva irrita- 
to colle sue ' empietà. Gli stessi Sto- 
rici Giudei cé L lo rappresentano come 
giuntò all’ estremo ’ grado di dispera- 
zione.. La' famedi terremoti, e varj 
prodigi presagivano -la vicina distruzio- 
ne dei Giudei Ì'-Non bastava loro, che 
-il. cielo, e la terra congiurassero con- 
tro di essi: ma èrano ancora 8 divisi , e 

•» • T * ' 
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separati in due partiti > che si spoglia- 
vano inpunemerite a vicenda,, glorianr 
dosi tutti hdetfo zelo, t che avevano per 
la religione dei lóro padri . I o.-ìi.vrr 
Alla testa di tino di questi partiti 
era un uomo sediziose! chiafnatò Gio- 
vanni . Questo fanatico r arrogandosi i il 
supremo potere ; riempiva di torbidi,-. e 
di disordine Gerusalemme, e le città 
circonvicine. Ben prèsto comparve un? 
altra j fazione guidata da Simone , il 
quale , dopa avere adunati tutti i la- 
dri e tutti gli assassini rifugiati nelle 
vicine montagne, attaccò molte città \ 
e ridusse 1’ idumea in suo potere . . Gè* 
rusalemrae fu dipoi il teatro , ove que- 
sti due demagoghi esercitarono rii loro 
furore scambievole . Giovanni era par 
drone del tempio , e Simone della cit- 
tà . Ambedue ugualmente furiosi l’ uno 
contro I’ altro, sostenevano le loro pre- 
tensioni colla distruzione , e la strage; 
Questa città ,* celebre per la pace , e 
per T unione dei suoi abitanti , diven- 
ne il teatro ' della . '.discordia , : e dell’ 
anarchìa . . •/. ' . ■ 
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- In questo deplorabile stato ; Tito in» 
cominciò le sue operazioni in distanza 
di cirea sei stadj da Gerusalemme , in 
mezzo alle feste di Pasqua , e mentre 
la piazza era piena di una meltitudi- 
ne di persone, le quali erano venute 
da tutte le parti per celebrare questa 
grande solennità . L’ avvicinamento dei 
Romani riconciliò per uh istante i due 
partiti . Si risolvette unanimamente di 
opporsi al comune inimico , e di de-» 
ràdere le contese domestiche in un tem- 
po piò favorevole . La loro prima sor-* 
tita fu eseguita con tanto coraggio, e 
furore, che mise lo spavento negli as- 
sediami , i quali furono costretti ad ab- 
bandonare il loro campo, ed a fuggire 
verso le montagne. Ma in breve si 
riunirono , ed i Giudei furono costret- 
ti a ritornare nella loro città . Tito si 
segnalò col suo valore , e colla sua 
buona condotta. 

Un triplice ordine di mura difende- 
va Gerusalemme da tutte le parti , fuo- 
richè nei luoghi , ov’ era difesa da pro- 
fonde fosse. Tito incominciò dal rove- 
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sciai* le mitra esterne ,'-'e vi giunse 
dopo molti pericoli y e molte, fatiche. 
Usò clemenza verso i Giudei ,■ offrerb- 
do loro ìftol te volte il perdono i o Cin- 
que' giorni dopo il principio Idoli’ asse- 
dio Tit» distrusse la seconda muraglia?: 
benché prima rispinta dagli assediata.’, 
riguadagnò il terreno, che àvfeva per» 
duto, fe si preparò a rovesciare - la 
teria , che era la i loro lultima "difesa 1 
Ma prima intiò ad essi Giuseppe della 
propria loro nazione per esortarli ad 
arrendersi . Si rispose * all’ eloquenza di 
lui con motteggi, e rimproveri. Tito 
continuò l’assedio eón maggior vigofbj 
e fece costruire molte batterie , le qua» 
fi furono tosto distrutte dal nemico. 
Finalmente fu risoluto di cingere la 
città con trinciere , e d’ impedire ih 
tal guisa agli abitanti di “ ricevere al- 
cun esterno soccorso. Questo provvedi- 
mento, sebbene eseguito con pìfératez- 
za , i non parve che 1 intimorisse in ve-* 
run conto i Giudei . Malgrado le orri«* 
bili devastazioni della carestia, e dei 
anali , che 1’ accompagnano , questo 


t 
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polo disperato, voleva continuare ej fe 
.fendersi. Tito tagliò l ad un$ 

•distanza considerabile dalla .citta : ec fé?’ 
tse costruite' .nuove macchine colle 
<jviali . abbattè Analmente .1* ultimo mu^ 
ro , ed in cinque giorni entro per fote 
?a nella ; cittadèlla: r i Giudei, restarono 
sempre / delusi nell’ assurda speranza j dei 
soccorsi -del Cielo,-: promessi loro dai 
falsi ; Profeti J >1* hattalglia fi diè intote 
no ài muro interno del tempio, " e gli 
Assediati i si batterono disperatamente 
dall 5 , alto dèi 'tétto . Tito : voleva salva-, 
re questo bel monumento: ma. un sol-; 
dato avendo gettato un tizzone nelle 
fabbriche vicine , il fuoco si comunicò 
al -tempio 7 , ed ad onta del ^ più grandi 
sforzi y che fecero ambedue le parti , 
li edilizio fu interamente consunto. La 
vista della rovina del tempio, rallenta 
V; ardore dei Giudei. Incominciarono al-, 
lora a credere , che Dio gli avesse j abn 
bandonati : e le vicine montagne rim-, 
bombarono delle loro strida .iL.mórirt 
bondi alzavano al cielo gli occhi lan?' 
guenti per deplorare la perdita del Io-, 
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to tempio* « .£ui erano;, affezionati ( a»r 
cor più che -alla propria- Yit% . , I pièh 
risoluti procurarono di difendere la ; ;più 
alta , ed insieme la più forte parte del-*, 
la Città; , ma Tito coUe.-uStfe macchina 
se ne rendi speditamente padrone Fai- : 
rodo presi Giovanni, e Simone , che si- 
erano nascosti sotto le vplte : ed il ^prj-1 
mo fu condannato ad una -perpetua prjh^ 
gione; l’altro fu ri serbato peri ornare ii> 
trionfo del vincitore • La Jfrag^ioffr par-f 
te della plebe fu passata a fij di spa-% 
da : la città dopo sei mesi di assedio? 
fu -totalmente distrutta. Così rimase 

i « 

adempiuta questa profezia del Salvato- 
re . Non vi reitera pietra sopra pie-, 
tra. Si fa ascendere a un milione il 
numero di quelli , che perirono in que- 
sto assedio.. '. , -, • ; rio.; ( 

Alla presa di Gerusalemme i solday ^ Anno 
ti volevano coronar Tito ; ma il rjeu?? . 

sò modestarqente | dicendo ch’egli er£, Ci 

un puro i$trumento della vendetta ce~: 
leste, che sfolgorava contro i Giudei ,[ 

Tutti ripetevano in Rorn£ lé lodi deh 
vincitore, il .quale non solo si era itkk 
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sfrato buon Generale j ma eziandio co- 
raggioso tom battente . 

J Ei 1 ritornò in trionfo ’ presso; Vespa- 
siano 'suo- padre , e ricevette tutti gli 
onori , che V uofno può rendere ad un 1 
suo simile < Si: prese tutto ciò , che ave- 
va qualche valore . Nelle ricche spoglie 
fu esposta urla gran quantità d* orcr 
presa nel tempio : ma i libri santi nort 
erano i meno considerabili . Questa fu 
la prima volta ,■ che Roma vide if * pa-* 
dre, ed il figlio godere insieme degli 
dnOti deh trionfo. Fu elevato uri arco 
trionfale sopra il quale furono scolpite 
tutte le vittorie di Tito riportate con- 
tro i i Giudei: e questo esiste ancora 
oggidì quasi intero . • * ■ 

- Gli storici accordano a pochi Impe- 
ratori tante buone qualità , • quante a 
Vespasiano . Tutta volta i suoi numero- 
si atti di magnificenza ^ e di generosi- 
tà , non lo hanno potuto difendere 
dall' accusa di rapacità , e di avarizia » 
In quanto alle imposizioni , scese a cer- 
te particolarità , che lo disonorano . Ne 
stabilì una sopra le orine. Quando Ti- 


Digitized by Google 



Dell * Ifnp. Romano . j 6 g 

to fece qualche i rimostranza i internò 
questa tassa , l’ Imperatore i prendendo 
una ^moneta gli domandò se l’odore lo 
incomodasse .l U j : . „ t foia 

-i Vespasiano dopò un Regno di die*» 
ci anni , . nei quali fu amato dai suoi 
sudditi, avendone meritato 1 J affètto { 
provò nella Campania qualche indispo- 
sizione , la quale ; ei - credè , che gli 
dovesse esser funesta. Vedendo appros^i 
simarsi la morte , faceta ‘coraggio a se 
stesso . Qunnd’ era sul ptnto di spira- 
re esclamò: Un • Imperatore dovrebbe 
morire in piedi . Dettò queste parole 
si alza j e muore nelle Braccia di quelli ,* 
che lo sostenevano* t i :■ i\ > r ! 

: Tito fu ricevuto con gioja come 
Imperatorò ; regnò praticando tutte le 

virtù’ che onorano il Sovrano, e Tuo- .A ftrio 

'di Roma 

mo. Nel tempo della vita di suo pa- 831. 
dre , era stato accusato come crudele, ^ 
prodigo, e dissoluto: ma salendo sul 

trono rinunziò ai suoi primi vizj , e 
divenne un esempio di moderazione , e 
di umanità . Il primo passo , che fece 
per cattivarsi 1’ affetto dei sudditi , fu 
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di moderare le sue passioni , e di me^ 
tere un freno alle .sue inclinazioni; 

' ' - » JT 

Aveva amata per lungo tempo Bere# 
nice sorella di Agrippa Re di Giudea^ 
donna di una rara bellezza, ed affet* 
tata nei suoi abbigliamenti ; ma sa-» 
pendo che il suo amore* per lei di* 
spiaceva al popolo romano , se ne ren* 
dè padrone , e se 1’ allontanò malgra* 
do la loro passione < scambievole T - e T 
arte impiegata da costei per fargli mul- 
tar consiglio. Congedò coloro, xhe era* 
no stati i ministri dei suoi piaceri* 
quantunque molta pena sfà fosse co* 
stata la loro scelta . La sua dolcezza , 
la sua generosità , e la sua giustizia lo 
fecero amare da tutti i buoni , e gli 
dettero il titolo di delizia ■ dell' uman 
genere , che fu giustificato da tutte le 
sue azioni. • o i : ì 

- Tito si prese una cura particolare 
di punire tutti :i delatori , i falsi te* 
stimonj , e le persone sediziose , flageh» 
li nati dalla licenza dei primi regni , i 
delitti dei quali esigevano la pubblica 
Vendetta . Ogni giorno ne iece punire. 
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condannandoli ad. esser frustati, ne]I« 
pubbliche strade, indi strascinati sul 
teatro , ® 1 d ipoi i esiliati nelle patti dii 
sabitate dell’ Impero , o (venduti come 
schiavi (*•) . La sua affabilità , e la sua 
prontezza • nel o beneficare fprori lodate 
ancora dagli scrittori del Cristianesimo . 

Il sho principio,- era di* non rimandar 
giammai malcontento chiunque avesse 
qualche cosa da domandargli . Una; se-* 
ra , che si ricordava di non aver fatto 
alcun benefizio in quel .giorno escla-» 
mò n . Ho perduta una giornata “ Det-* • 
to da non dimenticarsi , cotanto è de* 
gno di considerazione. -•;) . < bvsvs 

Sotto questo Regno una eruttazióne* 
del Vesuvio rovesciò . molte città j 1 - © 
gettò. le sue ceneri in - distanza di pi& 
di cento miglia . In (questo memorabi- 
le avvenimento , il naturalista Plinio 
perdè la vita . Spinto da una funèsta 
curiosità, volle osservare il» fenomeno i 
e fu soffogato dalle fiamme . Questa! 
disastro ed altri simili furono in qual- 
che maniera compensati dai vantaggi 

; — il— I : • 

(*) Ved. Goìdsm. T. ì, J p. jco. 
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riportati da Agricola . Questo gran Ge A 
nerale essendo stato mafadato in Bret-r 
tagna, verso la finel del Regno di rVe^ 
spasiana , si mostrò {-ugualmente atto * 
reprimerete sedizioni, che. ài regola- 
mento di quelli che - si erano sottoposti 
alla potenza romana. Gli Or dovici o 

abitanti delie, contrade del Nord < furoK 

< 

no soggiogati i imprimi. Fece uno - sbar- 
co neiì’ isola di Anglesey, che si ren-> 
dè a discrezione : Divenuto; ih tal mo- 
do padrone di tutto il paese , ristabilì . 
« con tutti i mezzi la disciplina della: 
sua armata , e civilizzò i popoli , ehm 
aveva vinti . Gl* impegnò coi suoi con- 
sigli , e coi suo esempio a costruire dei 
templi, dei teatri , ed altri bei monu- 
menti . Fece istruire i figli dei nobili 
nelle arti liberali , e nella lingua lati- 
na,, e gli esortò àd adottare la ma- 
niera di vivere, ed il costume dei ro- 
mani . Così questa nazione barbara imi- 
tò gradatamente il lusso dei suoi con- 
quistatori , e terminò col superarli nei 
raffinamenti dei piaceri del senso.; Tito 
alla nuova di questi fausti avvenimen- 
ti in Brettagna fu salutato Imperatore 
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per la decima quinta 'Volta: ma non » 
sopravvisse lungo tempo a quest’ ono- 
re , essendo stato poco dopa sorpreso da 
una febbre violenta , quando egli era 
in qualche distanza da Roma. Spirò 
bentosto, non senza lasciare il- sospetto 
che la sua morte fosse P opera del suo 
fratello Domiziano , che già da gran 
tempo desiderava di governare . Mori 
in età di quarantun* anno , dopo > un 
regno di due anni, due mesi,* e yen-* 
ti giorni . | 

Anno 
di Roma 

no fu grato al popolo. Questo Impera- 834 
tore da prima comparve clemente , li- dl 
berale , e giusta : ma mostrò ben pre- 
sto i vizj del suo carattere. Invece di 
coltivare la letteratura ad esempio di 
suo padre, e di suo fratello, trascurò 
do studio, e 1 si diede ad occupazioni 
meno onorevoli . Era tanto abile nel 
tirar d’ arco , che sovente metteva uno 
schiavo a molta distanza, e ; r facendogli 
stender la mano perchè gli servisse di 
bersaglio. Domiziano tirava con tal giu- 
stezza , che la freccia passavagli tra le 


Il principio del Regno di Domizia- 
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dita . Istituì’ tre sorte d’ esercii j , i quar 1 
li dovevano . aver luogo ogni cinque an* 
ni la.' musica , V equitazione , e la 
lotta: ma nel medesimo • tempo esiliò 
da Ironia tutti i Filosofi, e Mattemad 
tici . Ni uno degi’l Imperatori prima di 
lui aveva fatto . tante spese per procu- 
rare al popolo degli spettacoli .. Vi pre- 
ledeva egli stesso adorno dì un < man* 
|o di porpora^ e, di una corona.; cor- 
teggiato dai sacerdoti di « Giove e La 
sciocchezza delle sue occupazioni *quanà’ 
era solo , stava in opposizione con que- 
sti pomposi spettacoli . Impiegava il suo 
tempo nell' ammazzare le mosche nel 
suo gabinetto. Un giorno fu domanda- 
to ad uno della sua cotte se coll’ Im- 
peratore vi fosse alcuno;: ed ei rispose 
ironicamente : no , non ,vi ; è nè pure 
una mosca. “ I suoi vizj < crebbero 
insieme colla sua età . L’ ingratitudine 

w 

verso Agricola fu il primo tratto del- 
la sua malignità . Domiziano desider 
rava in particolar modo di ottenere' fan- 
nia nella milizia , e per conseguenza era 
geloso di quella degli altri. Egli era 
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Statò per qualche tempo' nelle Gallie 
sotto pretèsto' di marciare contro 4 
Catti , popoli di Alemagna : e senza 
aver mai veduto il nemico volle gli 
onori del trionfo» Per ottenerlo com- 
prò una truppa>-*di 'schiavi, che; foce 
Vestire 1 alla foggia-/ dei Germani; alili 
testa di questo corteggio" ridicolo, ; én- 
tro in città in mezzo ,alle appàren^i 
àcctlaraazioni' dei suoi sudditi , che nar 
■scondevano il loro- disprezzo , /i ; 

I felici successi di Agricola in Jdsetr 
tagna, ispirarono a Domiziano mia Vi0r 
lenta gelosia 1 ; questo' Generale profitto- 
dei vantàggi che aveva 1 riportati ;v vin 
se i Calidónj , battè Galgaco capo Brg” 
tene , che comandava trentamil’ uo- 
mini. Mandando dipoi una flotta p?r 
guardare le coste infestate: dai; ladroni, 
fù. il primola scoprire che la Gran- 
Brettagna era un’ Isolai Soggiogò le 
Grcadi da dui parimente scoperte ,- é 
così conquistò tutta 1" Isola , . di, cui fe- 
ce una provincia romana v Domiziano 
allo strepito “di queste nuove, affettò 
della gicja , ma in realtà n’ ebbe ps~ 
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na. Credette che la riputazione di 
Agricola fosse una censura della sua 
dappocaggine, e in vece* di esser suo 
emulo, risolvette di togliergli il meri- 
to dei suoi servigj . Dettegli delle dir 
mostrazioni esterne di approvazione , gli 
fece inalzare e statue, ed archi trion- 

i r • 

{ali; ma gli tolse nel medesimo tem- 
po il governo, sotto pretestq di dargli 
quello della Siria . Agricola consegnò la 
'sua Provincia a Sallustio — Lucullp; 
ma trovò , che era già stato disposto 
della Siria . Al suo ritorno in Roma , 
*ove giunse di «otte, e senza seguito, 
ricevette dall’ Imperatore una fredda ac- 
coglienza . Siccome morì poco tempo 
dopo nel suo ritiro , si suppose , che 
Domiziano gli avesse affrettata la morte . 

<• Questo crudele Imperatore non stet-r 
te molto ad accorgersi , che gli man- 
cava un capo sì sperimentato alle ir- 
ruzioni dei Barbari, che circondavano!* 
Impero . I Sarmati di Europa riuniti 
con quelli dell’ Asia fecero una .terri- 
bile invasione sul suo territorio , di-r 
atrussero interamente una legione di 
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Romani , ed uccìsero un loro Genera- 
le . I Daci ancora sotto la condótta di 
Decébalo loro Re , vinsero i Romani in 
molte battaglie . Finalmente i Barbari 
furono rispinti in parte dalle truppe , 
ed in parte a forza di danaro . Quest* 
ultimo mezzo altro non fece, che im- 
pegnarli a ritornar di nuovo per trar- 
ne maggiori vantaggi. Ma qualunque 
'si fosse la maniera, in cui il nemico 
aveva evacuato l’Impero, Domiziano 
non volle perdere gli onori del trion- 
fo Ritornò a Roma con pompa , e non 
"contento di c ' aver trionfato due vòlte 
"seriza una sola vittòria , risolvette di 

r r • ' * • . > 

'prèndere il isoprannomé di Germanico , 
in memoria delle sue conquiste contro 
un popolò, con cui egli non aveva 
giammai avuto veruna contesa . J 
Le sue orgogliose pretensioni crésce- 
vano in proporzione delle derisioni a 
cui si esponeva.' Ei vietò F impiegare 
nelle statue , che gli' si facevano , altre 
materie fuori dell’ orò , e dell’argento. 
Si attribuì àncora gli 0 onori divini, la 
sua crudeltà ne uguagliava P orgóglio . 

Tom. III. m 
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Sotto i più leggieri pretesti fece ucci- 
dere . i più* illustri Senatori . Elio --La- 
ma fu condannato, e giustiziato per un 
mori 0 ? c ùe non 'pra nè nuovo T ; nè pic- 
cante . Cocceanp fu scannato , , unica- 
mente per aver celebrata la nascita d’ 
Ottone . Pcmposiano provò la medesima 
sorte , perchè un . astrologo . gli aveva 
predetto % che sarebbe - Imperatore .. Sal- 
lustio — Lucullo suo luogotenente in- 
^Brettagna , fu condannato a morte ;per 
^ver dato il suo nome ad q una specie 
. di lancia , . che , egli aveva inventata- . 

’ GrunV. 7 Rustie 0 , morì per, aypr pub- 
blicato un lif>ro, in cui lodava Tra- 
sèa, e Prisco;, due filosofi, che si era- 
no opposti all’ plezipne di , Vespasiano . . 

Lucio.— Antonio Governatore dell 
alta Germani^,? sapendo quanto era de- 
^ testato l’ Imperatore , determinò di to- 
gliergli la Corona . .Perii. 0 prese: ^-di- 
vise imperiali-. .^iccpri^ cpmandava una 
poderosa armata^ i;i suoi succedi fura- 
no. lungamente dubbiosi : ipA P 113 i 
j fazione del ^eno ( avendogli divisa l’ar- 
mata , fu sorpreso,^ formando , Ger 

' - » .-r.’V 

. . V 
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ile vale cieli’ Imperatore , clie'fo bàtte', 
e mise in fuga le sue truppe". Si rac- 
conta , che la nuova di questa Vitto- 

* *> (. • j , '» t \ i r . 

ria m portata a noma con mezzi so- 
prannaturali il medesimo giorno, in cui 
si d\è la battaglia . Questo passeggierò 
Vantaggio accrebbe la Barbarie'' dir I)ó^ 
iniziano . Egli inventò nuovi tòrrrtéhtf' 
per iscoprire i complici del’ suó nenu-’ 
co. Faceva tagliar le mani , ó impie- 
gava strazj anCor più crudeli . Alla scel- 
leraggine accoppiava l’ ipocrisia , e non 
pronunziava mai un decreto senza un 
preambolo 1 pieno di umanità,’ e" di com- 
passione . Il giorno avanti che facessi 
crocifiggere il Siniscalco del suo palaz- 
zo , gli diè amplissime dimostrazioni di 
amicizia, e gli fece ancora apprestare un' 
piatto della sua mensa . Fece salire 
nella sua lettiga Arrotino -- Gìem'enté 
il giorno stesso , in cui lo condannò a 

morte'. Il Senato, e la nobiltà' èrano F 
* r ^ ^ { f 
oggetto principale dell’ odio suo , e mi- 
nacciò sovente questi' dùe ‘colpi della 
loro soppressione. Una volta fece inve- 
stire colte sue truppe il Senato , ch« 
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rimase atterrito per questa violenza . 
Avendo invitati i Senatori ad un ban- 
chetto pubblico , gli accolse con ceri- 
monie alla porta del suo palazzo , e gli 
condusse in una spaziosa sala, parata 
•di nero , e illuminata da alcune lam- 
padi , la luce delle quali serviva solo 
a. far, distinguere F orrore di quel sog- 
giorno. Si vedevano cataletti , sopra i 
quali erano scritti i pomi .dei Senatori, 
insieme con altri oggetti di terrore , ed, 
istrumenti di morte. Mentre gli spet-< 
tafori miravano tutti questi preparativi 
in, silenzio, ed oppressi dal -timore , 
molti satelliti, .che si erano tinti dine- 
ro,. <entrarono tenendo la spada nuda in 
una mano, ed una fiaccola accesa nell’ 

' r .l . 7 . m i * > > 

altra . Si misero quindi a danzare all’ 
intorno nella sala , e dopo alcuni nio- | 
niqnti , quando i convitati aspettavano 
una morte sicura , conoscendo la capric- 
ciosa crudeltà di Domiziano , si apri- 
rono le porte , e si annunziò , che 1’ 
Imperatore permetteva ai Senatori di 
ritirarsi. N . , VKr ,, - 

^ Le mostruose; dissolutezze, dell’ Im- 
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peratore , e la sua avaria renderoóo 
maggiormente odiose le sue crudeltà. 
Sovente dopo aver preseduto ad un sup- 
plizio , ei riti lavasi colle prostitute più 
vili , e si metteva nel bagno con esse. 
Gli ultimi periodi del regno di questo 
tiranno furono più insoffribili di quelli 
di alcun altro dei regni precedenti . Ne- 
rone non assisteva ai supplizi 3 che aver 
va comandati; ma sotto Domiziatìo , il 
supplizio dei disgraziati consisteva nel 
vedere , e nell* esser veduti . Bisognava 
mirare il feroce 5 e severo sembiante del. 
tiranno divenuto insensibile per i suoi 
eccessi continui, in atto di regolare 
supplizio , e che compiacevasi di aggiun- 
gere qualche nuovo' dolore ai tormenti* 
che soffrivano i condannati. T 
, La. seconda persecuzione contro i Cri- 
stiani , acc adde sotto il suo regno . Ma 
le crudeltà di questo mostro dovevano 
avere un termine . Tra le persone , che, 
egli aveva ad un tempo stesso accarez- 
zate e prese a sospetto , era- la sua, 
moglie Domizia. maritata in prime nozf;, 
ze ad Eli°‘ La0ia - fi tiranno era solito, 


Anno 
rii Roma 

to- 
rli C». Ci 
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di scrivere soj5ra alcune tavolette' , che 
teneva cautamente in dosso , i nomi di 
coloro, che voleva far perire. Per una 
felice combinazione Domizia gettoVvi un’ 
occhiata , e rimase commossa nel tro- 
varvi il suo :’tìome. Costei mostrò là 
lista fatale a Nerbano e a Petronió , 
prefetti delle coòrti pretoriane , i quali 
si • videro aricòr essi nel numero dèi 



condannati $* insieme purè Con Stefano , 
Siniscalco del palazzo . Quest’ ultiròo en- 
trò voleritirri nel progetto degli altri . 
Essi fissarono' ai diciotto di Settembre 
1’ esecuzione della loro grande impresa . 
Quando' Donrikianò si preparava per en- 
trare nel : bagno, Petronio venne adir- 
gli , che Stefano voleva parlargli sopra 
un affare di somma importanza . L’ Im- 
peratore' avendo fatto adontare il kuo 
seguito , questi entrò tenendosi il brae-' 
ciò nella cintura . Ei compariva così già 1 
da molti giorni per nascondere con mag- 
gior sicurézza un pugnale J , poiché età 
vietato 1’ avvicinarsi all’ Imperatore coti' 
armi. EsP iricominciò ad informarlo dr 

• r ' 

una pretesa cospirazione , e gli mostrò unt 
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fijgLio, sopra cui §rano scritti ù nomi 
dei congiurati Mentre Domiziano leg- 
geva avidamente questo spratto p $tefa T 
no trasse fuori, il pugnale, e lo polpi 
nell’ anguinaja i La ferita ■' non essendo 
mortale , 4 ; : tiranno- afferra 1’ assassinò;., 
lo atterra , - e. chiede soccórso : ma il 
gladiatore . Partenio : coi suoi (liberti r<¥ 
4**e hassi y filiali entrando in J questo 
momento , si lanciano sopra l’ l^nipe^ra- 
tore , e 1’ uccidono facendogli sette fe- 
rite. 

Gli Scrittori raccontano d’ Apollonio 
Tianeo , che allora era in Efeso , un 
fatto incredibile . Quest’ uomo chiamato 
Mago da alcuni , e da altri Filosofo , 
ma che era un vero impostore , legge- 
va nei pubblici passeggi di Tiana nei 
momento , in cui era ucciso Domizia- 
no . All’ improvviso fermossi , e gridò - 
Coraggio Stefano ! - Indi voltandosi agli 
astanti dopo un momento di silenzio 
„ Rallegratevi amici miei ( disse loro ) 
3 , oggi muore il tiranno ; oggi vi di - 
~ 3 >— co t Quando io stava in silenzio 

}> egli era punito dei suoi delitti • • • 

l • .» • - s L • \ , 


Digitized by Google 



184 Compendio di Storia 

9 } Egli muore - ’Si racconta," che la 
sua morve fosse annunziata da varj pro- 
digi . Questo mostro non meritava nè 
predizioni , nè 1 effetti soprannaturali . Il 
véro si è , che la credulità per i pro- 
digi, é presagj dominava di nuovo , e 
che il popolo ricadeva nella sua pri- 
miera barbarie . L’ impostura cresce 
naturalmente nel suolo dell’ ignorati* 
za (*) - 




fi — 

(*) Ved.' Goldsm. T. 2 


' 1 

, pag. 316. 
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